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un carico di fiat partito dalla turchia

Monfalcone snellisce i tempi con le auto sdoganate a bordo

GIULIO GARAU

MONFALCONE Un carico di auto Fiat, 850 tra Doblò e Tipo, sdoganate in

mare durante il tragitto tra la Turchia e il porto di Monfalcone per risparmiare

una giornata dì burocrazia. È la prima volta che accade a Monfalcone ed è

toccato a una nave Ro-Ro della Cetal (Gruppo Grimaldi) che su richiesta

della Fca-group ha potuto utilizzare questa "innovazione" grazie alle nuove

strategie messe in piedi dall' Agenzia delle Dogane e e alla collaborazione

della Guardia costiera. Si tratta del primo carico sdoganato durante il viaggio,

per ora si è puntato all' automotive, la procedura sarà utilizzata anche per

altre merci. «È la prima volta - conferma il direttore generale della Cetal di

Monfalcone, Davide Calzavara - si tratta di un carico di automobili Fiat Doblò

e Tipo partite da Bursa in Turchia dove c' è lo stabilimento di produzione. Su

richiesta di Fca Group l' Agenzia delle Dogane, supportata dalla Capitaneria,

ha utilizzato questa nuova procedura per il carico diretto a Monfalcone». Il

sistema è molto semplice, si parte con la registrazione del carico dal porto di

partenza, stavolta in Turchia. Una volta salpata la nave partono le procedure

di sdoganamento, passato lo stretto dei Dardanelli la nave Ro-Ro viene

presa in consegna dall' Agenzia delle Dogane che si appoggia alla Guardia costiera che monitora la nave via satellite,

la rotta e la sua velocità e da la "green light" per lo sdoganamento. «Prima la nave doveva arrivare in porto a

Monfalcone - aggiunge Calzavara - poi la merce veniva registrata in una sorta di magazzino, partivano le procedure di

sdoganamento e solo dopo poteva uscire dal porto. Con questo metodo risparmiamo una giornata, forse anche un

giorno e mezzo. E visto che le automobili che arrivano sono già sdoganate possono uscire subito dopo l' attracco in

banchina della nave e proseguire il viaggio verso le destinazioni finali». Le Fiat infatti sono destinate al Centro Est

Europa e saranno consegnate tra Germania, Austria, Slovenia e Croazia, il mercato di riferimento della Cetal. Per il

porto di Monfalcone un grande vantaggio competitivo. «L' operazione ci permette di velocizzare il traffico - conclude

Calzavara - ed è stata voluta da Fca con il supporto di Grimaldi, delle Dogane e della Capitaneria. È la prima di altre

navi che pensiamo di riuscire a sdoganare in mare durante il viaggio». Come hanno sottolineato la stessa Direzione

delle Dogane congiuntamente alla Guardia costiera si tratta di un processo di innovazione strategica che punta alla

«competitività del sistema portuale nazionale». Il sistema ora è stato attivato anche a Monfalcone. «Uno scalo con

una posizione geografica strategica viste le connessioni intermodali che lo congiungono rapidamente ai mercati dell'

Est e del Nord Europa. E questa operatività è stata voluta a sostegno della velocizzazione dei traffici e dell' efficienza

logistica». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Autostrada del mare, traffici giù del 4%

Il Covid causa un'altra annata in calo per i traghetti ro-ro. Samer: ma ultimi 4 mesi da record, previsto un ulteriore
sviluppo

DIEGO D' AMELIO

triesteL' effetto pandemia blocca la ripresa dell' Autostrada del mare. Il

traffico dei traghetti fra la Turchia e Trieste puntava sull' anno appena

concluso per mettersi alle spalle il crack del 2019, ma il Covid impone di

nuovo il segno meno sulla movimentazione dei ro-ro. Secondo i dati forniti

dall' agente generale Samer & Co. Shipping, i volumi restano lontani dalla

soglia delle oltre 300 mila unità del 2018. L' andamento negativo si registra a

causa del lockdown di aprile, ma l' ultimo quadrimestre mostra «risultati

record» e fa sperare che il 2021 rappresenti il momento della svolta in un

contesto industriale e logistico ormai abituato a convivere con il virus. I

traffici merci rilevati fra Molo V e VI, Riva Traiana e banchina Timt registrano

un -4,4% complessivo, che riguarda le attività dell' armatore danese Dfds e di

quello turco Ulusoy, entrambi rappresentati in Italia da Samer, che delle due

compagnie straniere è pure socio nella gestione dei terminal. La Samer

Seaports & Terminals è detenuta infatti al 60% dalla società danese e al 40%

da quella triestina, che assieme controllano Molo V e Riva Traiana. Timt è

invece al 55% di Ulusoy e per il restante 45% di Samer. A osservare le

statistiche diffuse da Samer, balza all' occhio che il 2020 non è stato l' anno che si sperava per l' Autostrada del mare.

L' agente rende noto che il numero di traghetti ro-ro movimentati sulla linea turca ammonta a 569 e che il totale di

veicoli trasportati è di 253.493, rispetto alle 648 imbarcazioni e alle 265.221 unità del 2019: la contrazione è pari al

-4,4%, dopo il crollo di oltre 70 mila unità riscontrato nel 2019 e stimato dall' Autorità portuale in un -24%.. Da rilevare

però nel 2020 il +3,7% del traffico ferroviario generato dai ro-ro, con 3.326 treni partiti contro i 3.206 del 2019.

Entrando nello specifico, i volumi sono costituiti da 204.017 fra camion completi e semirimorchi (contro 209.325 del

2019), 31.302 roll trailer (contro 34.559) e 18.174 fra camion, bus e auto nuovi o usati, non targati (contro 21.337). Il

roll trailer è una piattaforma su ruote, spesso usata per caricare container sui traghetti. Per quanto i contenitori siano

una prerogativa quasi esclusiva del Molo VII, nel 2020 i traghetti Dfds e Ulusoy ne hanno portati a Trieste quasi 47

mila, pari all' unità di misura internazionale di 83 mila teu: nel 2019 i contenitori sono stati più di 54 mila, per un totale

di quasi 99 mila teu. A fare il bilancio dell' anno, è il presidente di Samer & Co. Shipping Enrico Samer: «Soprattutto

nella scorsa primavera, la pandemia ha inciso sui traffici. Il calo c' è stato ad aprile e maggio, quando il lockdown ha

chiuso le industrie e congelato l' interscambio. Penso al blocco dell' industria automobilistica e della componentistica

che viaggia dalla Turchia verso l' Europa». Il trend è migliorato da giugno, «con una prima risalita divenuta stabile in

settembre: l' ultimo quadrimestre è da record, con traffici completamente ripresi e una previsione di ulteriore sviluppo,

ma questa ripresa vigorosa non ha bilanciato la primavera». Samer è ottimista per il 2021: «Le difficoltà sono state

superate senza troppi danni e ormai l' industria si è strutturata per lavorare nonostante l' emergenza sanitaria,

sperando ovviamente che il vaccino possa farci uscire dal tunnel». Il risultato ancora non positivo dell' Autostrada del

mare non incide in modo significativo sui conti economici di Dfds, Ulusoy e Samer. Il crollo dei traffici nel 2019 non ha

infatti riguardato le tre compagnie, ma l' armatore Alternative e il Molo VI gestito da Emt. Due anni fa Alternative ha

chiuso
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la linea e solo una parte dei traffici è stata rilevata da Dfds e Ulusoy, tanto che quest' ultima comincerà a utilizzare

anche la Piattaforma logistica per i suoi affari. Alternative ed Emt sono entrambe controllate dai turchi di Ekol,

intenzionati a cedere la gestione del Molo VI a Dfds e Samer. Tarda però ad arrivare il via dell' Antitrust turco, che a

dicembre ha chiesto altri sei mesi per valutare la questione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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La tassazione Ue dei porti e l' incognita punto franco

GIORGIO PERINI

La ministra De Micheli, annunciando il ricorso italiano contro l' ingiunzione

della Commissione europea di abrogare l' esenzione fiscale di cui godono le

autorità portuali, ha già rischiato di comprometterne il risultato. Infatti

individuare un collegamento tra l' iniziativa dell' Europa e l' accresciuta

competitività dei porti italiani con quelli del Nord Europa equivale a fornire un

argomento forte a sostegno della tesi della Commissione. Semmai si poteva

dire che non si contesta che le attività economiche all' interno dei porti siano

in concorrenza tra di loro ma che questo non è il caso delle autorità di

sistema portuale in Italia che sono sostanzialmente dei bracci operativi dello

stato alle quali per di più è precluso l' esercizio di attività commerciali. Anche

questo però non è un argomento dirimente. Infatti esiste una prassi

consolidata a livello europeo, costituita da decine di decisioni, anche

riguardanti l' Italia (fin dal 2012, con la decisione sul porto di Augusta, in

Sicilia) che hanno esplicitamente considerato i nostri porti - autorità portuali

incluse - alla stregua di imprese, decisioni mai contestate dal nostro Paese.

Questa prassi è stata addirittura istituzionalizzata con l' inserimento della

categoria degli aiuti per la realizzazione di infrastrutture portuali in uno dei principali regolamenti europei sulla

concorrenza, ancora una volta senza che l' Italia segnalasse alcuna contrarietà. Ecco perché il ricorso sulla tassazione

dei porti italiani non sembra avere molte possibilità di successo. Non solo: il rischio, paventato dall' On. Serracchiani,

che i porti italiani (ed in particolare Genova e Trieste, in quanto esplicitamente inclusi nel Recovery plan) siano

penalizzati in quanto considerati enti economici, in realtà è già una certezza. Così per esempio i 388 milioni destinati

al porto di Trieste sembrano senz' altro costituire aiuti di Stato, ma non è condivisibile l' allarme, un po' strumentale,

espresso dal porto di Genova per mezzo dell' armatore Stefano Messina, in quanto presentano tutte le caratteristiche

per essere considerati compatibili, salvo che, per essere autorizzati, non dovranno superare il cosiddetto "deficit di

finanziamento" (cioè non potranno coprire il 100% dell' investimento, ma una sua percentuale, cosa che Messina

lamenta per la diga del porto di Genova). Al suo posto sarei molto più preoccupato per la compatibilità dei possibili

finanziamenti pubblici al piano per costruire nuovi traghetti che, se autorizzati, dovranno sottostare a vincoli ben più

stringenti. Tornando al ricorso sulla tassazione dei porti, il pronunciamento della Corte di Giustizia è quindi abbastanza

prevedibile: non farà altro che confermare, come da giurisprudenza consolidata, che non sono le autorità portuali a

dover essere tassate come imprese ma soltanto le loro attività che si configurino come commerciali. E qui si torna

alla diatriba su come si debbano qualificare le entrate derivanti dai canoni concessori: ricavo da attività economica o

funzione delegata dallo Stato? È qui che si gioca la partita. E l' extradoganalità del porto franco di Trieste? Va da sé

che la auspichiamo tutti ma proprio per questo bisogna essere realisti. I pareri in materia, talvolta molto ben

argomentati giuridicamente, mi sembrano focalizzati soprattutto sul diritto internazionale (il Trattato di pace di Parigi e

il Memorandum di Londra) e, in piccola parte, sul diritto nazionale, mentre il riconoscimento dell' Europa viene dato

per scontato o quasi. Attenzione però: il diritto europeo è uno strano ibrido (un amico della Corte di Giustizia europea
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lo definiva un mix di diritto romano-bizantino e di common-law anglosassone). Far riconoscere un' esclusione dal

territorio doganale europeo che non è stata fatta valere dal 1957 ad oggi non è cosa banale! Se tradizionalmente i

diritti antecedenti l' ingresso nell' Ue (o alla fondazione stessa della comunità europea nel caso dei paesi fondatori,

come l' Italia) venivano automaticamente considerati acquisiti, non è stato più così dall' ingresso dei nuovi 10 stati

membri (nel 2004) in poi. Inoltre il trend attuale è di continua riduzione dei casi di extradoganalità come dimostra l'

abrogazione della deroga per Campione d' Italia. Viceversa i territori che continuano a goderne sono soprattutto quelli

considerati ultraperiferici per esempio perché si tratta di isole lontane dalla terraferma o comunque territori remoti

rispetto allo Stato di cui fanno parte, circostanze non presenti nel caso di Trieste. Battaglia persa in partenza dunque?

Non è affatto detto, ma sono convinto che le motivazioni giuridiche non siano assolutamente sufficienti. Bisogna

accompagnarle con motivazioni economiche e geopolitiche attuali che dimostrino che il beneficio per il porto d i

Trieste non è fine a sé stesso ma si traduce in vantaggi per ampie regioni dell' Ue (l' area danubiana per esempio) e

sensibilizzare tutti gli Stati interessati perché sostengano, soprattutto in sede di Consiglio Ue, l' azione del nostro

governo. Senza questa azione diplomatica, anche l' eventuale iniziativa governativa in Europa sarebbe solo un

supporto di facciata.
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Friuli Venezia Giulia: Nicoli (FI), sbagliato importare modello-Trieste a Monfalcone

(FERPRESS) Trieste, 22 GEN Presenterò un'interrogazione urgente

sull'acquisizione delle aree del porto di Monfalcone, per capire come la

Regione si ponga sulle evidenti intenzioni dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico orientale di trasformarlo in una piattaforma logistica,

importando il modello Trieste, che qui non è adatto.Lo scrive, in una nota, il

capogruppo di Forza Italia in Consiglio regionale, Giuseppe Nicoli: Riteniamo

inopportuna si legge nel comunicato la scelta di cedere le aree senza una

prospettiva di sviluppo industriale, cui si aggiunge la potenziale svendita, visti

gli importi in ballo, delle nostre infrastrutture.Il capogruppo forzista fa

riferimento alle strategie sulla portualità monfalconese emerse dall'incontro tra

authority eamministrazione comunale. Non si può lasciare che queste

operazioni vadano avanti senza che nessuno intervenga continua Nicoli -. Si

parla del futuro del Fvg e si prefigura, ancora una volta, la cessione delle

competenze sulle scelte di sviluppo del territorio a un'emanazione dello Stato,

mentre dovrebbe essere la Regione a imporsi.Non siamo certo contrari allo

sviluppo ferroviario nel porto puntualizza il capogruppo -. Se venisse creata

per esempio una stazione nel porto o l'elettrificazione della linea, così come della banchina, o venissero sistemati i

piazzali, saremmo i primi a gioirne. Ma le operazioni all'orizzonte ci preoccupano, innanzitutto, dal punto di vista

politico. Come ha fatto con l'acquisizione da Azienda speciale, ora l'Autorità di sistema vuole comprare dal Consorzio

economico della Venezia Giulia i sedimi, compresi palazzine e capannone di un operatore, per diventare l'unico

proprietario del porto. Tra l'altro, a soli 4 milioni di euro. Tutto come da previsioni.L'Autorità di sistema prevede Nicoli

intende importare il modello Trieste adottato sulla Piattaforma logistica triestina, che però a Monfalcone poco si

addice, in quanto possiede un retroporto dalla vocazione industriale-artigianale e di trasformazione delle materie

prime in arrivo, e non aspira a diventare un enorme piazzale per lo smistamento di merci destinate altrove. Ne

risentirebbe anche il manifatturiero friulano. Non vogliamo che, a lungo termine, l'Autorità di sistema faccia del Fvg

una grande piattaforma logistica. Solo favorendo l'insediamento di attività produttive, anche manifatturiere o orientate

al commercio, si può creare vera occupazione e sviluppo.Riguardo alle notizie sull'incontro Autorità-Comune, inoltre,

Nicoli osserva come non sembra siano emerse novità su questioni importanti come l'escavo del canale di accesso al

porto e la presenza del Comune all'interno del comitato di gestione. L'Autorità di sistema nicchia e i risultati non si

vedono, ma intanto incassa i proventi concessori dello scalo monfalconese.

FerPress

Trieste
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Porto di Monfalcone: attivato lo sdoganamento in mare delle auto

Accordo tra Guardia Costiera e Agenzia Dogane. Cisint: «nel 2021 il rilancio definitivo dello scalo».

Il porto di Monfalcone. Per la prima volta , è stato attivato nel porto di

Monfalcone (Gorizia) lo ' sdoganamento in mare ' nel settore automotive ,

intervento che rientra nell' ambito dei processi di innovazione strategica

intrapresi dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli , in collaborazione con la

Guardia Costiera , mirati al miglioramento della competitività del sistema

portuale nazionale . Il primo carico di autoveicoli ha seguito questa procedura

che permette di anticipare già durante la navigazione le attività per la

presentazione / accettazione delle dichiarazioni doganali rispetto all' arrivo

della nave in porto , con conseguente miglioramento in termini di efficienza

per chi riceve la merce , per l' armatore e per lo scalo portuale . Alla

Capitaneria di porto spetta monitorare tramite sistemi satellitari, radar e radio

per il controllo del traffico marittimo che le navi interessate dalla procedura

navighino direttamente verso il porto di Monfalcone senza soste o deviazioni

. Quest' innovazione di processo fa il paio con le altre iniziative volte al

rilancio dello scalo goriziano in sinergia con il porto di Trieste . Il sindaco di

Monfalcone , Anna Maria Cisint , ha incontrato il presidente dell' Autorità di

Sistema del Mare Adriatico orientale , Zeno D' Agostino per definire la valorizzazione dei livelli occupazionali, le

infrastrutture necessarie a sviluppare i traffici come la ferrovia. «Se il 2020 è stato l' anno in cui sono stati messi i ferri

in acqua - ha ricordato Cisint -, il 2021 sarà l' anno in cui il rilancio si concretizzerà e il percorso avviato arriverà a

compimento. Iniziamo l' anno con la risoluzione del problema delle concessioni, dopo che è stata fatta una scelta

importante da parte dell' Autorità di sistema con una prospettiva di molti anni che garantisce investimenti e la

valorizzazione del livello occupazionale da parte delle aziende - sottolinea Cisint -. Credo molto nella collaborazione

tra istituzioni: l' Autorità, che ha i compiti di gestione, la Regione, che riesce a dare un valore aggiunto, e il Comune,

che è sul territorio e ha la voglia di far diventare il Porto la punta di diamante di quell' economia del mare alla base di

un futuro di sviluppo. Sono anche certa che riusciremo a far partire le operazioni di escavo, visto che sono troppi i

milioni stanziati fermi da troppi anni». «E' una grande soddisfazione lavorare in questo modo. La definizione delle

concessioni è a un passo, anche con tutte le precondizioni di dialogo con i soggetti coinvolti - ha detto D' Agostino -.

Rimangono altri temi che abbiamo affrontato anche in passato, tra cui la gestione dei servizi ferroviari, su cui stiamo

lavorando. E' poi in corso la trattativa con il Consorzio industriale della Venezia Giulia per l' acquisizione di terreni nell'

area portuale necessari alla realizzazione della rete ferroviaria. Sono in programma anche interventi di sistemazione

degli asfalti e dell' illuminazione». Per rimanere sempre aggiornati con le ultime notizie de 'Il NordEst Quotidiano',

consultate i canali social: Telegram https://t.me/ilnordest Twitter https://twitter.com/nestquotidiano Linkedin

https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ ©

Riproduzione Riservata.

IlNordEstQuotidiano

Trieste
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Monfalcone, D'Agostino: La definizione delle concessioni è a un passo

Trieste Abbiamo fatto il punto della situazione: tutte le cose che in qualche modo

ci siamo messi in testa sono già arrivate o sono pianificate. È una grande

soddisfazione lavorare in questo modo. La definizione delle concessioni è a un

passo, anche con tutte le precondizioni di dialogo con i soggetti coinvolti. Lo ha

affermato Zeno D'Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema del Mare

Adriatico orientale, al termine dell'incontro di ieri con il sindaco di Monfalcone,

Anna Maria Cisint. Rimangono altri temi che abbiamo affrontato anche in

passato, tra cui la gestione dei servizi ferroviari, su cui stiamo lavorando con

tempistiche accettabili ha aggiunto Personalmente ci sarà un impegno personale

per portare a casa risultati che sono acquisiti, mi permetto di dire, in un'ottica di

collaborazione con la Regione e il Comune che è totale. D'Agostino ha anche

annunciato che è in corso la trattativa con il Consorzio industriale della Venezia

Giulia per l'acquisizione di terreni nell'area portuale necessari alla realizzazione

della rete ferroviaria. Sono in programma anche interventi di sistemazione degli

asfalti e dell'illuminazione.
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Gpl, istanza respinta. La banchina resta sotto sequestro

PORTO VENEZIA Resta sotto sequestro la porzione della banchina di punta

Colombi, al porto di Chioggia. Il giudice Marta Paccagnella, che dall' udienza

fiume di metà dicembre si era riservata la decisione, ha infatti respinto l'

istanza avanzata dai legali di Costa Bioenergie, la società che ha costruito il

deposito di Gpl e carburanti per conto della Socogas di Fidenza. Il Gup a

dicembre aveva ascoltato e acquisito la richiesta di dissequestro avanzata

dagli avvocati Massimo Rutigliano e Sergio Andrea Ghiretti per conto di Costa

Bioenergie. Poi aveva sentito le parti, i pubblici Ministeri Roberto Terzo e

Antonia Sartori e i difensori degli indagati (l' ex presidente della Camera di

Commercio e Aspo, Giuseppe Fedalto-avv. Renzo Fogliata; l' ex presidente

dell' Aspo, Gian Michele Gambato l' ex direttore di Aspo, Oscar Nalesso- avv

Grasso; il rappresentante della ditta esecutrice, la Codemar, Luigi Chiappini-

avv. Grasso; il direttore dei lavori Cirillo Fontolan- avv. Grasso). Si tratta di uno

dei tre filoni dell' inchiesta relativa al maxi serbatoio di Gpl realizzato nella

banchina di Val da Rio proprio da Costa Bioenergie. In particolare, il reato

contestato è occupazione abusiva di area demaniale, per il quale è stata

disposta la citazione diretta di fronte al giudice monocratico. L' udienza è fissata per il 22 marzo, ma per la difesa è

tutto prescritto in quanto le opere contestate risalirebbero al 2012. Per la Procura, invece, ci sono ancora due anni di

tempo. Il sequestro, invece, riguarda il tunnel subacqueo che fu realizzato nel 2012 quando si parlava ancora di un

sistema di bunkeraggio per il gasolio; progetto poi abbandonato per passare all' attuale deposito di superficie, ben più

grande, essendo passati dai 1.800 ai quasi 10mila metri cubi. Quando nel 2019 la società presentò la domanda di

concessione della banchina, il Porto la negò, dicendo che essendo il bene sotto sequestro, non era concedibile. «In

questa udienza - avevano commentato i legali di Costa Bioenergie - è stata posta la questione della nostra

legittimazione a chiedere il dissequestro. Siamo legittimati, avendo chiesto la concessione e poco importa se il gas è

bloccato. Abbiamo anche altre attività e i nostri clienti intendono operare». M.F. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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in stallo la trattativa sulla concessione

Funivie, arrivano i soldi per la cassa integrazione

LUISA BARBERISL. B .

Dovrebbe arrivare a marzo la cassa integrazione con tanto di arretrati per i 68

lavoratori di Funivie Spa. L' impianto è fermo da novembre 2019, dopo che

due frane hanno abbattuto alcuni pali della linea che trasporta carbone dal

porto di Savona ai parchi rinfuse di Cairo. La data è emersa durante l' ultimo

incontro tra parti sociali e azienda, insieme alla disponibilità di Funivie Spa ad

anticipare le mensilità di gennaio e febbraio. Intanto prosegue il lavoro per

riavviare l' impianto entro il 2021. «Il commissario intende accelerare l' iter -

hanno spiegato Fabrizio Castellani per la Cgil e Danilo Causa per la Cisl - con

un bando che permetta ad aziende specializzate di eliminare le campate

coinvolte dalla frana». In fase di stallo è invece la trattativa per la concessione

futura dell' impianto. --L. B .

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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CAIRO m.

Funivie, 4 tralicci per poter ripartire ma c' è il nodo della cassa integrazione

MAURO CAMOIRANO

mauro camoirano cairo m. Ripristino della linea funiviaria, il commissario

straordinario Roberto Ferrazza spinge sull' acceleratore. Spiega: «Si sono

completati i primi sondaggi geotecnici, e ci siamo confrontati con l' azienda sui

risultati. Il percorso vedrà quindi il Ministero provvedere direttamente ad una

progettazione di massima per andare ad una procedura di appalto integrato

diretto, con la ditta specializzata individuata per installare i quattro nuovi tralicci

che si occuperà anche del progetto definitivo. Un percorso che ci consentirà di

snellire la procedura. L' ipotesi è concludere l' opera intorno alla fine di

novembre». Ma il punto generale, dopo un confronto con l' azienda, è tracciato

dai sindacati. Cassa integrazione: «Il Ministero del Lavoro ha confermato,

attraverso l' Inps nazionale, la prossima erogazione della cassa. Si può

ipotizzare che i lavoratori cominceranno a percepirla da marzo. Nel frattempo,

per gennaio e febbraio, l' Azienda è disponibile ad anticipare degli emolumenti

ai lavoratori che ne avessero bisogno attraverso una richiesta scritta».

Concessioni: «La trattativa tra Autorità Portuale (incaricata dal MIT) e Funivie

è in fase di stallo. Lo stesso Ministero sta effettuando un' analisi costi/benefici.

Abbiamo concordato con l' Azienda di chiedere un incontro urgente all' Autorità portuale dove verranno coinvolti

anche i sindacati. Necessario, però, anche che Funivie si metta in condizione al più presto, di ripristinare la

manutenzione ordinaria dell' impianto». Da Funivie quindi si commenta: «Funivie sta sollecitando Ministero e l' Autorità

portuale a trovare soluzioni per il futuro nel mutato scenario di mercato perché, come ampiamente rappresentato, il

sistema non può sostenersi senza supporto pubblico». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ammortizzatori sociali, ripristino struttura e concessione: Cgil e Cisl fanno il punto su
Funivie

Con tutte le cautele del caso, l' impianto danneggiato da una frana, potrebbe essere riattivato entro la fine del 2021

Situazione Funivie. La nota diramata dalle segreterie FILT Cgil e FIT Cisl: "In

merito agli ammortizzatori sociali, UI ci ha comunicato che il Ministero del

lavoro ha confermato attraverso INPS NZ la prossima erogazione della

cassa. INPS NZ dovrà comunicare, attraverso una circolare, alla Regione l'

erogazione dell' ammortizzatore sociale attraverso INPS regionale. Si può

ipotizzare che i lavoratori cominceranno ad avere gli emolumenti con gli

arretrati da marzo 2021. Nel frattempo per il mese di gennaio e febbraio l'

azienda è disponibile ad anticipare degli emolumenti ai lavoratori che ne

avessero bisogno, attraverso una richiesta scritta". "Per quanto riguarda il

ripristino della struttura, lo scorso 15 gennaio si è effettuato l' incontro tra

commissario e azienda. La stessa ci ha comunicato dell' intenzione del

commissario di accelerare le procedure effettuando un bando che permetta

ad aziende specializzate l' eliminazione delle campate coinvolte dalla frana.

Con tutte le cautele del caso, questo potrebbe permettere il ripristino dell'

impianto entro la fine del 2021". Capito concessione: "La trattativa tra Autorità

Portuale ( incaricata dal MIT ) e Funivie è in fase di stallo. Il MIT stesso sta

effettuando un analisi costi/benefici. Abbiamo concordato con Funivie, che verrà richiesto un incontro urgente all'

Autorità portuale, dove verranno coinvolte anche le OO.SS. Inoltre abbiamo richiesto una maggiore rotazione dei

lavoratori durante la cassa Integrazione e la necessità che Funivie si metta in condizione al più presto , di ripristinare

la manutenzione ordinaria dell' impianto". "Ad oggi i lavoratori a seguito dei pensionamenti e dimissioni volontarie

sono rimasti 68, dieci in meno rispetto ad un anno fa" concludono i sindacati.

Savona News

Savona, Vado
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Costa Smeralda contro gru delle rinfuse

Momenti concitati ieri mattina nello scalo savonese; terminal bloccato, gravi danni alle strutture. Nessuno Ë rimasto
ferito

GIOVANNI VACCARO

A terra un terminal bloccato con una gru sventrata, a bordo una scialuppa da

rottamare e alcuni danni, per fortuna lievi. È il bilancio dell' incidente che ieri

mattina ha visto coinvolta la Costa Smeralda mentre entrava nello scalo di

Savona. Sarà l' inchiesta aperta dalla Capitaneria di porto a raccogliere tutti gli

elementi per determinare le cause che hanno portato la nave a finire contro la

banchina della Colacem, danneggiando gravemente una delle due torri da

sbarco delle merci e mandando in tilt l' attività del terminal granaglie e cementi.

Per fortuna nessuno è rimasto ferito. L' incidente si è verificato intorno alle

sette di ieri mattina, quando la Smeralda è arrivata a Savona, dove era attesa

per una sosta tecnica, senza passeggeri. Durante l' avvicinamento al

Palacrociere, dove avrebbe dovuto essere ormeggiata, la nave ha proceduto

verso sinistra, spostandosi con la fiancata verso la banchina 16, dove opera il

terminal Colacem. Se la struttura in cemento armato ha resistito al contatto,

una delle due torri di scarico, ossia le grandi gru che prelevano i carichi dalla

stiva delle navi ormeggiate, è stata letteralmente sventrata da una scialuppa

della "Smeralda", dato che le imbarcazioni di salvataggio sporgono dalla

fiancata della nave. L' urto ha provocato il cedimento del verricello e la scialuppa è precipitata in mare riportando gravi

danni. Durante il movimento contro la barriera, la nave ha anche divelto un "fender", uno dei grandi parabordi in

materiale plastico utilizzati nell' ormeggio delle navi, facendolo letteralmente saltare sulla banchina. Oggi è previsto un

sopralluogo da parte di un ingegnere di Colacem per valutare i danni alla gru, nel frattempo l' attività del terminal

rinfusiero è ferma. La Capitaneria ha già iniziato ad ascoltare le deposizioni dell' equipaggio della nave per ricostruire

i motivi che hanno portato all' errore di manovra in un momento di mare calmo e vento debole. «La compagnia -

spiega Costa Crociere - si è da subito messa a disposizione delle autorità locali offrendo la massima collaborazione

e si è attivata prontamente per condurre le investigazioni del caso al fine di comprendere le dinamiche dell' accaduto.

Smeralda rimarrà nel porto di Savona come da programma. Nonostante l' accaduto non pregiudichi la possibilità per

la nave di operare regolarmente nel rispetto dei normali parametri di sicurezza, la sosta in porto permetterà altresì di

effettuare le riparazioni del caso nel più breve tempo possibile. Costa Crociere desidera manifestare il proprio

rincrescimento a tutti gli interessati». Dopo l' incidente i sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno preso posizione

sottolineando il timore di problemi all' operatività portuale: «Per giunta in un momento già difficile, con ulteriori danni al

terminal Colacem, alla Compagnia unica e ai lavoratori, che vedono affacciarsi un periodo sempre più incerto dal

punto di vista di traffici, salario, occupazione e sicurezza. Sosteniamo l' importanza di rispettare le norme di sicurezza

che non devono mai essere in contrapposizione ai costi delle aziende». --

Il Secolo XIX (ed. Savona)
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Costa Smeralda urta una gru e danneggia alcune scialuppe

La Costa Smeralda è rimasta coinvolta in un incidente durante la manovra di

attracco nel porto di Savona. E' successo ieri mattina nella zona 16 dello

scalo, il terminal Colacem: la nave ha urtato la banchina e una gru che sono

rimaste danneggiate insieme alle scialuppe di salvataggio, una delle quali è

finita in mare. Nessun ferito, solo danni materiali. La Capitaneria di porto deve

ancora accertare le cause dello scontro. Secondo i primi riscontri della guardia

costiera, da escludere motivi legati alle condizioni meteo. Proprio per fare

chiarezza ieri sono stati sentiti anche gli ufficiali della nave e gli incaricati dei

servizi portuali che hanno assistito alla manovra. Sono intervenuti anche i

sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: «Questo fatto purtroppo causerà gravi

problemi all' operatività portuale in un momento già difficile, con ulteriori danni

economici al Terminal Colacem, alla Compagnia Unica di Savona e  a i

lavoratori che vedono l' affacciarsi di un periodo sempre più incerto». o. ste. -

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39



 

venerdì 22 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 7 0 0 0 1 7 2 § ]

Nave Costa urta gru a Savona e perde scialuppa

Compagnia, Costa Smeralda non ha danni allo scafo

(ANSA) - SAVONA, 22 GEN - Costa Smeralda durante la fase di

avvicinamento in banchina a Savona è entrata in contatto con una gru di terra

posizionata nella zona 16 del porto. Pur non avendo riportato alcun danno

strutturale allo scafo, i l  contatto ha causato la caduta in mare e i l

danneggiamento di una scialuppa. L' imbarcazione è stata prontamente

recuperata e dalle prime verifiche, fa sapere la compagnia, non si registrano

altri danni. Sul posto, per accertare le cause dell' accaduto, oltre al personale

di Costa Crociere, le Autorità competenti. "La Compagnia si è da subito

messa a disposizione delle autorità locali offrendo la massima collaborazione

e si è attivata prontamente per condurre le investigazioni del caso". Costa

Smeralda rimarrà nel porto di Savona come da programma. Nonostante l'

accaduto non pregiudichi la possibilità per la nave di operare regolarmente nel

rispetto dei normali parametri di sicurezza, la sosta in porto permetterà altresì

di effettuare le riparazioni del caso nel più breve tempo possibile. Costa

Crociere desidera manifestare il proprio rincrescimento a tutti gli interessati".

(ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Errore di manovra durante l' ingresso al porto di Savona: Costa Smeralda contro una
banchina

Gabriella Mazzeo

Un incidente per fortuna senza gravi conseguenze quello nel porto di Savona

dove la nave Costa Smeralda si sarebbe appoggiata alla banchina ,

danneggiando alcune strutture fisse sul posto. Secondo i primi accertamenti, l'

errore di manovra sarebbe avvenuto mentre la nave stava entrando nel porto.

Data l' assenza di vento, all' origine dell' impatto potrebbe esserci stato un

problema tecnico ancora in fase di accertamento da parte della compagnia e

delle autorità competenti. Sul posto sono accorsi infatti gli uomini della

Capitaneria di Porto, l' Autorità Portuale e le forze dell' ordine.Costa Crociere

avrebbe confermato l' incidente avvenuto nel porto di Savona, ma non vi

sarebbero stati danni allo scafo secondo quanto riferisce in una nota. Il

contatto avrebbe però causato la caduta e il conseguente danneggiamento di

una scialuppa in mare a causa del cedimento di un verricello."Sul posto, al fine

di accertare le cause dell' accaduto, oltre al personale di Costa Crociere sono

presenti anche le Autorità competenti. - ha continuato la compagnia nella nota

rilasciata -. La compagnia si è da subito messa a disposizione delle autorità

locali offrendo la massima collaborazione e si è attivata per condurre le

investigazioni del caso al fine di comprendere le dinamiche dell' accaduto. La compagnia desidera sottolineare che

non si sono registrati feriti fra il personale di terra e di bordo . Costa Smeralda rimarrà nel porto di Savona come da

programma. Nonostante l' accaduto non pregiudichi la possibilità per la nave di operare regolarmente nel rispetto dei

normali parametri di sicurezza, la sosta in porto permetterà altresì di effettuare le riparazioni del caso nel più breve

tempo possibile. Costa Crociere desidera manifestare il proprio rincrescimento a tutti gli interessati" concludono.

FanPage

Savona, Vado
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Errore di manovra in ingresso in porto a Savona, Costa Smeralda finisce contro una
banchina

Nessun ferito e fortunatamente nessuna grave conseguenza. All' origine dell' impatto, data l' assenza di vento,
potrebbe esserci un problema tecnico dovuto a cause ancora in via di accertamento

Savona . Incidente fortunatamente senza gravi conseguenze questa mattina

nel porto di Savona dove la nave Costa Smeralda si è appoggiata alla

banchina danneggiando alcune strutture fisse presenti in loco. Secondo

quanto riferito, l' errore di manovra sarebbe avvenuto mentre la nave stava

ent rando in  por to .  IL  MOMENTO DELL '  IMPATTO NEL VIDEO

PUBBLICATO SUI SOCIAL da Marco Siri All' origine dell' impatto, data l'

assenza di vento, potrebbe esserci un problema tecnico dovuto a cause

ancora in via di accertamento. Sul posto sono immediatamente intervenuti gli

uomini della Capitaneria di Porto, l' Autorità portuale e le forze dell' ordine. In

relazione all' incidente avvenuto in mattinata la società ligure ha precisato: "

Costa Crociere conferma che questa matt ina, durante la fase di

avvicinamento in banchina Costa Smeralda è entrata in contatto con una gru

di terra posizionata nella zona 16 del porto di Savona - hanno fatto sapere in

una nota -. Pur non avendo riportato alcun danno strutturale allo scafo, il

contatto ha causato la caduta e il conseguente danneggiamento di una

scialuppa in mare a causa del cedimento di un verricello. L' imbarcazione è

stata prontamente recuperata e dalle prime verifiche non si registrano altri danni alle strutture della nave". "Sul posto,

al fine di accertare le cause dell' accaduto, oltre al personale di Costa Crociere, sono presenti anche le Autorità

competenti. La compagnia si è da subito messa a disposizione delle autorità locali offrendo la massima

collaborazione e si è attivata prontamente per condurre le investigazioni del caso al fine di comprendere le dinamiche

dell' accaduto. La compagnia desidera sottolineare che non si sono registrati feriti fra il personale di terra e di bordo.

Costa Smeralda rimarrà nel porto di Savona come da programma. Nonostante l' accaduto non pregiudichi la

possibilità per la nave di operare regolarmente nel rispetto dei normali parametri di sicurezza, la sosta in porto

permetterà altresì di effettuare le riparazioni del caso nel più breve tempo possibile. Costa Crociere desidera

manifestare il proprio rincrescimento a tutti gli interessati" concludono.

Genova24

Savona, Vado
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Savona, Costa Smeralda tocca la banchina entrando in porto: nessun ferito foto

Fortunatamente senza alcun ferito

Savona. Incidente fortunatamente senza gravi conseguenze questa mattina

nel porto di Savona dove la nave Costa Smeralda si è appoggiata alla

banchina danneggiando alcune strutture fisse presenti in loco. Secondo

quanto riferito, l' errore di manovra sarebbe avvenuto mentre la nave stava

entrando in porto. Foto 3 di 4 IL MOMENTO DELL' IMPATTO NEL VIDEO

PUBBLICATO SUI SOCIAL da Marco Siri All' origine dell' incidente, data l'

assenza di vento, potrebbe esserci un problema tecnico dovuto a cause

ancora in via di accertamento. Sul posto sono immediatamente intervenuti gli

uomini della Capitaneria di Porto, l' Autorità portuale e le forze dell' ordine.

Altre notizie di Savona puntualizzazione Aumento liceali liguri all' estero, una

prof: "Nessuna fuga dalla Dad, la preparazione dura un anno" DESTRA

RADICALE Suprematismo, discriminazione razziale e negazionismo:

arrestato 22enne savonese, accusato di terrorismo CONDANNA Savona,

bacheca del PD di Villapiana nel mirino dei vandali: "Gesto codardo"

Campionato del Mondo Angelo e Mattia: due savonesi al Rallye di

Mon teca r l o  Da l l a  Home  DESTRA RADICALE  Sup rema t i smo ,

discriminazione razziale e negazionismo: arrestato 22enne savonese, accusato di terrorismo DISAVVENTURA

Savona, Costa Smeralda tocca la banchina entrando in porto: nessun ferito DATI La Liguria torna a sperare nella

zona gialla, Toti: "Tutti i dati in miglioramento" fiduciosi Nuovo carcere in Valbormida, a febbraio il primo sopralluogo

nelle aree: ecco le date.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Incidente Costa Smeralda, sindacati: "Rispettare le misure di sicurezza a tutela dei
lavoratori"

Savona. "Ancora una volta, dopo un simile incidente accaduto sempre tra una

nave Costa Crociere e una gru parcheggiata in banchina, fortunatamente, non

ci sono stati feriti, solo e esclusivamente perché in quei frangenti non vi erano

lavoratori nelle vicinanze". Così i sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti

commentano quanto accaduto nella mattinata odierna quando la Costa

Smeralda, durante le manovre di entrata nello scalo savonese, ha urtato le gru

del Terminal Colacem, causando pesanti danni alle attrezzature della

banchina. Leggi anche DISAVVENTURA Savona, Costa Smeralda tocca la

banchina entrando in porto: nessun ferito "Come segreterie sosteniamo

nuovamente l' importanza di rispettare le norme di sicurezza che non devono

mai andare in contrapposizione ai costi delle aziende". "Invitiamo la società

Costa, le Autorità Marittime e l' Autorità di Sistema Portuale ad adoperarsi

per mettere in atto tutte le misure preventive di sicurezza necessarie onde

evitare il ripetersi di situazioni già avvenute". "Questo fatto purtroppo causerà

gravi problematiche all' operatività portuale in un momento già difficile, con

ulteriore danni economici al Terminal Colacem, alla Compagnia Unica di

Savona e ai lavoratori che vedono l' affacciarsi di un periodo sempre più incerto dal punto di vista di traffici, salario,

occupazione e sicurezza" concludono le organizzazioni sindacali di categoria. Altre notizie di Savona collegiale Nuoto

sincronizzato, azzurre in raduno a Pietralata Punto della situazione Savona 2021, l' annuncio di Vaccarezza e

Bozzano: "Santi alla guida di una lista autonoma di Cambiamo" calcio giovanile Under 14, i talenti del ponente ligure in

raduno al Centro Federale Territoriale di Alassio Richiamo Covid, Brunetto (Lega): "Anche dopo la seconda dose sto

bene, rinnovo l' invito a vaccinarsi" Dalla Home DESTRA RADICALE Suprematismo, discriminazione razziale e

negazionismo: arrestato 22enne savonese, accusato di terrorismo Intreccio elettorale Caos elettorale: amministrative,

possibili elezioni politiche e rinnovo del Consiglio provinciale Attenzione Maltempo, allerta meteo per neve in

Valbormida. Forti piogge e temporali sul levante savonese SORPRESO Borghetto, 27enne in possesso di hashish e

cocaina arrestato dai carabinieri.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona - Costa Smeralda sbaglia la manovra e urta la banchina

Savona - Poteva avere esiti peggiori l' incidente avvenuto questa mattina nel

porto di Savona durante le fasi di attracco della nave da crociera Costa

Smeralda. La nave stava effettuando l' ingresso nel porto quando, per cause

ancora in via di accertamento, ha urtato la banchina. Nell' impatto la nave

avrebbe provocato danni all' impianto del terminal, alle gru di terra che sono

tate spinte fuori dai binari, alle scialuppe di salvataggio e alle strutture fisse.

Fortunatamente non risultano persone ferite. Sul posto sono presenti la

Capitaneria di Porto, l' autorità Portuale e le forze dell' ordine.

Liguria Oggi

Savona, Vado
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Savona. Costa Smeralda colpisce la banchina, nessun ferito

di Matteo Cantile venerd 22 gennaio 2021 Lieve incidente durante una

manovra. SAVONA - Incidente senza feriti questa mattina al porto di Savona :

Costa Smeralda, l' ammiraglia di Costa Crociere, si è appoggiata alla

banchina del terminal crociere provocando lievi danni a una gru. Secondo una

prima ricostruzione la nave era in manovra per effettuare l' ingresso in porto

quando ha toccato la banchina, per cause che devono essere accertate. La

Smeralda ha colpito una gru e ha perso, nel colpo, una scialuppa caduta in

mare.

PrimoCanale.it

Savona, Vado
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Savona, Costa Smeralda sbaglia manovra e danneggia gru e le strutture fisse (FOTO e
VIDEO)

Fortunatamente nessun ferito. Sul posto Capitaneria di Porto, Autorita Portuale e forze dell' ordine

Attimi di tensione questa mattina al porto di Savona dove la Costa Smeralda

nelle fasi di manovra ha improvvisamente impattato nella zona 16, area

terminal Colacem. L' episodio è avvenuto nella prima mattinata di oggi,

venerdì 22 gennaio, mentre la nave giungeva nel porto del capoluogo

savonese per una delle sue soste programmate. La nave interessata dall'

incidente è la "Smeralda" del gruppo Costa, impegnata in una crociera nel

Mediterraneo. Dalle prime frammentarie informazioni pare che la nave

probabilmente sbagliando manovra, abbia creato danni all' impianto del

terminal silos, alle gru di terra che sono state spinte fuori dai binari oltre alle

strutture fisse. Sulla banchina sarebbero presenti la Capitaneria di Porto,

Autorità Portuale e le forze dell' ordine. Fortunatamente non ci sarebbero stati

feriti.

Savona News

Savona, Vado
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Cgil, Cisl e Uil commentano l' incidente in porto a Savona: "Un grave danno in un
momento già difficile"

Le segreterie provinciali sottolineano ancora una volta l' importanza delle norme di sicurezza

Grave incidente in porto a Savona. Così il commento delle segreterie

provinciali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti : "Nella mattinata odierna la Costa

Smeralda durante le manovre di entrata nello scalo Savonese ha urtato le gru

del Terminal Colacem, causando pesanti danni alle attrezzature di banchina.

Ancora una volta, dopo un simile incidente accaduto sempre tra una nave

Costa Crociere e una gru parcheggiata in banchina, fortunatamente, non ci

sono stati feriti, solo e esclusivamente perché in quei frangenti non vi erano

Lavoratori nelle vicinanze. Come Segreterie sosteniamo nuovamente l'

importanza di rispettare le norme di sicurezza che non devono mai andare in

contrapposizione ai costi delle aziende. Invitiamo la società Costa, le Autorità

Marittime e l' Autorità di Sistema Portuale ad adoperarsi per mettere in atto

tutte le misure preventive di sicurezza necessarie onde evitare il ripetersi di

situazioni già avvenute. Questo fatto purtroppo causerà gravi problematiche

all' operatività portuale , in un momento già difficile, con ulteriore danni

economici al Terminal Colacem, alla Compagnia Unica di Savona e ai

Lavoratori che vedono l' affacciarsi di un periodo sempre più incerto dal punto

di vista di traffici, salario, occupazione e sicurezza".

Savona News

Savona, Vado
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Savona, una valutazione tecnica errata la causa dell' impatto della Costa Smeralda contro
la banchina (FOTO E VIDEO)

Domani, 23 gennaio, verrà ascoltato il comandante della nave, nel frattempo è stata acquisita la scatola nera.
Sopralluogo anche per fare la conta dei danni

Una valutazione tecnica errata potrebbe aver causato l' impatto di questa

mattina della Costa Smeralda nella banchina del porto di Savona. Domani

mattina la Capitaneria di Porto ascolterà le parole del comandante della nave

e nel frattempo ha acquisito la scatola nera per poter verificare come sia

avvenuta la manovra. Lo scontro, verificatosi nella zona 16, area terminal

Colacem, ha causato danni alle gru presenti a terra e ha visto danneggiare

una scialuppa di salvataggio. Fortunatamente non si sono registrati feriti. "Il

mare e il vento erano in una condizione ottimale, in prima battuta possiamo

dire che si è trattato di un' errata manovra del comandante già nelle prime fasi

di avvicinamento. Non crediamo ci siano stati problemi tecnici la nave è in

perfette condizioni di sicurezza" il commento del Comandante della

Capitaneria di Porto di Savona Francesco Cimmino. Domani saranno

presenti sul posto anche i tecnici per verificare le condizioni dei danni.

"Avremo sicuramente un quadro più puntuale in merito alle tempistiche per il

ripristino - spiega Paolo Canavese, direttore dell' ufficio territoriale di Savona

dell' Autorità di Sistema Portuale - Quando c' è una manovra le operazioni

sono comunque attenzionate e non dovrebbe succedere nulla, le navi entrano ad una velocità bassa".

Savona News

Savona, Vado
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Costa Smeralda contro la banchina del porto di Savona. I portuali urlano: Che disastro! / Il
video

Milano Che disastro grida uno dei portuali in banchina, mentre la Costa Smeralda

sta tentando una manovra di allontanamento dalla banchina del porto di Savona.

Se si allontana ancora un po' viene giù la scialuppa. E in effetti poco dopo si vede

l'imbarcazione cadere in acqua con un rumore fortissimo. L'incidente di questa

mattina di Costa Smeralda è stato ripeso da un altro video registrato da un

portuale in servizio proprio in quegli istanti.

Ship Mag

Savona, Vado
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Porto di Savona, incidente per la Costa Smeralda / Il video

Savona Incidente per fortuna senza gravi conseguenze e soprattutto senza feriti

questa mattina a Savona. La nave da crociera Costa Smeralda ha urtato in fase di

manovra la banchina del porto (in allegato): una scialuppa è caduta in mare e

l'infrastruttura dello scalo ligure, una gru, è rimasta danneggiata. La Capitaneria di

porto ha aperto un'inchiesta. La compagnia precisa di essersi messa a disposizione

delle autorità offrendo la massima collaborazione e attivandosi per condurre le

investigazioni del caso sulle dinamiche dell'accaduto. Costa Smeralda rimarrà nel

porto di Savona come da programma. Nonostante l'accaduto non pregiudichi la

possibilità per la nave di operare regolarmente nel rispetto dei normali parametri di

sicurezza, la sosta in porto permetterà altresì di effettuare le riparazioni del caso nel

più breve tempo possibile.

Ship Mag

Savona, Vado
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Ormeggio con collisione in banchina per la Costa Smeralda nel porto di Savona

Questa mattina la nave da crociera Costa Smeralda è stata protagonista di un ormeggio

sfortunato' nel porto di Savona dove, per cause ancora da chiarire, è andata a toccare alcune

attrezzature (fra cui una gru) del terminal Colacem nella zona 16 dello scalo. L'ammiraglia

della flotta Costa, con le sue 185 mila tonnellate di stazza lorda, 337 metri di lunghezza e 42

di larghezza, era arrivata in Liguria dal porto di Civitavecchia. Secondo le prime informazioni

riportate dal giornale locale Savonanews.it (che ha pubblicato anche le prime immagini e

video dell'incidente) la nave, completando la manovra d'ormeggio con qualche difficoltà, ha

causato danni all'impianto del terminal silos, alle gru di terra che sono state spinte fuori dai

binari, alle scialuppe di salvataggio (una delle quali è caduta a terra) e ad altre strutture fisse.

Sulla banchina sono subito arrivati i rappresentanti di Capitaneria di Porto, Autorità Portuale e

forze dell'ordine per gli accertamenti del caso. Fortunatamente non si registrano feriti. Costa

Crociere ha prontamente fatto sapere che il contatto con le strutture in banchina, pur non

avendo riportato alcun danno strutturale allo scafo, ha causato la caduta e il conseguente

danneggiamento di una scialuppa in mare a causa del cedimento di un verricello.

L'imbarcazione è stata prontamente recuperata e dalle prime verifiche non si registrano altri

danni alle strutture della nave. La nota di Costa poi aggiunge: Sul posto, al fine di accertare le

cause dell'accaduto, oltre al personale di Costa Crociere, sono presenti anche le Autorità competenti. La compagnia

si è da subito messa a disposizione delle autorità locali offrendo la massima collaborazione e si è attivata

prontamente per condurre le investigazioni del caso al fine di comprendere le dinamiche dell'accaduto. La compagnia

desidera sottolineare che non si sono registrati feriti fra il personale di terra e di bordo. Costa Smeralda rimarrà nel

porto di Savona come da programma. Nonostante l'accaduto non pregiudichi la possibilità per la nave di operare

regolarmente nel rispetto dei normali parametri di sicurezza, la sosta in porto permetterà altresì di effettuare le

riparazioni del caso nel più breve tempo possibile. Costa Crociere desidera manifestare il proprio rincrescimento a

tutti gli interessati.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Diga, ipotesi eolico nel piano Le pale alte fino a 100 metri

I comitati: «Meglio vietare l'arrivo in banchina alle navi vecchie più di 30 anni» I timori dell'imprenditore Messina:
difficile che la struttura arrivi fino a Ponente

FRANCESCO MARGIOCCO

Non è chiaro se le pale eoliche, ipotizzate dai progettisti della diga, siano un

investimento visionario o una compensazione del maggiore inquinamento che

porteranno le navi da 400 metri e i camion per trasportare gli 1,7 milioni di

container previsti, il doppio di oggi. Il sindaco Marco Bucci sposa la prima

linea e cita Renzo Piano: «Ci stiamo lavorando, ne ho già parlato con l'

architetto». Ma nel dibattito pubblico, che da due settimane va avanti per

presentare la grande infrastruttura e discutere di come costruirla, affiorano

dubbi. Sul sito del dibattito, www.dpdigaforanea.it, Enzo Tortello, ingegnere e

presidente del comitato di tutela ambientale del Centro-ovest, ha depositato le

sue osservazioni: «Ritengo che grandi pale (100 metri di altezza) siano

difficilmente installabili per la vicinanza all' aeroporto», che «l' installazione di

pale eoliche sulla nuova diga sia per lo più un' operazione di immagine» e che

non ci siano «caratteristiche di vento tali da rendere appetibile l' investimento».

Le perplessità sul vento appaiono strane a chi conosce Genova e il suo

scirocco, ma sono note agli esperti. Intervistata un anno fa, sulle pagine

savonesi del Secolo XIX, Luisa Pagnini, docente di ingegneria ambientale dell'

Università di Genova, spiegava che in Liguria, «diversamente da quanto si possa pensare, non è presente un vento

costante e forte, per questo i parchi eolici sono realizzati lungo i crinali, dove la potenza del vento è maggiore».

Tortello suggerisce altri tipi di intervento a tutela dell' ambiente, come il divieto di ingresso, non appena sarà realizzata

la nuova infrastruttura, «alle imbarcazioni con più di 30 anni di età», divieto che metterebbe in panchina una quota non

trascurabile dei traghetti che arrivano a Genova. Il progetto del parco eolico sulla diga, per ora solo tratteggiato,

immagina pale alte 25, 50 o 100 metri e propende per queste ultime, le più adatte «a sfruttare la risorsa del sito» e

con una «migliore sostenibilità economica». La loro produzione energetica annua corrisponderebbe «al 25-35% del

fabbisogno di energia elettrica del porto». Il problema è l' aeroporto. Lo ha ribadito ieri il responsabile del progetto,

Antonio Lizzadro, della ditta d' ingegneria Technital: «La vicinanza all' aeroporto impone dei vincoli stringenti, che

dovranno essere rivisti». Il problema lo aveva già evidenziato il direttore dell' aeroporto, Piero Righi, per il quale la

nuova diga comporterebbe «significative interferenze con le superfici di protezione della pista di volo» affacciata sul

mare. L' ultima parola spetterà ad Enac, Ente dell' aviazione civile, che sulla base del progetto condurrà un' istruttoria

per modificare, se possibile, il cono aereo. Righi dirige un aeroporto, il Cristoforo Colombo, che ha per azionista di

maggioranza, al 60%, quella stessa Autorità portuale che ha commissionato il progetto della diga. A giudicare dalle

sue osservazioni, pubblicate sul sito del dibattito pubblico, il conflitto con i vincoli aeroportuali prescinde dalle pale

eoliche. È la diga in sé che, a Ponente, non sarebbe possibile «se non a condizione di penalizzazioni assolutamente

incompatibili con il piano di sviluppo aeroportuale». Motivo per cui l' armatore Ignazio Messina è poco fiducioso sulla

prosecuzione a Ponente della diga: «Non so quando la vedremo». Ieri il dibattito pubblico è tornato sulle ipotesi di

progetto al vaglio del porto, tre e tutte divise in due fasi, una a Levante, del costo stimato in 950 milioni, l' altra a

Ponente, 350 milioni, per una lunghezza complessiva di 6 mila metri. Durante il dibattito, Lizzadro ha spezzato una

lancia a favore

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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di una delle tre ipotesi, nota come ipotesi 3, che «consente una maggiore flessibilità operativa nella manovra delle

navi». Parole che riecheggiano quelle pronunciate due settimane fa dall' ammiraglio Nicola Carlone, comandante del

porto: «Offre maggiori possibilità di accesso e manovra». Il commento di Messina è lapidario: «Mi sbaglierò

sicuramente, ma ho l' intenzione che tutto sia già deciso fin dall' inizio». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Grandi opere, le incognite del débat public

MARCO DI GIOIA /

email Il dibattito pubblico sulla diga del porto di Genova sembra una di quelle

procedure fatte apposta per alimentare una discussione all' infinito, facendo la

fortuna di studi ingegneristici ed esperti di vario genere. Immagino già come

procederà la vicenda. Dopo il dibattito pubblico sulle prime tre proposte, si

deciderà di approfondire qualcuna delle osservazioni presentate e si

realizzeranno delle alternative. Queste nuove proposte non piaceranno a

qualcuno dei diretti interessati e comincerà il solito balletto delle perizie. Poi

prenderà il via l' iter progettuale vero e proprio, e una volta che ci saranno le

approvazioni e le autorizzazioni tecniche, state tranquilli che partiranno i

ricorsi. Alla fine di tutto, per ragioni politiche o mancanza di soldi, i lavori

saranno rimandati a tempo indeterminato. Non ho dovuto sforzare molto la

fantasia per prevedere questa storia: ho solo ricordato cosa è avvenuto con la

Gronda autostradale di Genova. Con la Gronda di Genova è andata anche

peggio. L' opera è già approvata e finanziata, al termine di una sfiancante

maratona durata una ventina d' anni fatta di dibattiti pubblici, ricorsi,

ripensamenti, polemiche. Sono anche già partiti gli espropri in preparazione

dei cantieri. Ma non arriva la firma del governo al via libera dei cantieri per ragioni politiche (M5S continua ad avere

forti dubbi) e per la vicenda dei rapporti tra governo e Autostrade. Al di là di questo caso, troppo particolare per

essere preso come paradigma, è evidente che in Italia le procedure per avviare e realizzare le grandi opere

sono molto lontane dall' efficienza del cosiddetto "modello Genova". Per questa ragione il governo ha deciso di

nominare dei commissari con poteri speciali che si occuperanno di una cinquantina di opere strategiche (c' è

anche la diga di Genova), accelerando le procedure. Funzionerà? Non lo so. Ma se vedrà spuntare una proposta

di legge per introdurre l' obbligo di un "débat public" prima della scelta dei commissari alle grandi opere, allora le

consiglio di essere pessimista. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Le infrastrutture

Federlogistica: "Il nostro sì alla diga del porto"

La diga? « Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza »

. Questa è l' opinione di Federlogistica durante un dibattito pubblico che sta

tenendo banco non solo all' interno della comunità portuale genovese. L'

associazione che fa capo a Conftrasporto annuncia quindi il suo appoggio

del progetto della diga del porto di Genova. L' occasione è appunto il

dibattito indetto dall' autorità portuale che vede coinvolte le associazioni, gli

operatori portuali, i cittadini e tutti gli stakeholder che contribuiscono alla

competitività del sistema. Per il presidente di Federlogistica Liguria Davide

Falteri, l' opera è destinata a potenziare non solo la capacità ricettiva e di

transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo, ma a contribuire a rendere

competitivo l' intero sistema marittimo- portuale italiano nei mercati europei.

« L' adeguamento, l' ammodernamento e l' ampliamento delle infrastrutture

marittime, portuali e terrestri ( come la Diga foranea, il Terzo valico e la

Gronda) è un primo passo per il rilancio non solo del porto di Genova, ma

dell' intero sistema economico italiano legato al trasporto merci e passeggeri

- afferma Falteri - Un atto imprescindibile per renderci competitivi con i porti

del Nord Europa, ma che da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema globale,

interconnesso e circolare » . Un primo passo, dunque, che secondo l' associazione va accompagnato da altre azioni

volte a consolidare il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo.

« Ci impegneremo, insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre

lavoro e creare occupazione, garantendo per Genova e gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo

significativo per la logistica europea», spiega il presidente di Federlogistica Liguria. Delle soluzioni individuate dal

piano di fattibilità tecnico- economico, « quelle con ampliamento dell' accesso a levante paiono le più favorevoli, al

netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force tecnica coinvolta

nel progetto » . Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l' opera secondo

quanto sostenuto alla presentazione del dibattito pubblico genererà 30mila posti tra indiretti e indotti in conseguenza

dell' aumento dei volumi di container movimentati. «Sarà ora necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano

regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le

difficoltà tecniche che si profilano all' orizzonte, come la questione del rapporto porto- aeroporto, consapevoli che il

porto di Genova rappresenta un volano prioritario di sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano»

conclude Falteri. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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INFRASTRUTTURE

Federlogistica sposa la causa della diga foranea

«L' adeguamento, l' ammodernamento e l' ampliamento delle infrastrutture

marittime, portuali e terrestri, come la Diga foranea, il terzo valico e la

Gronda, è un primo, rilevante passo per il rilancio non solo del porto di

Genova, ma dell' intero sistema economico italiano legato al trasporto

merci e passeggeri». Lo afferma il presidente di Federlogistica Liguria,

Davide Falteri, in occasione del dibattito indetto dall' Autorità di sistema

del Mar ligure occidentale per la realizzazione della diga foranea. Per

Falteri, l' opera è destinata a potenziare non solo la capacità ricettiva e di

transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo. «Ci impegneremo,

insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare

in sinergia per attrarre lavoro e creare occupazione, suggellando per

Genova e per gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo

significativo per la logistica europea». Con l' impegno economico di oltre

1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l' opera genererà 30mila

posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di container.

La Nazione (ed. La Spezia)

Genova, Voltri
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Grandi opere, record di indagati

Oltre a Ferrazza, sostituito dal governo per l' inchiesta sul ponte Morandi, sono ancora troppi i commissari sblocca
cantieri che hanno pendenze. E i grillini si giocano la faccia

mauro bazzucchiSe il veto posto dal M5s sui politici indagati valesse anche

per i commissari alle Grandi opere, la delegazione grillina avrebbe dovuto

rassegnare le dimissioni già da 48 ore. Da quando, cioè, scorrendo la lista

annunciata in Parlamento e poi trasmessa dal premier, degli oltre 50

commissari individuati per sbloccare i principali cantieri fermi da tempo nel

nostro Paese, gli addetti ai lavori si sono resi conto che una percentuale

molto alta di questi ha pendenze giudiziarie di varia natura. Tanto che, in

extremis, Giuseppe Conte ha dovuto depennare dalla lista uno dei nomi

ritenuti più competenti, ma allo stesso tempo più ingombranti, poiché

collegato all' inchiesta sul crollo del ponte Morandi. Si tratta del provveditore

alle opere pubbliche per Liguria, Piemonte e Val d' Aosta, Roberto Ferrazza,

indicato in un primo tempo come commissario alla riqualificazione di alcune

caserme a Torino e a Genova. Quando la cosa è stata fatta notare da alcuni

media, tra cui l' Huffington Post, di fronte all' imbarazzo di una parte della sua

maggioranza (verosimilmente l' ala grillina più giustizialista), con una rettifica

al dpcm contenente i nomi dei commissari, Conte ha inserito, al posto di

Ferrazza, l' ingegner Fabio Riva, attuale provveditore alle opere pubbliche per la Lombardia e l' Emilia. Il problema,

però, è che nella stessa situazione di Ferrazza, di neocommissari ce ne sono almeno una decina. E se su Ferrazza,

che fu al centro di un episodio analogo subito dopo il crollo - quando fu prima nominato al vertice della commissione

d' inchiesta dall' allora ministro grillino Toninelli (che poi lo revocò) - pesa il collegamento con la tragica vicenda

Morandi, c' è curiosità su come si comporteranno i giustizialisti della maggioranza per tutti gli altri. A partire dall' ex ad

di Rfi, Maurizio Gentile, nominato commissario per la Metro C di Roma, indagato per il deragliamento di un anno fa

del Frecciarossa a Lodi e per l' incidente di due anni fa a Pioltello in cui morirono tre passeggeri. Per quest' ultimo

fatto, assieme a Gentile è indagato Vincenzo Macello, nominato commissario alla ferrovia Roma-Pescara, così come

il neocommissario alla strada Cisterna-Valmontone Antonio Mallamo, ad di Astral, è indagato per omicidio colposo in

seguito alla morte di due automobilisti sulla Casilina per il crollo di un albero. Ancora: Raffaele Celia e Nicola

Montesano, dell' Anas, sono tra i nominati ma sono anche indagati per una frana in Piemonte. Il secondo è indagato

anche per il crollo del ponte di Albiano dello scorso aprile, per il quale è sotto inchiesta un altro neocommissario:

Vincenzo Marzi, che assicurò, nero su bianco, la solidità della struttura poi crollata. Poi ci sono: l' ad dell' Anas,

Massimo Simonini, ora commissario alla Statale jonica, indagato ad Arezzo per reati ambientali; Roberto Pagone, di

Rfi, indagato sulla stazione Alta velocità di Afragola e Pasqualino Monti (nominato commissario al porto di Palermo),

indagato a Roma per corruzione. Ma c' è anche chi, come Paolo Signorini, nominato commissario alla Diga Foranea

di Genova, come rileva Repubblica, non ha indagini a carico ma fu attaccato pesantemente dai 5 stelle, sulla base di

generici sospetti. Qualora, in questo caso, la convenienza facesse prevalere dentro il M5s l' afflato garantista, resta

La Verità

Genova, Voltri

generici sospetti. Qualora, in questo caso, la convenienza facesse prevalere dentro il M5s l' afflato garantista, resta

da vedere cosa succederà nelle commissioni parlamentari chiamate a esprimere entro 20 giorni il parere sulle nomine.

Un parere che non è vincolante, ma che, dopo lo strappo di Iv, potrebbe essere per il governo una delle tante

occasioni per non cadere in una trappola squisitamente politica.
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Infrastrutture: l' elenco dei Commissari opere in Parlamento

Roma, 21 gen. (Adnkronos) E' arrivato in Parlamento il Dpcm di nomina per i

commissari straordinari delle 59 opere strategiche per un valore complessivo

di oltre 60 miliardi. Si avvia così l' ultima fase dell' iter di nomina che affida ai

commissari dello sblocca-cantieri ampi poteri per accelerare le progettazioni

e i lavori di opere in tutto il territorio italiano. L' ex ad di Rfi e attuale

commissario straordinario per la messa in sicurezza dell' A24 e A25, Maurizio

Gentile, secondo quanto si legge nel Dpcm di cui ha preso visione l'

Adnkronos, sarà nominato commissario straordinario per la Metropolitana di

Roma - Linea C. Per quanto riguarda la SS 106 Ionica il commissario sarà

Massimo Simonini (Ad Anas), per il collegamento viario con caratteristiche

autostradali compreso tra lo svincolo della SS 514 "di Chiaramonte" con la

SS 115 e lo Svincolo della SS 194 "Ragusana" potrebbe essere i l

responsabile nuove opere Area centro dell' Anas Raffaele Celia (nomina da

verificare con il Presidente Musmeci). Per SS 675 Umbrio-Laziale il nuovo

commissario sarà Ilaria Coppa (Anas - Responsabile pianificazione

trasportistica e classificazione Rete), per il collegamento stradale Cisterna

Valmontone e relative opere connesse sarà Antonio Mallamo (Ad Astral), per la Strada Statale 4 Salaria sarà Fulvio

Soccodato (Anas); per l' E78 Grossetto-Fano sarà Massimo Simonini (Ad Anas), per la SS 20 Di Colle di Tenda sarà

Nicola Prisco (Anas, responsabile struttura territoriale Lombardia); per il Ponte Lenzino sul fiume Trebbia, lungo la

S.S. 45. Realizzazione del Ponte provvisorio e del Ponte definitivo e Ss45 "della Val Trebbia" tra Rivergaro e la

località Cernusca nel comune di Travo il commissario sarà Aldo Castellari. Per la SS640 "strada degli scrittori" dal km

0.550 a km 74.50 il Commissario sarà Raffaele Celia, per la SS 647 il commissario sarà Vincenzo Marzi (Anas,

responsabile struttura territoriale Puglia); per la SS17 il commissario sarà Antonio Marasco (Anas, responsabile

struttura territoriale Abruzzo e Molise); per la SS16 Adriatica, la SS89 Garganica il nuovo Commissario sarà

Vincenzo Marzi (Anas, responsabile struttura territoriale Puglia); per la SS369 il Commissario sarà Nicola Montesano

(Anas, responsabile struttura territoriale Campania). Per le infrastrutture ferroviarie i nuovi commissari sono: per l'

AV/AC Brescia-Verona-Padova Vincenzo Macello (Rfi), per il potenziamento della linea Fortezza-Verona Paola Firmi

(Rfi); per il potenziamento Linea Venezia Trieste e il completamento raddoppio Genova Ventimiglia, Vincenzo

Macello (Rfi); per il completamento raddoppio Pescara - Bari Roberto Pagone (RfI), per il potenziamento e sviluppo

direttrice Orte Falconara Vincenzo Macello (Rfi), per la Linea Roma - Pescara Vincenzo Macello; per la realizzazione

nuova linea Ferrandina - Matera La Martella, il potenziamento tecnologico interventi infrastrutturali Linea Salerno -

Reggio Calabria, il potenziamento tecnologico e interventi infrastrutturali Linea Taranto - Metaponto - Potenza -

Battipaglia e la chiusura Anello ferroviario di Roma Vera Fiorani (Ad e Dg Rfi); per la linea Palermo Trapani Filippo

Palazzo (dirigente Rfi in quiescenza); per il raddoppio Codogno-Cremona-Mantova Chiara De Gregorio (Rfi); per il

completamento raddoppio Pontremolese Mariano Cocchetti (Rfi); per la realizzazione delle opere relative alla tratta

ferroviaria Napoli - Bari, Roberto Pagone (Rfi); per la realizzazione dell' asse Av-Ac Palermo-Catania-Messina,

Filippo Palazzo (dirigente Rfi in quiescenza). Per la Messa in scurezza traversa del Lago d' Idro (BS) sarà nominata

Lucia Conti (esperta Struttura Tecnica di Missione per l' indirizzo strategico lo sviluppo delle infrastrutture e l' alta

sorveglianza e dirigente Mit in quiescenza). Per la messa in sicurezza del sistema acquedottistico del Peschiera il

nuovo Commissario sarà Massimo Sessa (Mit Dirigente generale); per il completamento e l' ampliamento Diga di

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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idriche); per la messa in sicurezza delle dighe Cantoniera sul fiume Tirso (Or), sul Rio Olai (Nu), sul Rio Govossai

(Nu), sul Rio Mannu di Pattada a Monte Lerno (Ss), di Monte Pranu sul rio Palmas (Or), di Pietrarossa (En-Ct) è stata

nominata Ornella Segnalini (dirigente Mit in quiescenza). Per quanto riguarda la Darsena Europa Livorno il

Commissario sarà Luciano Guerrieri Presidente ADSP Mar Tirreno Settentrionale (In corso nomina); per la Diga

Foranea di Genova sarà Paolo Signorini (Presidente Adsp Mar Ligure occidentale); per Palermo - Rilancio del polo

della cantieristica navale nel Porto di Palermo e interfaccia porto-città sarà Pasqualino Monti (presidente Adsp Mare

di Sicilia Occidentale). Per quanto riguarda le opere di edilizia statale che sono state individuate a Palermo, a Catania,

a Reggio Calabria e a Crotone il Commissario sarà Gianluca Ievolella (Mit - Provveditore Interregionale per la Sicilia

e la Calabria); per quelle di Napoli sarà Giuseppe D' Addato (Mit-Provveditore interregionale per la Campania, Molise,

Puglia e Basilicata); per quelle di Bologna e di Milano sarà Fabio Riva (Mit-Provveditore interregionale per la

Lombardia e l' Emilia Romagna); per quelle di Genova e Torino sarà Roberto Ferrazza (Mit-Provveditore

interregionale per il Piemonte, la Valle d' Aosta e la Liguria); per quelle di Roma Vittorio Rapisarda (Mit-Provveditore

interregionale per il Lazio, l' Abruzzo e la Sardegna).

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Infrastrutture strategiche, tre opere liguri nel dpcm: ecco i commissari

Il decreto con la lista delle opere infrastrutturali "ritenute strategiche per il Paese" e i nomi dei commissari straordinari
è stato inviato alle commissioni parlamentari competenti

Raddoppio della tratta Andora-Finale sulla linea Genova-Ventimiglia,

completamento del raddoppio della Pontremolese e diga foranea di Genova :

sono le tre infrastrutture della Liguria inserite nel dpcm che contiene l' elenco

delle opere che saranno commissariate . Il decreto, con la lista delle opere

infrastrutturali "ritenute strategiche per il Paese" e i nominativi dei relativi

commissari straordinari , è stato inviato in queste ore alle commissioni

parlamentari competenti. Si avvia così - si legge nella nota del governo - l'

ultima fase dell' iter che affiderà ai commissari, individuati tra personalità con

requisiti di alta professionalità tecnico-amministrativa, poteri speciali e

strumenti normativi per accelerare i cantieri. Per la Pontremolese è stato

nominato commissario straordinario Mariano Cocchetti , ingegnere di Rete

ferroviaria italiana. Paolo Emilio Signorini, presidente dell' autorità portuale di

Genova, è commissario straordinario per la diga foranea. Per il raddoppio

della tratta Andora-Finale il commissario nominato dal governo è Vincenzo

Macello , responsabile Direzione Investimenti di Rfi. Nel complesso, saranno

commissariate 15 infrastrutture stradali, 16 opere ferroviarie, una

metropolitana (la Metro C di Roma), 12 infrastrutture idriche, 3 porti, 12 interventi di edilizia statale: clicca qui per

leggere la relazione illustrativa del decreto del presidente del consiglio dei ministri con l' elenco delle opere strategiche

da commissariare. Come si legge nella relazione illustrativa, si propongono anche interventi rivolti a rendere

maggiormente funzionali (con opere di adeguamento, ristrutturazione, rifunzionalizzazione, nonché di nuova

realizzazione) alcuni presidi di pubblica sicurezza a Palermo, Catania, Reggio Calabria, Crotone, Napoli, Roma,

Bologna, Genova , Torino e Milano. Nel corso dell' ultimo intervento in Parlamento, lo scorso 19 gennaio, il presidente

del Consiglio Conte ha ricordato come «nel 2020, pur in un contesto economico difficile, gli appalti - soprattutto quelli

di Anas e Rfi - sono cresciuti arrivando a un ammontare totale di 43,3 miliardi di euro rispetto ai 39,4 miliardi del

2019». Per la deputata ligure di Cambiamo! Manuela Gagliardi si tratta di un passaggio importante per la Liguria, ma

solleva qualche perplessità: «Lo schema di questo dpcm ha sostituito quello di dicembre, dove mancava la lista

commissari, e così si dilatano di nuovo i tempi di apertura dei cantieri perché si riaprono tutti i termini previsti per la

procedura . Poi, il fatto che più opere vengano assegnate a un singolo commissario può rallentare l' iter di

realizzazione delle stesse». In riferimento al potenziamento della tratta Andora-Finale, Franco Vazio , parlamentare

ligure del Pd, commenta: «La minima rivisitazione della progettazione definitiva - per rendere attuale

tecnologicamente il progetto - potrà iniziare e definirsi entro 6 mesi. La nomina del commissario consentirà, tra l' altro,

di poter concludere l' intero iter autorizzativo senza ulteriori ritardi, in un tempo inferiore ai successivi 4 mesi. Peraltro,

ora che l' opera è stata inserita prima nel piano Italia Veloce e poi nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza #Next

Generation Italia, finanziato con fondi europei superiori ai 200 miliardi di euro, non si parlerà solo di raddoppio, ma

anche di velocizzazione e potenziamento tecnologico dell' intera linea Genova Ventimiglia per consentire al corridoio

ferroviario Francia-Italia di connettersi con la rete ad Alta Velocità del nostro Paese».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nuova Diga Foranea, Federlogistica: "Formidabile occasione di sviluppo e volano per la
ripartenza"

«Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza».

Federlogistica appoggia il progetto della Diga foranea del porto di Genova. L'

occasione è il dibattito indetto dall' Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione dell' infrastruttura, che vede coinvolte le

associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli stakeholder che

contribuiscono alla competit ività del sistema. Per i l  presidente di

Federlogistica Liguria Davide Falteri , l' opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l' intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei. «L' adeguamento, l' ammodernamento e l'

ampliamento delle infrastrutture marittime, portuali e terrestri è un primo,

rilevante passo per il rilancio non solo del porto di Genova, ma dell' intero

sistema economico italiano legato al trasporto merci e passeggeri - afferma

Falteri - un atto imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord

Europa, ma che da solo non basta per fare della logistica un volano di

crescita in un sistema globale, interconnesso e circolare». Un primo passo,

dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a consolidare il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel

più ampio scenario mediterraneo ed europeo. «Ci impegneremo, insieme alle altre associazioni di categoria e

rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e creare occupazione, suggellando per Genova e per gli altri

porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo significativo per la logistica europea», spiega il presidente di

Federlogistica Liguria. Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità tecnico-economico, quelle con ampliamento

dell' accesso a Levante paiono le più favorevoli , al netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali

che sono al vaglio della task force tecnica coinvolta nel progetto. Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro

e un arco temporale di 8 anni, l' opera genererà 30 mila posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di

container movimentati. «Sarà ora necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in

cui, grazie alla collaborazione attiva di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si

profilano all' orizzonte, come la questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova

rappresenta un volano prioritario di sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Diga foranea di Genova: Federlogistica, formidabile occasione di ripartenza per ripartenza

(FERPRESS) Genova, 22 GEN Una formidabile occasione di sviluppo,

volano per la ripartenza. Federlogistica appoggia il progetto della Diga

foranea del porto di Genova. L'occasione è il dibattito indetto dall'Autorità di

Sistema del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione dell'infrastruttura, che

vede coinvolte le associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli

stakeholder che contribuiscono alla competitività del sistema.Per il presidente

di Federlogistica Liguria Davide Falteri, l'opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l'intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei.L'adeguamento, l 'ammodernamento e

l'ampliamento delle infrastrutture marittime, portuali e terrestri (come la Diga

foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il rilancio

non solo del porto di Genova, ma dell'intero sistema economico italiano

legato al trasporto merci e passeggeri afferma Falteri Un atto imprescindibile

per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma che da solo non

basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema globale,

interconnesso e circolare.Un primo passo, dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a consolidare il ruolo

logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. Ci impegneremo, insieme

alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e creare occupazione,

suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l'importanza di rappresentare uno scalo significativo per la logistica

europea, spiega il presidente di Federlogistica Liguria.Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità tecnico-

economico, quelle con ampliamento dell'accesso a levante paiono le più favorevoli, al netto delle ricadute

economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force tecnica coinvolta nel progetto. Con

l'impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l'opera genererà 30mila posti tra indiretti

e indotti grazie all'aumento dei volumi di container movimentati.Sarà ora necessario giungere alla formulazione di un

nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate

anche le difficoltà tecniche che si profilano all'orizzonte, come la questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli

che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano,

conclude il presidente di Federlogistica Liguria.

FerPress

Genova, Voltri
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Diga, ferrovie e caserme: ecco i commissari delle 'grandi opere' volute dal Governo per la
Liguria

Paolo Signorini per la nuova Diga e Roberto Ferrazza per la caserma Ilardi di Sturla

Redazione

Genova. Sono tre le grandi opere liguri inserite dal Governo nella lista

depositata in queste ore e che prevede la nomina dei commissari straordinari

a cui poi le commissioni parlamentari dovranno dare il via libera: la nuova diga

di Genova, il completamento del raddoppio ferroviario Genova - Ventimiglia e

il risanamento della caserma della polizia Ilardi di Sturla. Per ognuna di queste

è stato proposto un commissario straordinario, per provare a garantire una

celere realizzazione dei cantieri, considerate fondamentali dal Governo e su

cui negli ultimi giorni è stata ingaggiata una vera e propria battaglia politica,

che potrebbe non essere finita. Per quanto riguarda la nuova diga, cui

dibattito pubblico è partito in questi giorni, il nome proposto è quello di Paolo

Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di sistema portuale, scelta che non

dovrebbe creare particolari scossoni politici, essendo figura di competenza e

fresco di rinnovo della carica su proposta di Regine Liguria. Per quanto

riguarda il raddoppio della Genova Ventimiglia, il commissario sarà Vincenzo

Macello, proposto anche per seguire altre quattro grandi opere, come l' alta

velocità tra Brescia-Verona-Padova, il potenziamento della linea ferroviaria

Trieste-Venezia, dell' Orte-Falconara e della Roma Pescara. Una multi-incarico che ha scatenato qualche malumore

tra i parlamentari liguri, ma che comunque segna un passo avanti rispetto ad un passato di immobilismo. Roberto

Ferrazza sarà invece il commissario per il rifacimento della caserma Ilardi di Sturla: come è noto Ferrazza,

Provveditore interregionale di Piemonte, Liguria e Valle d' Aosta, fu tra gli indagati per il crollo di Ponte Morandi- Una

nomina, però, che ha seguito un criterio tecnico burocratico, visto il suo ruolo del provveditorato. Perplessità per

queste nomine arrivano dal deputato Edoardo Rixi, ex assessore regionale alle infrastrutture per la Lega: 'La lista dei

commissari inviata al Parlamento per le 59 opere da realizzare è un mix di nomi che rivela l' assenza di una visione

strategica. Un elenco che mette insieme grandi opere insieme a caserme e opere minori, un mix senza un indirizzo

preciso, un elenco accomodato in fretta e furia. Il governo Conte-Ciampolillo non ha una visione strategica del Paese,

svolge l' ordinaria amministrazione per tirare a campare il più possibile. Ma qui si parla di infrastrutture, la spina

dorsale del futuro economico della nostra nazione. Un' occasione storica che non possiamo perdere a causa di un

governo improvvisato e raccogliticcio'.

Genova24

Genova, Voltri
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Opere urgenti: per commissari presidenti AdSP

ROMA Arrivano, a quanto sembra, i commissari per le infrastrutture urgenti. Il presidente del

Consiglio ha predisposto un decreto con il quale propone la nomina a commissari delle opere

portuali urgenti a Livorno, Genova e Palermo, i rispettivi presidenti delle AdSP. Per Livorno

sarebbe Guerrieri (Darsena Europa), per Genova Signorini (diga) e per Palermo Monti (area

cantieristica). Entro metà febbraio le conferme, dopo le commissioni parlamentari. * Come

sbloccare e realizzare le grandi infrastrutture indispensabili per avviare il rilancio del Paese? Una

prima risposta può arrivare attraverso le Autorità di Sistema Portuale che, come accaduto a

Genova, Palermo e Livorno, se riconosciute nel ruolo commissariale di realizzazione delle nuove

opere e liberate dai vincoli della burocrazia e dotate di strumenti normativi efficaci, sono in grado

di fornire una prima prova tangibile che le grandi opere possono essere sbloccate e avviate a

realizzazione. Non casualmente nello schema di decreto del presidente del Consiglio relativo alla

gestione commissariale di infrastrutture strategiche nei porti figurano la diga di Genova, le opere a

mare della Darsena Europa di Livorno e il polo cantieristico di Palermo. Finalmente un indicatore

in controtendenza sottolinea Luigi Merlo, presidente di Federlogistica-Conftrasporto con i tre porti

citati che rappresentano solo i primi esempi in cui al presidente è stato conferito un espresso

incarico commissariale rispetto alle nuove infrastrutture; una formula questa che può funzionare

legittimando gli Enti preposti al Governo dei nostri porti che troppo spesso sono stati spesso bistrattati e condizionati

dalla burocrazia nonché da norme inadeguate. Secondo Merlo Le nomine e l'attribuzione ai presidenti già nominati e a

quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la realizzazione delle nuove opere, che sono strategiche non

solo per i porti stessi ma per l'intero sistema economico, fornisce una chiave di lettura per il futuro: l'auspicio è che

con i presidenti commissari queste opere vengano realizzate celermente e che poi si superino le gestioni

commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a oggi hanno rallentato tutte le

opere a partire dai dragaggi.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Assarmatori sollecita la nuova diga foranea

GENOVA La diga foranea di Genova va fatta. Va fatta perché investire nel sistema infrastrutturale

marittimo-portuale è la via giusta per contribuire al superamento dell'attuale crisi rilanciando l'intera

economia nazionale anche tramite i collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere

pubbliche. Lo ha affermato il presidente di Assarmatori Stefano Messina che, nel corso del

dibattito pubblico sulla diga foranea di Genova, ha assunto una posizione ferma e irrevocabile su

un'opera ha sottolineato che è fondamentale per garantire competitività ed efficienza al sistema

portuale, ma, attraverso questo, al sistema produttivo dell'area industriale più importante del

Paese, rendendo possibile quella competitività con i Porti del Nord Europa che per troppi anni è

stata una chimera. La realizzazione della nuova diga ha ricordato Messina è un'opera strategica

per quell'adeguamento infrastrutturale del porto di Genova indispensabile per permettere allo

scalo, nonché all'intero sistema portuale italiano, di consolidare il proprio ruolo logistico nello

scenario mediterraneo ed europeo. Ora va recuperato e alla svelta ha ribadito Messina il tempo

perduto, vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno

economico sulle infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica di mercato.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Federlogistica: Diga foranea di Genova formidabile occasione di ripartenza

22 gennaio 2021 - 16.41 (Teleborsa) - 'Una formidabile occasione di sviluppo,

volano per la ripartenza'. Federlogistica appoggia il progetto della Diga

foranea del porto di Genova . L' occasione è il dibattito indetto dall' Autorità di

Sistema del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione dell' infrastruttura, che

vede coinvolte le associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli

stakeholder che contribuiscono alla competitività del sistema. Per il presidente

di Federlogistica Liguria, Davide Falteri , l' opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l' intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei. 'L' adeguamento, l' ammodernamento e l'

ampliamento delle infrastrutture marittime , portuali e terrestri (come la Diga

foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il rilancio

non solo del porto di Genova, ma dell' intero sistema economico italiano

legato al trasporto merci e passeggeri - ha affermato Falteri - Un atto

imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma che

da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare'. Un primo passo, dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a consolidare

il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. 'Ci impegneremo,

insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e creare

occupazione, suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo significativo

per la logistica europea', spiega il presidente di Federlogistica Liguria . Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità

tecnico-economico, spiega Federlogistica in una nota, quelle con ampliamento dell' accesso a levante paiono le più

favorevoli, al netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force

tecnica coinvolta nel progetto. Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l'

opera genererà 30mila posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di container movimentati. 'Sarà ora

necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva

di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano all' orizzonte, come la

questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di

sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano', conclude il presidente di Federlogistica Liguria.
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Federlogistica: Diga foranea di Genova formidabile occasione di ripartenza

'Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza'. Federlogistica appoggia il progetto della Diga
foranea del porto di Genova.

'Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza'.

Federlogistica appoggia il progetto della Diga foranea del porto di Genova . L'

occasione è il dibattito indetto dall' Autorità d i  Sistema del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione dell' infrastruttura, che vede coinvolte le

associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli stakeholder che

contribuiscono alla competitività del sistema.  Pe r  i l  p res iden te  d i

Federlogistica Liguria, Davide Falteri , l' opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l' intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei. 'L' adeguamento, l' ammodernamento e l'

ampliamento delle infrastrutture marittime , portuali e terrestri (come la Diga

foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il rilancio

non solo del porto di Genova, ma dell' intero sistema economico italiano

legato al trasporto merci e passeggeri - ha affermato Falteri - Un atto

imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma che

da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare'. Un primo passo, dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a consolidare

il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. 'Ci impegneremo,

insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e creare

occupazione, suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo significativo

per la logistica europea', spiega il presidente di Federlogistica Liguria . Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità

tecnico-economico, spiega Federlogistica in una nota, quelle con ampliamento dell' accesso a levante paiono le più

favorevoli, al netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force

tecnica coinvolta nel progetto. Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l'

opera genererà 30mila posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di container movimentati. 'Sarà ora

necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva

di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano all' orizzonte, come la

questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di

sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano', conclude il presidente di Federlogistica Liguria.
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Pessina: Diga indispensabile per il futuro del porto

Senza le opere a terra, con almeno il 40% dei traffici su rotaie, destinato al declino

Redazione

GENOVA I l  presidente d i  Assagent i  (Associazione degl i  agent i

raccomandatari, mediatori marittimi e agenti aerei di Genova) Paolo Pessina,

intervistato dal Tg3 regionale, ha spiegato che la diga foranea di Genova è

indispensabile per il futuro del porto. Il dibattito acceso in questi giorni a

proposito dell'opera ha visto l'intervento di tante associazioni del settore: per

gli agenti marittimi sarebbe un'opera strategica per garantire competitività allo

scalo. Per loro, la fine del 2020 ha significato una lenta ripresa del lavoro,

soprattutto, spiega Pessina, grazie al supporto dei traffici con l'Asia, con un

trend positivo che sta proseguendo. Pessina, business administration director

area Italy Hapag-Lloyd e consigliere delegato di Hapag-Lloyd Italy srl,

nominato lo scorso Giugno alla guida di Assagenti, ha sottolineato che senza

la diga e le opere infrastrutturali a terra, con almeno il 40% dei traffici su

rotaie, il porto genovese è destinato al declino. Come dimostrato dal

Comitato salviamo Genova -prosegue il presidente- è possibile fare

l'interesse comune mettendo insieme le competenze esistenti, collaborando

con le associazioni disponibili per lavorare a un'azione comune.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza

Federlogistica Liguria dice sì alla diga foranea di Genova

Redazione

GENOVA Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza.

Anche Federlogistica dà il suo appoggio al progetto della diga foranea del

porto di Genova. L'occasione è il dibattito indetto dall'Autorità di Sistema

portuale del mar Ligure occidentale per la realizzazione dell'infrastruttura, che

vede coinvolte le associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli

stakeholder che contribuiscono alla competitività del sistema. L'opera, spiega

il presidente di Federlogistica Liguria Davide Falteri, è destinata a potenziare

non solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel

Mediterraneo, ma a contribuire a rendere competitivo l'intero sistema

mari t t imo-portuale i tal iano nei mercat i  europei.  L 'adeguamento,

l'ammodernamento e l'ampliamento delle infrastrutture marittime, portuali e

terrestri (diga foranea, il Terzo valico e Gronda) è un primo, rilevante passo

per il rilancio non solo del porto di Genova, ma dell'intero sistema economico

italiano legato al trasporto merci e passeggeri afferma Falteri. Un atto che

serve per rendere l'Italia competitiva con i porti del Nord Europa, ma che da

solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare. Quindi è necessario accompagnarlo con altre azioni per consolidare il ruolo

logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. Ci impegneremo, insieme

alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e creare occupazione,

suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l'importanza di rappresentare uno scalo significativo per la logistica

europea, spiega. Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità tecnico-economico, quelle con ampliamento

dell'accesso a levante paiono le più favorevoli, al netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che

sono al vaglio della task force tecnica coinvolta nel progetto. Con l'impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un

arco temporale di 8 anni, l'opera genererà 30 mila posti tra indiretti e indotti grazie all'aumento dei volumi di container

movimentati. Sarà ora necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie

alla collaborazione attiva di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano

all'orizzonte, come la questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un

volano prioritario di sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano conclude Falteri.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga Foranea, le tre alternative progettuali nel dibattito pubblico

GENOVA - La diga foranea di Genova, il progetto, le fasi e le strade

alternative al centro del terzo dibattito pubblico che si tiene nella sede all'

Autorità portuale di Genova. Durante l' incontro vengono affrontate le fasi

della progettazione, le caratteristiche tecniche e funzionali delle alternative

progettuali, le protezione dei terminali dal moto ondoso, i test di navigazione

e simulazioni di manovra e ancora e manovre portuali e le alternative di

progetto. Diversi i protagonisti istituzionali e di settore che partecipano all'

incontro pubblco, il sindaco di Genova Marco Bucci; Marco Vaccari, Dirigente

Direzione Tecnica AdSP e RUP della nuova diga foranea del porto di

Genova; Antonio Lizzadro, Project Manager di Technital SpA e Responsabile

della progettazione; Paolo De Girolamo, Dipartimento di Ingegneria Civile

Edile e Ambientale, Università di Roma "La Sapienza"; Roberto Riva, HR

Wallingford; il comandante Alberto Battaglini, Capitaneria di Porto di Genova.

Modera Andrea Pillon. Dopo l' introduzione del coordinatore, Andrea Pillon,

prende la parola il Sindaco di Genova Marco Bucci. Marco Bucci : "Per quelli

che vanno per mare questo dibattito, incentrato sulle diverse alternative

progettuali, è molto importante. Invito tutti i partecipanti a parlare chiaro ed esprimere la loro opinione, avendo in

mente il futuro di lungo periodo della città: dobbiamo pensare al porto dei nostri figli, di cui oggi non conosciamo

ancora i contorni. Ciò che vogliamo è che Genova continui ad essere la porta d' Europa per il mediterraneo: per le

merci, le persone, la cultura e i dati telematici. Del futuro non abbiamo business plan, progetti, tecnologie: ma nel

futuro dobbiamo avere fiducia, fissando obiettivi sfidanti immaginando la direzione che vogliamo prendere". Marco

Vaccari: "La diga si colloca nel programma straordinario previsto dalla legge 130 sugli investimenti in porto: per ogni

progetto abbiamo previsto delle linee metodolgiche che ci permettono di seguire al meglio le operazioni, linee che si

applicano a tutte le opere contemporaneamente. La diga porta con sé altre opere: le banchine, i dragaggi e la torre

piloti. Il nostro scopo è ridurre le tempistiche, mettendo assieme tutte le diverse aree di conoscenza. Nel dettaglio, i

lavori nel porto passeggeri serviranno a rendere possibile l' ingresso delle grandi navi da crociera, a Sampierdarena

per rendere possibile l' accesso delle mega porta container. I dragaggi, in particolare, saranno articolati secondo due

step successivi. Sul piano amministrativo utilizzeremo come faro il codice degli appalti, grazie al decreto

semplificazioni potremo andare a gara sulla base del progetto di fattibilità tecnico economica. Il progetto di fattibilità

della diga è diviso in due fasi, tra cui questo importante dibattito pubblico. Le tre soluzioni che presentiamo oggi

arrivano dopo una lunga serie di studi che hanno identificato le condizioni migliori per il porto: tutte le ipotesi hanno

superato l' analisi costi benefici. Dopo il dibattito pubblico sarà identificata la migliore soluzione e verrà portata avanti

la progettazione vera e propria: il progetto subirà un iter approvativo, la progettazione sarà eventualmente rimodulata

sulla base delle considerazioni che dovessero arrivare. I lavori saranno assegnati con la formula dell' appalto

integrato. Sul piano della cantierizzazione cercheremo di massimizzare l' apporto dei materiali via mare, faremo

valutazioni del tipo meteo marino e le fase costruttive sono state studiate per minimizzare interferenze e materiali di

risulta che, in gran parte, saranno riutillizzati". Antonio Lizzadro : "La nuova diga rappresenta un' occasione di

sicurezza e sviluppo del porto di Genova, soprattutto in relazione alle cosiddette grandi navi che potranno entrare nel

canale di Sampierdarena. L' intervento è previsto in due fasi funzionali: la prima in zona levante, migliorando l'

operatività di tutti i terminal, una seconda fase, previo ok di Enac, uno sviluppo a ponente. I criteri funzionali fissati per

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

identificare le soluzioni sono tre: l' accesso in sicurezza delle navi, la protezione dal



 

venerdì 22 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 72

[ § 1 7 0 0 0 1 7 4 § ]

moto ondoso, il rispetto dei vincoli aeroportuali. Per i limiti aeroportuali: nella prima fase le grandi navi non

andranno a forare la superficie di decollo e atterraggio del Colombo; nella seconda fase dovremo concertare con le

autorità delle modifiche ai vincoli aeroportuali. Le tre alternative: - la 2 prevede nuovo accesso per le navi commerciali

a levante, mantiene l' accesso al porto Antico dall' imboccatura esistente. Sono previsti un nuovo avamporto, un

canale con spazi adeguati e un nuovo canale interno di 400 metri. - la 3 somiglia alla due: accesso a levante ma, a

differenza della soluzione precedente, è previsto un varco all' altezza di calata Bettolo per accedere al porto Antico.

Le dimensioni delle due soluzioni sono del tutto analoghe. - la 4 prevede nuovo accesso da ponente: questa ha la

peculiarità del varco vicino a calata Bettolo per consentire alle navi da crociera l' accesso della nuova imboccatura.
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Nuova diga, dibattito: "Soluzioni sicure ma gli accessi da levante sono da preferire"

di Matteo Cantile venerd 22 gennaio 2021 GENOVA - La diga foranea di

Genova, il progetto, le fasi e le strade alternative al centro del terzo dibattito

pubblico che si tiene nella sede all' Autorità portuale di Genova. Durante l'

incontro vengono affrontate le fasi della progettazione, le caratteristiche

tecniche e funzionali delle alternative progettuali, le protezione dei terminali dal

moto ondoso, i test di navigazione e simulazioni di manovra e ancora e

manovre portuali e le alternative di progetto. Diversi i protagonisti istituzionali

e di settore che partecipano all' incontro pubblco, il sindaco di Genova Marco

Bucci; Marco Vaccari, Dirigente Direzione Tecnica AdSP e RUP della nuova

diga foranea del porto di Genova; Antonio Lizzadro, Project Manager di

Technital SpA e Responsabile della progettazione; Paolo De Girolamo,

Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Università di Roma "La

Sapienza"; Roberta Riva, HR Wallingford; il comandante Alberto Battaglini,

Capitaneria di Porto di Genova. Modera Andrea Pillon. Dopo l' introduzione

del coordinatore, Andrea Pillon, prende la parola il Sindaco di Genova Marco

Bucci. Marco Bucci : "Per quelli che vanno per mare questo dibattito,

incentrato sulle diverse alternative progettuali, è molto importante. Invito tutti i partecipanti a parlare chiaro ed

esprimere la loro opinione, avendo in mente il futuro di lungo periodo della città: dobbiamo pensare al porto dei nostri

figli, di cui oggi non conosciamo ancora i contorni. Ciò che vogliamo è che Genova continui ad essere la porta d'

Europa per il mediterraneo: per le merci, le persone, la cultura e i dati telematici. Del futuro non abbiamo business

plan, progetti, tecnologie: ma nel futuro dobbiamo avere fiducia, fissando obiettivi sfidanti immaginando la direzione

che vogliamo prendere". Marco Vaccari: "La diga si colloca nel programma straordinario previsto dalla legge 130 sugli

investimenti in porto: per ogni progetto abbiamo previsto delle linee metodolgiche che ci permettono di seguire al

meglio le operazioni, linee che si applicano a tutte le opere contemporaneamente. La diga porta con sé altre opere: le

banchine, i dragaggi e la torre piloti. Il nostro scopo è ridurre le tempistiche, mettendo assieme tutte le diverse aree di

conoscenza. Nel dettaglio, i lavori nel porto passeggeri serviranno a rendere possibile l' ingresso delle grandi navi da

crociera, a Sampierdarena per rendere possibile l' accesso delle mega porta container. I dragaggi, in particolare,

saranno articolati secondo due step successivi. Sul piano amministrativo utilizzeremo come faro il codice degli

appalti, grazie al decreto semplificazioni potremo andare a gara sulla base del progetto di fattibilità tecnico

economica. Il progetto di fattibilità della diga è diviso in due fasi, tra cui questo importante dibattito pubblico. Le tre

soluzioni che presentiamo oggi arrivano dopo una lunga serie di studi che hanno identificato le condizioni migliori per

il porto: tutte le ipotesi hanno superato l' analisi costi benefici. Dopo il dibattito pubblico sarà identificata la migliore

soluzione e verrà portata avanti la progettazione vera e propria: il progetto subirà un iter approvativo, la progettazione

sarà eventualmente rimodulata sulla base delle considerazioni che dovessero arrivare. I lavori saranno assegnati con

la formula dell' appalto integrato. Sul piano della cantierizzazione cercheremo di massimizzare l' apporto dei materiali

via mare, faremo valutazioni del tipo meteo marino e le fase costruttive sono state studiate per minimizzare

interferenze e materiali di risulta che, in gran parte, saranno riutillizzati". Antonio Lizzadro : "La nuova diga rappresenta

un' occasione di sicurezza e sviluppo del porto di Genova, soprattutto in relazione alle cosiddette grandi navi che

potranno entrare nel canale di Sampierdarena. L' intervento è previsto in due fasi funzionali: la prima in zona levante,

migliorando l' operatività di tutti i terminal, una seconda fase, previo ok di Enac, uno sviluppo a ponente. I criteri
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l' accesso in sicurezza delle navi, la protezione dal moto ondoso, il rispetto dei vincoli aeroportuali. Per i limiti

aeroportuali: nella prima fase le grandi navi non andranno a forare la superficie di decollo e atterraggio del Colombo;

nella seconda fase dovremo concertare con le autorità delle modifiche ai vincoli aeroportuali. Le tre alternative: - la 2

prevede nuovo accesso per le navi commerciali a levante, mantiene l' accesso al porto Antico dall' imboccatura

esistente. Sono previsti un nuovo avamporto, un canale con spazi adeguati e un nuovo canale interno di 400 metri. -

la 3 somiglia alla 2: accesso a levante ma, a differenza della soluzione precedente, è previsto un varco all' altezza di

calata Bettolo per accedere al porto Antico. Le dimensioni delle due soluzioni sono del tutto analoghe. - la 4 prevede

nuovo accesso da ponente: questa ha la peculiarità del varco vicino a calata Bettolo per consentire alle navi da

crociera l' accesso della nuova imboccatura. I criteri di operatività sono rispettati in tutte e tre le soluzioni: va

evidenziato che le soluzioni con accesso da levante consentono maggiore flessibilità in caso di condizioni meteo

marine sfavorevoli, grazie agli spazi più ampi di accesso al porto. Va aggiunto che l' imbarco del pilota, fatto oggi a

levante, verrebbe mantenuto senza costi aggiuntivi. Le soluzioni 3 e 4 hanno caratteristiche favorevoli per la

cantieristica nautica". Paolo De Girolamo : "L' obiettivo delle mie analisi è legato alla protezione dal moto ondoso per

l' operatività dei terminal, che dipende dal movimento delle navi e poi la sicurezza delle navi anche quando sono all'

ormeggio e non possono scaricare e caricare, in caso di mareggiate estreme. Il moto ondoso nel golfo di Genova

viene generato da tre condizioni: due con libeccio e uno di scirocco. Negli studi abbiamo catalogato il moto ondoso e

le sue caratteristiche in modo molto accurato, acquisendo tutti gli studi pregressi, le misure eseguite nei porti attigui

(esempio La Spezia), il lavoro di Arpal, contribuendo a verificare al meglio le condizioni di riferimento, anche di eventi

estremi. Le tre diverse soluzioni sono state messe a confronto: sono tutte caratterizzate dagli stessi spazi di manovra

ma differiscono per alcune differenze in relazione alle diverse ipotesi di accesso al porto. Le soluzioni due e tre, per il

moto ondoso, hanno mostrato un' eccessiva penetrazione del moto ondoso e, per questo, sono state modificate

prevedendo un allungamento della diga con un extra costo stimato in circa 200 milioni. I risultati in termini di

operatività per le banchine dicono che le nuove soluzioni soddifazione i requisiti di sicurezza richiesti dai tecnici del

porto di Genova". Roberta Riva ha poi presentato i test di simulazione virtuale che sono stati realizzati per verifcare le

condizioni di sicurezza delle navi in accesso al porto nelle tre diverse soluzioni costruttive. "Tutte e tre le soluzioni si

sono dimostrate sicure, i servizi tecnico nautici della Capitaneria hanno però espresso una preferenza per la soluzione

3". Alberto Battaglini : "Dalle attività di simulazione effettuate, su navi di grandi dimensioni (400 metri per oltre 61 metri

con 16 metri di pescaggio), riteniamo che tutte le soluzioni rispettano le corrette distanze di manovra, però emergono

diverse considerazioni a seconda dei diversi lay out. Le soluzioni due e tre offrono coefficienti di sicurezza maggiori

in entrata e uscita dal porto, poiché la diga foranea risulta più lunga di 400 metri: in caso di condizioni meteo marine

sfavorevoli questa condizione rappresenta una garanzia in più. Inoltre le soluzioni con accesso da levante consentono

di mantenere operativa l' attuale stazione piloti, con tempistiche di intervento che ci sono già note. Anche le

operazioni di imbarco del pilota sono più agevoli con l' ingresso da levante. I due lay out da levante, inoltre,

prevedono due accessi separati (porto Antico e Sech da un lato e gli altri terminal dall' altro): in questo modo

possiamo raddoppiare i volumi di traffico per unità di tempo. Delle due soluzioni di levante, grazie al varco previsto all'

altezza di calata Bettolo, comunichiamo la nostra preferenza per il lay out 3" Approfondimenti Dibattito nuova diga: "L'

opera economicamente sostenibile" Nuova diga, proposta choc del comitato di Multedo: "Delocalizzare l Porto

Petroli" Signorini nominato commissario della nuova diga di Genova Diga di Genova, raddoppio ponente e

pontremolese: ecco i commissari delle opere liguri Diga foranea di Genova, le strade alternative al centro del

prossimo dibattito pubblico.
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Federlogistica: Diga foranea di Genova formidabile occasione di ripartenza

(Teleborsa) - 'Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza'. Federlogistica appoggia il progetto
della Diga foranea del porto di Genova.

(Teleborsa) - 'Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza'.

Federlogistica appoggia il progetto della Diga foranea del porto di Genova . L'

occasione è il dibattito indetto dall' Autorità d i  Sistema del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione dell' infrastruttura, che vede coinvolte le

associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli stakeholder che

contribuiscono alla competitività del sistema.  Pe r  i l  p res iden te  d i

Federlogistica Liguria, Davide Falteri , l' opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l' intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei. 'L' adeguamento, l' ammodernamento e l'

ampliamento delle infrastrutture marittime , portuali e terrestri (come la Diga

foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il rilancio

non solo del porto di Genova, ma dell' intero sistema economico italiano

legato al trasporto merci e passeggeri - ha affermato Falteri - Un atto

imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma che

da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare'. Un primo passo, dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a consolidare

il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. 'Ci impegneremo,

insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e creare

occupazione, suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo significativo

per la logistica europea', spiega il presidente di Federlogistica Liguria . Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità

tecnico-economico, spiega Federlogistica in una nota, quelle con ampliamento dell' accesso a levante paiono le più

favorevoli, al netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force

tecnica coinvolta nel progetto. Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l'

opera genererà 30mila posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di container movimentati. 'Sarà ora

necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva

di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano all' orizzonte, come la

questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di

sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano', conclude il presidente di Federlogistica Liguria.

QuiFinanza

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Federlogistica: Volano per la ripartenza del Paese

Genova Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza. Federlogistica

appoggia il progetto della Diga foranea del porto di Genova. L'adeguamento,

l'ammodernamento e l'ampliamento delle infrastrutture marittime, portuali e terrestri

(come la Diga foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il

rilancio non solo del porto di Genova, ma dell'intero sistema economico italiano legato

al trasporto merci e passeggeri afferma il presidente di Federlogistica Liguria Davide

Falteri Un atto imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma

che da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare. Un primo passo, dunque, che va accompagnato da

altre azioni volte a consolidare il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più

ampio scenario mediterraneo ed europeo. Ci impegneremo, insieme alle altre

associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro e

creare occupazione, suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l'importanza di

rappresentare uno scalo significativo per la logistica europea, spiega il presidente di

Federlogistica Liguria. Delle soluzioni individuate dal piano di fattibilità tecnico-

economico, quelle con ampliamento dell'accesso a levante paiono le più favorevoli, al

netto delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force tecnica coinvolta

nel progetto. Con l'impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l'opera genererà

30mila posti tra indiretti e indotti grazie all'aumento dei volumi di container movimentati. Sarà ora necessario giungere

alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva di tutti i soggetti

coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano all'orizzonte, come la questione del rapporto

porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di sviluppo, in cui la logistica

riveste un posto di primo piano, conclude il presidente di Federlogistica Liguria.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Federlogistica in pressing per la nuova diga di Genova: "Va fatto subito"

Genova - «Una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza».

Federlogistica appoggia il progetto della Diga foranea del porto di Genova. L'

occasione è il dibattito indetto dall' Autorità di Sistema del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione dell' infrastruttura, che vede coinvolte le

associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli stakeholder che

contribuiscono alla competit ività del sistema . Per i l presidente di

Federlogistica Liguria Davide Falteri, l' opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l' intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei: «L' adeguamento, l' ammodernamento e l'

ampliamento delle infrastrutture marittime, portuali e terrestri (come la Diga

foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il rilancio

non solo del porto di Genova, ma dell' intero sistema economico italiano

legato al trasporto merci e passeggeri - afferma Falteri  - Un atto

imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma che

da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare». Un primo passo, dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a

consolidare il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. «Ci

impegneremo, insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro

e creare occupazione, suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo

significativo per la logistica europea». Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8

anni, l' opera genererà 30mila posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di container movimentati. «Sarà

ora necessario giungere alla formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione

attiva di tutti i soggetti coinvolti, saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano all' orizzonte, come la

questione del rapporto porto-aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di

sviluppo, in cui la logistica riveste un posto di primo piano», conclude il presidente di Federlogistica Liguria.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuove infrastrutture a Genova, Federlogistica esprime soddisfazione

Federlogistica appoggia il progetto per la Diga foranea del porto di Genova

definendola "una formidabile occasione di sviluppo, volano per la ripartenza".

La posizione è stata espressa nel corso del dibattito indetto dall' Autorità di

Sistema del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione dell' infrastruttura ,

che vede coinvolte le associazioni, gli operatori portuali, i cittadini e tutti gli

stakeholder che contribuiscono alla competitività del sistema. Per il presidente

di Federlogistica Liguria Davide Falteri, l' opera è destinata a potenziare non

solo la capacità ricettiva e di transito dello scalo quale porta nel Mediterraneo,

ma a contribuire a rendere competitivo l' intero sistema marittimo-portuale

italiano nei mercati europei. "L' adeguamento, l' ammodernamento e l'

ampliamento delle infrastrutture marittime, portuali e terrestri (come la Diga

foranea, il Terzo valico e la Gronda) è un primo, rilevante passo per il rilancio

non solo del porto di Genova, ma dell' intero sistema economico italiano

legato al trasporto merci e passeggeri - afferma Falteri  - Un atto

imprescindibile per renderci competitivi con i porti del Nord Europa, ma che

da solo non basta per fare della logistica un volano di crescita in un sistema

globale, interconnesso e circolare". Un primo passo, dunque, che va accompagnato da altre azioni volte a

consolidare il ruolo logistico di primo piano del sistema Italia nel più ampio scenario mediterraneo ed europeo. "Ci

impegneremo, insieme alle altre associazioni di categoria e rappresentanze, a lavorare in sinergia per attrarre lavoro

e creare occupazione, suggellando per Genova e per gli altri porti italiani l' importanza di rappresentare uno scalo

significativo per la logistica europea", spiega il presidente di Federlogistica Liguria. Delle soluzioni individuate dal

piano di fattibilità tecnico-economico, quelle con ampliamento dell' accesso a levante paiono le più favorevoli, al netto

delle ricadute economiche, sociali, costruttive e ambientali che sono al vaglio della task force tecnica coinvolta nel

progetto. Con l' impegno economico di oltre 1 miliardo di euro e un arco temporale di 8 anni, l' opera genererà 30mila

posti tra indiretti e indotti grazie all' aumento dei volumi di container movimentati. "Sarà ora necessario giungere alla

formulazione di un nuovo piano regolatore di sistema in cui, grazie alla collaborazione attiva di tutti i soggetti coinvolti,

saranno superate anche le difficoltà tecniche che si profilano all' orizzonte, come la questione del rapporto porto-

aeroporto, consapevoli che il porto di Genova rappresenta un volano prioritario di sviluppo, in cui la logistica riveste

un posto di primo piano", conclude il presidente di Federlogistica Liguria.

Trasporti-Italia.com

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio risponde ai sindacati: "Sicurezza dei lavoratori, valore assoluto"

La redazione di Corriere marittimo riceve e pubblica integralmente la lettera con cui la

società terminalistica del porto di Genova, Terminal San Giorgio srl, risponde al

comunicato stampa diffuso ieri dalle organizzazioni sindacali Filt Cgil Fit Cisl e

Uiltrasporti. Nel comunicato veniva lamentato da parte dei sindacati lo stato di

agitazione dei lavoratori del Terminal genovese e questioni relative ai rapporti tra

azienda e lavoratori. Ecco la risposta: «Il Terminal San Giorgio ritiene che le posizioni

espresse dalle Organizzazioni Sindacali nel comunicato in oggetto non diano una

corretta rappresentazione della reale situazione in essere presso la nostra azienda. Ci

risulta infatti che lo stato di agitazione dichiarato dalle OO.SS. non sia condiviso dalla

maggior parte dei lavoratori tanto che si sono registrate numerose prese di distanza,

tra le altre anche all'interno delle rappresentanze sindacali aziendali. Il Terminal San

Giorgio ha la massima attenzione per la dignità e la sicurezza dei lavoratori che da

sempre rappresentano per noi un valore assoluto. Siamo orgogliosi di riferire che nella

nostra azienda - solo negli ultimi tre anni - sono stati assunti ben 37 nuovi dipendenti,

mentre i licenziamenti sono stati solo 4 (l'ultimo risale ad oltre sei mesi fa) e tutti

riconducibili a gravissimi motivi, tanto da essere inquadrati alla fattispecie "per giusta

causa". Per quanto riguarda i presunti infortuni denunciati, la nostra azienda registra con stupore anche queste

dichiarazioni dal momento che non risultano esserci stati gravi infortuni ai nostri dipendenti, né recentemente, né negli

ultimi anni. A riprova di ciò si segnala che la Terminal San Giorgio, dal 2015, è certificata in materia di Sicurezza sul

Lavoro (BS OHSAS 18001:2007) e, anche recentemente, ha ottenuto l'annuale rinnovo senza osservazioni - da parte

dell'Ente certificatore. Siccome dalle dichiarazioni riportate sul comunicato sembrerebbe trapelare qualcosa di diverso

("pratiche illecite", "mancato rispetto delle norme contrattuali") , è il caso di ricordare inoltre - a scanso di equivoci che

nel suo operato tutto, ivi compresi i rapporti di lavoro, il Terminal San Giorgio si è sempre mosso nel massimo

rispetto del Contratto Nazionale di Lavoro e di tutte le normative e regolamenti vigenti. Fatte queste doverose

precisazioni, segnaliamo che la nostra azienda ha più volte dimostrato, anche recentemente, la sua disponibilità per la

riapertura di un sereno confronto con le OO.SS., e ciò al fine di ristabilire quanto prima corrette ed equilibrate relazioni

industriali.»

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Porto, dall' assemblea della Culmv via libera al risanamento: "Ora accordi con i
terminalisti"

Decisione presa alla (quasi) unanimità. Benvenuti: "Ora inizia un nuovo percorso, evitato il baratro"

Redazione

Genova. Via libera al bilancio e soprattutto al piano di riorganizzazione, con

voto quasi unanime (3 astenuti su 400). Per la Compagnia Unica di Genova

quella di oggi è stata un' assemblea di svolta, oltre che la prima fuori dal

quartier generale di San Benigno per rispettare le distanze imposte dal Covid.

'Uno di quei giorni storici in cui se non prendi la strada giusta vai nel dirupo,

ma ad avere preso la strada giusta ti accorgi che è una salita' commenta al

termine il console Antonio Benvenuti guardando alle prossime sfide per la

storica compagnia portuale genovese. Oggi in gioco c' era la sopravvivenza: l'

approvazione del bilancio e del pesante piano di riorganizzazione, coniugati

con gli strumenti finanziari partecipativi firmati dall' Autorità di sistema portuale

hanno messo in sicurezza la Culmv assicurandone la continuità per il futuro.

'E' andata bene ma la tensione resta. Inizia un percorso in salita da

monitorare bene: la trattativa con i terminalisti sulle tariffe - avverte Benvenuti

-. E su questo rivendico un ruolo di regolatore e arbitro dell' Autorità d i

sistema portuale perché è impensabile che possa esserci un raffronto diretto

al volo fra i terminal e noi come se fossimo una cooperativa mordi e fuggi.

Come previsto dal regolamento l' Autorità portuale dovrà fare con noi e i terminalisti l' accordo quadro che stabilisce

la tariffa di riferimento e poi faremo gli accordi operativi, ma nessun testa a testa, al tavolo deve esserci l' Adps che ti

dice cartellino giallo, ammonizione, espulsione, fallo'. Oltre al piano che cambia assetti interni e organizzazione del

lavoro, tagli dei costi e più efficienza in un momento di calo del lavoro, segnato dall' emergenza Covid, i soci hanno

votato una ricapitalizzazione della Compagnia con 250 euro a testa. Soddisfatto il viceconsole Silvano Ciuffardi: 'La

Compagnia ha capito il momento storico, era importante questa votazione fosse anche collegiale e di larghi numeri e

lo è stata - dice -. Poi è vero che c' è un piano di risanamento che i soci vogliono conoscere ed è giusto che si apra

un confronto interno per applicarlo'

Genova Post

Genova, Voltri
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Culmv. Fase nuova, problemi vecchi: "Coi terminal no a trattative singole"

di Matteo Cantile venerd 22 gennaio 2021 L' intervista a Primocanale del

console della Compagnia Unica Antonio Benvenuti. GENOVA - Per

raccontare il risultato ottenuto ieri dalla Compagnia Unica nell' assemblea che

ha approvato il bilancio 2019 e il piano di ristrutturazione, può essere utile una

metafora sportiva: è stata una partita vinta con un risultato netto ma con gli

avversari che si sono fatti sotto molto pericolosamente e avrebbero persino

potuto vincere. Perché il plebiscito con cui i camalli , riuniti nell' insolita cornice

dei Magazzini del Cotone, hanno dato il disco verde alla linea tracciata dal

Console Antonio Benvenuti, non rende l' idea della tensione che si è vissuta in

assemblea: "Qualche volta - racconta il Console a Primocanale - ho gestito

assemblee molto meno partecipate che si sono concluse con la metà dei voti

contrari; stavolta gli interventi sono stati innumerevoli, portatori di tante

perplessità e preoccupazioni, poi però ha prevalso il senso di unità della

compagnia, la voglia di accettare una sfida nuova". Con il voto di ieri la Culmv

entra in una nuova fase :  i l  p iano prevede infatt i  un processo di

riorganizzazione del lavoro che non sarà né facile né indolore ma è un

passaggio obbligato per rendere la compagnia stabile e indipendente: la lunga trattativa condotta da Benvenuti con i

terminalisti e l' Autorità portuale ha permesso di schivare le insidie più grandi, come il paventato ingresso di

amministratori esterni alla Culmv, ma il succo dei sacrifici resta. " Ora inizia una fase complicata - spiega il Console -

e una cosa la voglio chiarire: non mi siederò di fronte a ciascuno dei 13 terminalisti per concordare la tariffa, sarebbe

un modo di trattare che non porterebbe a nessun risultato. Io chiedo al presidente del porto Signorini di costruire un

tavolo attorno al quale riunire tutte le parti, la Compagnia e tutti i terminal: da quel confronto deve uscire una tariffa e

un' organizzazione che stiano bene a tutti e Palazzo San Giorgio deve assumere il ruolo di arbitro, con il potere di

fischiare i falli ed estrarre i cartellini, questo nei confronti di chiunque infranga i patti". Approfondimenti La Culmv

approva il piano. Signorini: "Prova di maturit"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio, l' azienda risponde ai sindacati: "Nessun grave incidente e accordi
rispettati"

"Ci risulta che lo stato di agitazione non sia condiviso dalla maggior parte dei lavoratori"

Genova . Ieri i sindacati Cgil, Cisl e Uil di settore hanno diramato una nota

sulla prosecuzione dello stato di agitazione al Terminal San Giorgio , in porto

a Genova, denunciando carenze nell' ambito della sicurezza e deteriorate

relazioni con lo stesso sindacato. L' azienda intende però replicare a quel

comunicato . "Il Terminal San Giorgio ritiene che le posizioni espresse dalle

organizzazioni sindacali nel comunicato in oggetto non diano una corretta

rappresentazione della reale situazione in essere presso la nostra azienda. Ci

risulta infatti che lo stato di agitazione dichiarato dai sindacati non sia

condiviso dalla maggior parte dei lavoratori tanto che si sono registrate

numerose prese di distanza, tra le altre anche all' interno delle rappresentanze

sindacali aziendali". "Il Terminal San Giorgio - prosegue la nota - ha la

massima attenzione per la dignità e la sicurezza dei lavoratori che da sempre

rappresentano per noi un valore assoluto. Siamo orgogliosi di riferire che

nella nostra azienda - solo negli ultimi tre anni - sono stati assunti ben 37 nuovi

dipendenti, mentre i licenziamenti sono stati solo 4 (l' ultimo risale ad oltre sei

mesi fa) e tutti riconducibili a gravissimi motivi, tanto da essere inquadrati alla

fattispecie "per giusta causa". "Per quanto riguarda i presunti infortuni denunciati, la nostra azienda registra con

stupore anche queste dichiarazioni dal momento che non risultano esserci stati gravi infortuni ai nostri dipendenti, né

recentemente, né negli ultimi anni . A riprova di ciò si segnala che la Terminal San Giorgio, dal 2015, è certificata in

materia di Sicurezza sul Lavoro (BS OHSAS 18001:2007) e, anche recentemente, ha ottenuto l' annuale rinnovo -

senza osservazioni - da parte dell' Ente certificatore", proseguono dal terminal San Giorgio. "Siccome dalle

dichiarazioni riportate sul comunicato sembrerebbe trapelare qualcosa di diverso ("pratiche illecite", "mancato rispetto

delle norme contrattuali") , è il caso di ricordare inoltre - a scanso di equivoci - che nel suo operato tutto, ivi compresi i

rapporti di lavoro, il Terminal San Giorgio si è sempre mosso nel massimo rispetto del Contratto Nazionale di Lavoro

e di tutte le normative e regolamenti vigenti - conclude l' azienda - fatte queste doverose precisazioni, segnaliamo che

la nostra azienda ha più volte dimostrato, anche recentemente, la sua disponibilità per la riapertura di un sereno

confronto con le organizzazioni sindacali, e ciò al fine di ristabilire quanto prima corrette ed equilibrate relazioni

industriali".

Genova24

Genova, Voltri
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Filt, Fit e Uilt denunciano la presenza di un «clima irrespirabile» alla Terminal San Giorgio

Ferretti, Rossi e Falvo: serie di forzature attuate dall' azienda che hanno

deteriorato le relazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti lamentano la

presenza di un «clima irrespirabile» alla Terminal San Giorgio, la società

terminalista del gruppo Gavio che gestisce l' omonimo terminal multipurpose

nel porto di  Genova, con i lavoratori dell' azienda che dallo scorso 31

dicembre 2020 sono entrati in stato di agitazione a causa - hanno denunciato i

sindacati - di una serie di forzature attuate dall' azienda che hanno deteriorato

le relazioni sindacali. I rappresentanti di Filt, Fit e Uilt hanno affermato che le

organizzazioni sindacali hanno cercato di costruire un percorso che potesse

portare al superamento dei problemi che però non ha avuto esito a causa del

comportamento messo in atto dall' azienda. «La maggior parte dei lavoratori -

hanno lamentato i rappresentanti di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti, Fabio

Ferretti, Massimo Rossi e Duilio Falvo - non è stato messa in condizione di

svolgere le proprie mansioni con la serenità dovuta per un lavoro gravoso ed

impegnativo come quello portuale. Negli ultimi anni all' interno del Terminal

San Giorgio si sono registrati un numero di licenziamenti nettamente superiori

rispetto a tutte le altre realtà portuali. Anche dal punto di vista della sicurezza si sono resi necessari frequenti interventi

dei rappresentanti sindacali per ricomporre situazioni di pericolo che, solo per casi fortuiti e per la responsabilità dei

lavoratori, non sono sfociati in incidenti gravi». Ferretti, Rossi e Falvo hanno precisato che non sono comunque

mancati infortuni di una certa gravità e hanno ricordato che lo scorso anno si è reso indispensabile anche l' intervento

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per riportare alla normalità una situazione che stava

diventando insostenibile, culminata con l' episodio di una nave che, per la fretta di partire dopo aver effettuato

operazioni irregolari in autoproduzione, ha mollato gli ormeggi quando ancora parte del personale del terminal era a

bordo. Inoltre i rappresentanti dei sindacati hanno denunciato che l' azienda tende a ricorrere ad atti unilaterali: «già in

passato - hanno spiegato Ferretti, Rossi e Falvo - questa dirigenza aveva mostrato propensione ad imporre

organizzazioni del lavoro senza concordarle, oppure a chiamare i singoli lavoratori per avanzare proposte

organizzative ad personam». I rappresentanti di Filt, Fit e Uilt hanno sottolineato che l' azienda avrebbe anche

imposto un orario di lavoro non comunicato nel dettaglio alle rappresentanze sindacali: «questa tipologia di orario -

hanno specificato Ferretti, Rossi e Falvo - deriva da un' organizzazione del lavoro nuova sulla quale l' azienda ha

voluto evitare il confronto e della quale non comprendiamo l' effettiva utilità. L' unica cosa certa è che con un atto

simile, da verificare in alcuni punti anche dal punto di vista del rispetto contrattuale, si sono alimentate nuove tensioni

e si è vanificato il lavoro fatto nell' ultimo periodo per cercare di instaurare le corrette relazioni sindacali.

Consideriamo l' attuale situazione inaccettabile e siamo pronti, come sempre, a intraprendere qualunque azione

sindacale si renda necessaria per la tutela dei lavoratori del Terminal San Giorgio». A tal proposito, Filt, Fit e Uilt

hanno reso noto che lo scorso 15 gennaio si è tenuta un' assemblea dei lavoratori che, nel confermare lo stato di

agitazione, ha ribadito la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell' azienda in modo che questi atti

unilaterali cessino. Leggi le notizie in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina

Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 - 16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.

Informare

Genova, Voltri
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"Aria irrespirabile" al terminal San Giorgio. I sindacati: "Qui succede di tutto"

Aria irrespirabile al terminal San Giorgio. I sindacati: Qui succede di tutto

GENOVA - " Per la fretta, dopo aver effettuato operazioni irregolari in

autoproduzione , si è arrivati persino a far ripartire una nave con i nostri

operai ancora a bordo": lo raccontano i sindacati, furibondi con i l

management del Terminal San Giorgio. I lavoratori hanno proclamato uno

stato di agitazione che, se la situazione "irrespirabile" che si vive sulle

banchine non sarà sanata, porterà a forme di protesta più decise. Il terminal è

gestito dal gruppo Gavio, un colosso internazionale attivo nelle concessioni

autostradali (è il quarto operatore al mondo), nelle costruzioni e nella logistica.

" E' una situazione che va avanti da anni - spiega Mauro Scognamillo,

segretario generale Fit Cisl Liguria - e sulla quale dobbiamo intervenire: l'

azienda è totalmente irrispettosa delle corrette relazioni sindacali e ama le

prove di forza. Recentemente sono state apportate modifiche al modello

operativo e agli orari di lavoro, senza nessuna condivisione con il personale. Il

morale nel terminal è davvero basso, se l' azienda non cambia linea

comportamentale dovremo organizzare nuove forme di protesta". Per i

sindacati i rapporti tesi sono causati , più ancora che dall' amministratore

delegato Maurizio Anselmo, dal comportamento dei suoi quadri intermedi: un gruppo di lavoro che rende "pesante l'

aria nel terminal". Uno dei problemi di fondo è, spiegano i rappresentanti dei lavoratori, l' ampio ricorso all'

autoproduzione: si tratta di una pratica illecita, già sanzionata e repressa dall' Autorità portuale in diversi terminal

genovesi, che si sostanzia nell' utilizzo dei marittimi delle compagnie di navigazione nelle operazioni di scarico delle

merci, che sono invece esclusivo compito del personale del terminal o della Compagnia Unica. C' è poi il nuovo orario

che proprio non piace e che, scrivono i sindacati, "va verificato anche dal punto di vista del rispetto delle norme

contrattuali". " La maggior parte dei lavoratori non è stata messa in condizione di svolgere le proprie mansioni con la

serenità dovuta per un lavoro gravoso ed impegnativo come quello portuale - dichiarano Fabio Ferretti, Massimo

Rossi e Duilio Falvo, rispettivamente Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti - Negli ultimi anni, all' interno del Terminal San

Giorgio, si è registrato un numero di licenziamenti nettamente superiore rispetto a tutte le altre realtà portuali. Anche

dal punto di vista della sicurezza si sono resi necessari frequenti interventi dei rappresentanti sindacali per ricomporre

situazioni di pericolo che, solo per casi fortuiti e per la responsabilità dei lavoratori, non sono sfociati in incidenti

gravi". " Consideriamo l' attuale situazione inaccettabile - concludono i rappresentanti dei lavoratori - e siamo pronti,

come sempre, a intraprendere qualunque azione sindacale si renda necessaria per la tutela dei lavoratori del Terminal

San Giorgio". Il 15 gennaio si è tenuta, infatti, un' assemblea dei lavoratori che, nel confermare lo stato di agitazione,

ha ribadito la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell' azienda in modo che questi atti unilaterali

cessino: "Il clima all' interno del terminal non è più sostenibile".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Terminal Bettolo, contratto con Konecranes per la manutenzione dei mezzi portuali

L' accordo sarà in vigore sino ad ottobre 2024 Terminal Bettolo, la società

che attraverso la Terminal Investment Ltd. (TIL) fa capo al gruppo armatoriale

Mediterranean Shipping Company (MSC) e che gestisce l' area terminalistica

per container a Calata Bettolo nel porto di Genova, ha siglato un contratto

della durata di quattro anni con la finlandese Konecranes per la manutenzione

dei mezzi di movimentazione di piazzale del terminal portuale genovese. L'

accordo include anche una nuova soluzione dell' azienda nordeuropea per il

monitoraggio delle condizioni fisiche delle componenti meccaniche dei mezzi

al fine di individuare potenziali problemi prima che si verifichino.

Informare

Genova, Voltri
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L' economia del mare

Crociere, un italiano alla guida "globale" delle compagnie

A Washington la nomina di Pierfrancesco Vago ( Msc) come global chairman dell' associazione Clia. " Momento
critico per la nostra industria, ma lavoriamo per riprendere l' attività". Il gruppo intanto prepara la ripartenza da
Genova per domani. Costa invece dal 13 marzo

di Massimo Minella Un italiano alla guida del mercato mondiale delle

crociere. Pierfrancesco Pierfrancesco Vago, executive chairman di Msc

Crociere, è stato infatti chiamato alla guida " globale" di Clia, l' associazione

che riunisce tutte le compagnie da crociera del mondo. L' incarico di " global

chairman" di Clia ( Cruise Lines International Association) è stato

ufficializzato ieri a Washington e avrà la durata di due anni, fino quindi alla

scadenza del suo mandato che potrà essere poi rinnovato. 59 anni, milanese

di nascita, laurea in Economia in Inghilterra, Pierfrancesco Vago inizia la sua

carriera nell' azienda di famiglia, la Franco Vago spa, una delle principali

aziende di trasporto italiane. Nel 2000 passa alla Mediterranean Shipping

Company, l' azienda cargo del gruppo Msc, per trasferirsi poi nel 2003 al

settore crociere, con la compagnia che progetta la sua prima fase di

espansione. Nel 2013, con Msc Cruise passata dalle iniziali tre navi a a 12

navi, Vago guida la seconda fase di espansione del gruppo che porta al

momento la compagnia a essere il terzo brand a livello mondiale del

segmento " cruise" dopo Carnival e Royal Caribbean. Il mondo delle crociere

sta affrontando la sua fase più critica e complessa dall' inizio del business, con navi ferme da quasi un anno, se si

esclude la parentesi estiva. È quindi necessario mettere a punto strategie funzionali alla ripresa, muovendo da un

protocollo che sia rispettoso di tutte le più rigide norme sanitarie. È in questo scenario che arriva la nomina di Vago a

" global chairman" di Clia, l' associazione che si sta preparando alla ripartenza dopo lo stop globale dovuto alla

pandemia. Msc Crociere, peraltro, sarà la prima compagnia a rimettersi in mare, domani, in partenza da Genova. La

compagnia ha infatti annunciato la ripartenza proprio nei giorni scorsi con crociere settimanali che toccheranno, dopo

Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo e Malta, prima di fare ritorno nel capoluogo ligure. « Stiamo affrontando una

fase - spiega il presidente e ceo di Clia, Kelly Craighead - in cui si cerca di superare gli impatti della pandemia Covid-

19 e di sostenere la ripartenza dell' industria delle crociere a livello internazionale e negli Stati Uniti in particolare ». «

Questo è un momento molto critico per la nostra industria a livello globale - commenta Vago - Sono grato per il

sostegno e la fiducia dei miei colleghi, stiamo lavorando per riprendere l' attività, oltre a generare impatto economico

e opportunità di lavoro». «Per le oltre duecento crociere che si sono svolte a partire dalla scorsa estate in vari mercati

di tutto il mondo - conclude Vago - abbiamo dimostrato che un ritorno alle crociere è possibile. Non vedo l' ora di

lavorare per continuare il percorso intrapreso » e contribuire a garantire un futuro sereno a tutti coloro che da esso

dipendono». Costa Crociere ha invece deciso di attendere il 13 marzo per la sua ripartenza « dopo la valutazione

delle misure anticovid contenute nel Dpcm » . « Riprenderemo le operazioni con Costa Smeralda, con mini- crociere

di 3 e 4 giorni, o in alternativa una intera crociera di 7 giorni, con scalo a Savona, La Spezia, Civitavecchia, Napoli,

Messina e Cagliari». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Fatwe manettare. Trasformare il passo indietro in un atto di responsabilità

Al direttore - Condannato, imputato, indagato l' asticella etico-giudiziaria si

abbassa. Maria Elena Boschi ha elegantemente respinto la proposta del

ministero della Giustizia con un ironico: "Non posso, sono indagata". Ieri

Repubblica titolava "Grandi Opere, quanti indagati tra i nuovi commissari", e

giù l' elenco di chi non può guidare la realizzazione di importanti

infrastrutture non perché non ne abbia i requisiti tecnici, ma perché, appunto,

"indagato". Ma la chicca (in cauda venenum) viene alla fine: "Per la Diga

Foranea di Genova è stato scelto il presidente dell' Autorità portuale del Mar

Ligure occidentale, Paolo Signorini, mai coinvolto in pesanti indagini, ma su

cui nel 2015 proprio i pentastellati scrissero sul blog delle stelle" eccetera.

Già fa schifo che un uomo venga considerato pubblicamente indegno

perché "iscritto" nel registro degli indagati, ma esporlo alla condanna sulla

piazza mediatica (l' unica che ormai purtroppo conta) perché di lui si è

"scritto" in un blog ripugna sino al vomito. Ieri un editoriale del Foglio diceva

che non si può affidare la doverosa e necessaria riforma della giustizia ad

Alfonso Bonafede, ma da direttore "responsabile" (aggettivo svuotato di

ogni senso nel suo uso corrente e corrivo) lei affiderebbe la cronaca giudiziaria a chi si abbevera a queste fonti?

Ubaldo Casotto Visto il tanfo generato dalle fatwe manettare, forse faremmo bene a chiamarlo il blog delle stalle.

Il Foglio

Genova, Voltri
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Ocean Alliance da aprile

GENOVA Il consorzio armatoriale Ocean Alliance (di cui fanno parte Cosco, Cma Cgm, Oocl ed

Evergreen) ha presentato ufficialmente la programmazione delle proprie linee per il trasporto di

container nel 2021 confermando per i porti italiani il piano dell'anno scorso. Il nuovo network partirà

come ogni anno da aprile. Da SupplychainItaly rileviamo che i porti di Genova e La Spezia

saranno scalati entrambe dal servizio AEM1 che collega Asia e Mediterraneo e dal servizio

transatlantico Mena. Il primo effettua scali a Qingdao, Shanghai, Ningbo, Kaohsiung, Hong Kong,

Yantian, Singapore, (canale di Suez), Pireo, La Spezia, Genova, Marsiglia Fos, Valencia, Pireo,

(canale di Suez), Colombo, Singapore, Hong Kong, Qingdao. La linea Mena scala invece

Algeciras, Marsiglia Fos, Genova, La Spezia, Barcellona, Valencia, New York, Norfolk, Savannah,

Miami, Algeciras. Il capoluogo ligure è poi incluso anche nel servizio ribattezzato AEM2 che

collega sempre Asia e Mediterraneo toccando i porti di Qingdao, Pusan, Shanghai, Ningbo,

Nansha, Yantian, Singapore, (canale di Suez), Malta, Valencia, Barcellona, Marsiglia Fos, Genova,

Malta, Beirut, (canale di Suez), Jeddah, Jebel Ali, Port Kelang, Xiamen, Qingdao. Il porto di Trieste

rimarrà anch'esso nella rotazione della linea AEM6 che collega Asia e Alto Adriatico scalando a

Shanghai, Ningbo, Pusan, Shekou, Singapore, (canale di Suez), Malta, Koper, Trieste, Rijeka, Port

Said West, (canale di Suez), Jeddah, Port Kelang, Shekou, Shanghai. Rimane ancora escluso

dunque il porto di Venezia Marghera. Da aprile e per i successivi dodici mesi Ocean Alliance impiegherà sulle

principali rotte mondiali un totale di 333 navi per una capacità di stiva pari a 4,10 milioni di TEUs, un numero superiore

rispetto alle 325 portacontenitori per una capacità di 3,80 milioni di TEUs previste nella programmazione 2020.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Porto, salta l'audizione di Forcieri Tampone dopo contatto con positivo

eri il politico sarzanese avrebbe dovuto parlare davanti al collegio giudicante L'udienza slitta al 26 febbraio perchè il
test Covid non ha dato un esito chiaro

TIZIANO IVANI

Era l' udienza più attesa, ma è saltata all' ultimo minuto, causa Covid. Nel

processo su tangenti e appalti truccati all' interno dell' Autorità portuale - nel

novembre 2016 la Guardia di finanza eseguì arresti e perquisizioni - era giunto

il momento di Lorenzo Foricieri: ieri l' ex presidente dello scalo marittimo,

accusato di corruzione e rivelazione di segreti d' ufficio, avrebbe dovuto

parlare in aula. La comunicazioneI suoi legali - il politico è assistito da un pool

composto da Andrea Corradino, Paolo Mione e Guido Calvi - però hanno

comunicato che non avrebbe potuto presenziare all' udienza poiché, dopo

aver scoperto di avere avuto un contatto con una persona risultata, dopo

qualche tempo, positiva al virus, s' è sottoposto a un tampone antigenico che

ha dato un esito dubbio. L' audizione di Forcieri, quindi, dovrebbe slittare al 26

febbraio, data della ripresa del processo. L' ex numero uno dell' Authority è

accusato di aver «ricevuto indebitamente dall' amministratore delegato della

società Givi srl, che si è aggiudicata l' appalto per la sicurezza nel porto, una

prestazione di vigilanza alla propria abitazione». Il pm Luca Monteverde ritiene

che il politico non abbia pagato alcunché per quel servizio. Inoltre, sempre a

Forcieri, è contestata un' altra presunta corruzione relativa al suo rapporto con un revisore dei conti e dipendente del

ministero dell' Economia che avrebbe fatto alcuni piaceri all' ex numero uno dell' Ap in cambio della promessa di far

assumere il figlio in un' azienda del settore portuale, tra l' altro in una società con cui lo stesso presidente avrebbe

tentato di predisporre (discutendone con il vertice) il bando di gara finalizzato alla selezione di un socio di minoranza

di Apls investimenti, realtà creata per la realizzazione della stazione marittima. In più, ipotizza sempre la Procura,

Forcieri avrebbe anche assicurato al dipendente ministeriale la conferma come revisore dell' Ap. Il politico sarzanese,

che in passato ricoprì anche la carica di sottosegretario alla Difesa, risponde pure di rivelazione di segreto d' ufficio

per aver, secondo il pm, chiesto a un comandante di navi Msc (mai indagato) «di recapitare in modo riservato una

bozza di bando di gara per la selezione di un socio di maggioranza della società Apls investimenti, per la

realizzazione della stazione marittima passeggeri nel porto della Spezia, all' amministratore delegato di Msc Pier

Francesco Vago (mai indagato, ndr)». Durante l' inchiesta, invece, erano state archiviate accuse di turbativa d' asta e

abuso d' ufficio mosse in un primo momento nei confronti di Forcieri. Sei imputatiSono sei, in tutto, gli imputati al

processo del porto. Prima che il dibattimento avesse inizio, la Procura era riuscita a incassare sette patteggiamenti

(ex dirigenti Ap, imprenditori e società) e, grazie ad alcune confische, 130 mila euro. --tiziano.ivani@ilsecoloxix.it©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Sommariva: la Pontremolese essenziale per i porti di Spezia e Marina di Carrara

L.IV.

Un salto di qualità «l' inserimento della Pontremolese nel Dpcm». Lo ha detto il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva (foto), dopo la redazione dello schema del Dpcm che contiene

anche il raddoppio della linea ferroviaria Parma La Spezia nell' elenco delle

opere strategiche per il Paese. L' infrastruttura ferroviaria, che adesso però

dovrà trovare il completamento del finanziamento, è essenziale per lo sviluppo

dei traffici dei porti della Spezia e di Marina di Carrara. Sommariva ha inoltre

colto l ' occasione per fare gli auguri di buon lavoro al commissario

straordinario per la Pontremolese, lo spezzino Mariano Cocchetti, dirigente di

Rfi. A lui il compito di snellire e sburocratizzare l' avvio delle tratte già

finanziate e la progettazione della galleria di valico. l.iv.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Pontremolese a passo di lumaca «Ora il raddoppio si può fare»

Ancora mancano 63 chilometri di binari su 103. Stimati 2.300 milioni di euro: ma basteranno?

di Natalino Benacci PONTREMOLI Raddoppio, ma senza fretta.

Infrastruttura di «preminente intersesse nazionale», secondo il Piano

generale dei trasporti, la Ferrovia Pontremolese è sempre stata

considerata un' importante opera di completamento del Corridoio Tirreno-

Brennero, ma di fatto il progetto si è scontrato con la crisi economica e le

varie lobby regionali. Nel tempo ha pagato il passo di lumaca col quale

sono stati deliberati i finanziamenti. Oggi mancano 63 chilometri di binari

su 103 per completare il raddoppio e l' importo complessivo di spesa,

stimato in circa 2.300 milioni di euro, pare diventato ormai obsoleto. Ma

c' è stato un cambio di passo e nello schema del Dpcm sugli interventi

infrastrutturali che il presidente del consiglio ha inviato nei giorni scorsi

alle Commissioni parlamentari figura anche il completamento della

Ferrovia Pontremolese. Si prevede la realizzazione dei tratti Parma-

Vicofertile (7 km, costo 247 milioni), Vicofertile-Collecchio-Osteriazza (18

km, 490 milioni) e Villafranca Chiesaccia-Pontremoli ( 15,5 km, 480

milioni). «I finanziamenti sono stati definiti già in due leggi di bilancio con l' inserimento dei fondi necessari - spiega il

parlamentare di Italia Viva Cosimo Maria Ferri - . E il Recovey Plan con queste opere non c' entra nulla. Potremmo

pensare invece di utilizzare i soldi europei per realizzare la galleria di valico, ora finanziata solo per la redazione del

progetto. Invece nei finanziamenti delle due leggi di bilancio sono avanzati soldi dalla realizzazione della Parma-

Vicofertile che potrebbero essere usati per ristrutturare la galleria "Bastardo", tra Borgotaro e Berceto. La nomina a

Commissario dell' ingegner Mariano Cocchetti, anche referente del progetto Terzo Valico dei Giovi, non crea rischi di

antagonismo tra le opere perché il Terzo Valico è già stato tutto finanziato e non ha bisogno di risorse aggiuntive». Le

commissioni parlamentari ora devono dare un parere sullo schema del decreto e sui Commissari, poi sarà firmato il

Dpcm e potranno iniziare a muoversi le grandi opere. Novità importante è il decreto di semplificazione che consente

ai Commissari di velocizzare la burocrazia. Le elezioni in vista rischiano di portare nuovi ritardi? «Credo che non ci

saranno elezioni - aggiunge Ferri -, c' è solo bisogno di un governo forte che sblocchi le opere soprattutto quelle già

finanziate». Per Martina Nardi, parlamentare Pd e presidente della commissione Attività produttive alla Camera, lo

schema del Dpcm sulle grandi opere è un volo d' ala per l' intero sistema infrastrutturale e logistico del Nord Italia con

un' influenza sui porti della Spezia e Marina di Carrara. «Ci voleva quest' accelerazione - commenta - . Prima c' è

stata "Italia Sicura", poi la nomina dei Commissari e tutti i progetti sono finanziati. Sono convinta che il

completamento della Pontremolese influirà sullo sviluppo non solo del porto della Spezia, ma anche di quello di

Marina di Carrara. Contatterò il nuovo Commissario per poter seguire da vicino l' evoluzione e la concretizzazione di

un progetto atteso da molti anni e che porterà certamente un importante beneficio a tutto il territorio». Soddisfatto

anche il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva. «Con l' inserimento

della Pontremolese nel Dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo ottenuto l' opera dignità nazionale,

certezza dei finanziamenti e delle procedure. - commenta - Ora abbiamo un importante strumento in più per avere un

ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Pontremolese, la portualità esulta

Più vicino il corridoio Scandinavia -Mediterraneo. Ma Gagliardi mette in guardia sul rischio rallentam

LA SPEZIA Il completamento del raddoppio della Pontremolese non è

mai stato così vicino: la decisione di inserire l' opera nello schema del

nuovo Dpcm, dopo anni di battaglie politico istituzionali, ha ovviamente

soddisfatto chi da tempo ne promuoveva la realizzazione. In primis, la

comunità portuale: dopo anni di richieste di attenzione per le opere

strategiche necessarie, è arrivato il grande passo in avanti è arrivato con

la redazione dello schema del nuovo Dpcm, che permetterà agli operatori

di contare su una infrastruttura considerata prioritaria per l' intero sistema

infrastrutturale e logistico del Nord Italia. Ovvia la soddisfazione del neo

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale, Mario

Sommariva, che nel formulare i suoi auguri di buon lavoro al commissario

straordinario dell' opera Mariano Cocchetti, afferma che «con l'

inserimento della Pontremolese nel Dpcm è stato compiuto un notevole

salto di qualità, avendo ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei

finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un importante strumento in

più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale». L' opera rappresenta infatti l' aggancio

più diretto al corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo. Soddisfatta anche la politica spezzina. La deputata di

Cambiamo, Manuela Gagliardi, spiega che «per la Liguria è un passaggio importante perché vi sono opere

strategiche (il riferimento è, oltre alla Pontremolese, anche al raddoppio della tratta ferroviaria Genova-Ventimiglia e

alla diga foranea di Genova, ndr.). Tuttavia qualche perplessità sorge: lo schema di questo Dpcm ha sostituito quello

di dicembre - spiega la deputata - dove mancava la lista dei commissari e così si dilatano di nuovo i tempi di apertura

dei cantieri perché si riaprono tutti i termini previsti per la procedura. Poi, il fatto che più opere vengano assegnate a

un singolo commissario può rallentare l' iter di realizzazione Dobbiamo far ripartire l' Italia e non ci possiamo più

permettere passaggi a vuoto per prendere tempo in attesa che la maggioranza trovi gli accordi». Sulla Pontremolese

viaggia una soddisfazione bipartisan: l' auspicio del deputato ligure Luca Pastorino, di Liberi e Uguali, é che «l'

inserimento nel decreto del presidente del consiglio del raddoppio della ferrovia Pontremolese nonché le previste

semplificazioni per realizzarle porti al più presto a un risultato a supporto del porto di Spezia e agli abitanti di Liguria e

Toscana».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Primo passo verso i cantieri

Raddoppi ferroviari, nominati i due commissari

Pontremolese e Finale-Andora tra le opere strategiche per il Paese

Le ferrovie liguri raddoppiano, almeno sulla carta. All' interno dello schema del

nuovo dpcm sono stati infatti inseriti i nomi dei commissari a due importanti

infrastrutture attese da decenni. Si tratta del raddoppio della linea ferroviaria

Finale-Andora a Ponente e della Parma -La Spezia, la «Pontremolese», a

Levante. Nomine indispensabili a poter fare finalmente decollare i progetti che,

in questo modo, vengono inseriti nella lista delle infrastrutture ritenute

strategiche per il Paese. Un passo avanti salutato con favo re dalle istituzioni

locali, anche se non mancano i timori sull' effettivo seguito che verrà dato al

livello governativo. «Ho appreso positivamente la nomina dell' ingegner

Vincenzo Macello a commissario straordinario per la realizzazione del

raddoppio ferroviario tra Finale Ligure e Andora. Adesso mi aspetto che venga

illustrato dettagliatamente il progetto definitivo dell' opera, che prevede anche

lavori di potenziamento fino a Ventimiglia, e soprattutto che arrivi in tempi

rapidi il finanziamento totale dell' opera perché dei 1540 milioni di euro previ sti

per i lavori ad oggi sono finanziati solo 266 pari ad appena il 17%. La cosa mi

preoccupa perché tutti i lavori, per essere sostenuti dal Recovery Fund,

devono terminare entro il 2025 ed è quindi impossibile che la nuova linea, costituita da ben 25 chilometri di gallerie su

31 totali, possa rispettare queste tempistiche realizzative. Pertanto mi aspetto chiarezza da parte del Governo su

questo punto», commenta l' assessore regionale ai trasporti Gianni Berrino per il raddoppio a Ponente. Soddisfazione

per la Pontermolese viene espressa poi dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Mario Somma riva, che formula i suoi auguri di buon lavoro al Commissario straordinario, l' ingegner Mariano

Cocchetti di Rfi: «Con l' inserimento della Pontremolese nel dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità,

avendo ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un importante

strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale». L' opera rappresenta l'

aggancio più diretto al Corridoio prioritario Scandinavia Mediterraneo, il maggiore dei quattro corridoi europei che

attraversano il nostro Paese ed importante asse di collegamento Nord - Sud.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

La Spezia
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Pontremolese, Sommariva (Adsp): «Infrastruttura fondamentale nella competizione
internazionale»

Il presidente dell' Autorità di sistema portuale mar ligure orientale: «Ora abbiamo un importante strumento in più per
avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale»

Dopo anni di richieste di attenzione per le opere strategiche necessarie allo

sviluppo della portualità spezzina, e non solo, "un grande passo in avanti è

arrivato con la redazione dello schema del nuovo dpcm che contiene, nell'

elenco delle opere infrastrutturali strategiche per il Paese, anche il

completamento e raddoppio della linea ferroviaria La Spezia - Parma, ovvero

la Pontremolese". Lo si legge in una nota dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale , sull' inserimento dell' opera tra quelle ritenute

strategiche dal governo e per le quali sono stati nominati appositi commissari.

"Da oggi - prosegue la nota dell' Adsp - gli operatori potranno così contare su

una infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per il porto

della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero sistema

infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in relazione al completamento del

corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia

Romagna, Lombardia e Veneto". «Con l' inserimento della Pontremolese nel

dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo ottenuto l' opera

dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo

un importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale », commenta

Mario Sommariva , presidente dell' Adsp. L' opera, inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle Reti

trans europee di trasporto, rappresenta l' aggancio più diretto al Corridoio prioritario Scandinavia-Mediterraneo, il

maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il nostro Paese e importante asse di collegamento Nord-Sud.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Dpcm Opere - Sommariva plaude alla Pontremolese, "strumento strategico"

LA SPEZIA - La Pontremolese, l'opera che prevede il completamento/raddoppio della

linea ferroviaria La Spezia - Parma, sarà fatta. La conferma è arrivata ieri dalla bozza

del nuovo Dpcm per le Opere infrastrutturali di interesse strategico per il Paese,

documento che contiene anche la lista dei Commissari straordinari a cui verranno

affidati i più ampi poteri per accelerare le progettazioni e i lavori di tali Opere. La

notizia è stata accolta con dichiarazioni di massima soddisfazione, giunte ieri alla

redazione di Corriere marittimo, da parte degli operatori portuali e logistici dell'area

spezzina e di Massa Carrara che, dopo anni di richieste di attenzione per il

completamento di questa infrastruttura ferroviaria, vedono finalmente accolta

l'istanza. Del resto l'infrastruttura non solo è ritenuta strategica per lo sviluppo della

portualità ligure orientale, ma anche per l'intero sistema infrastrutturale e logistico del

Nord Italia, in relazione al completamento del corridoio Tirreno-Brennero, che

interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia Romagna, Lombardia e Veneto.

Altrettanta soddisfazione è stata espressa dal presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, che nel rivolgere i propri auguri

di buon lavoro al Commissario straordinario, l'ingegner Mariano Cocchetti di RFI,

dichiara: Con l'inserimento della Pontremolese nel Dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo

ottenuto l'opera dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un importante strumento

in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale. L'opera, inserita nella rete

Comprehensive nella pianificazione delle Reti trans europee di trasporto, rappresenta l'aggancio più diretto al

Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il nostro

Paese ed importante asse di collegamento Nord - Sud.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Pontremolese tra le opere prioritarie: "Finalmente garanzia di finanziamenti e procedure

Il completamento del raddoppio della ferrovia La Spezia-Parma, atteso da decenni, è stato inserito nello schema del
nuovo Dpcm.

La Spezia - Dopo anni di richieste di attenzione per le opere strategiche

necessarie allo sviluppo della portualità spezzina, e non solo, un grande

passo in avanti è arrivato con la redazione dello schema del nuovo Dpcm che

contiene, nell' elenco delle opere infrastrutturali strategiche per il Paese, anche

il completamento/raddoppio della linea ferroviaria La Spezia - Parma, ovvero

la Pontremolese. Da oggi gli operatori potranno così contare su una

infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per il porto della

Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero sistema

infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in relazione al completamento del

corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia

Romagna, Lombardia e Veneto. Ne è certo il Presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva che formula i

suoi auguri di buon lavoro al Commissario straordinario, l' ingegner Mariano

Cocchetti di RFI: "Con l' inserimento della Pontremolese nel Dpcm è stato

compiuto un notevole salto di qualità, avendo ottenuto l' opera dignità

nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un

importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale". L' opera,

inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle Reti trans europee di trasporto, rappresenta l' aggancio più

diretto al Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il

nostro Paese ed importante asse di collegamento Nord - Sud. Venerdì 22 gennaio 2021 alle 15:30:49 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia - Questa mattina il magnifico rettore dell' Università di Genova, Federico
Delfino, ...

La Spezia - Questa mattina il magnifico rettore dell' Università di Genova,

Federico Delfino, eletto nell' ottobre dello scorso anno, ha fatto visita alla

rinnovata sede di Promostudi della Spezia, nei locali dell' ex ospedale militare

Falcomatà, dove ha incontrato i soci quindi i rappresentanti di Fondazione

Carispezia, Autorità Portuale, Camera di Commercio e Confindustria. Per il

Comune della Spezia, presente il sindaco Pierluigi Peracchini. Venerdì 22

Citta della Spezia

La Spezia
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Comune della Spezia, presente il sindaco Pierluigi Peracchini. Venerdì 22

gennaio 2021 alle 15:04:13 Redazione.
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AdSP Mar Ligure Orientale: Sommariva su Pontremolese, finalmente garanzia di
finanziamenti e procedure

(FERPRESS) - La Spezia, 22 GEN - Dopo anni di richieste di attenzione per

le opere strategiche necessarie allo sviluppo della portualità spezzina, e non

solo, un grande passo in avanti è arrivato con la redazione dello schema del

nuovo Dpcm che contiene, nell' elenco delle opere infrastrutturali strategiche

per il Paese, anche il completamento/raddoppio della linea ferroviaria La

Spezia - Parma, ovvero la Pontremolese. Da oggi gli operatori potranno così

contare su una infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per

il porto della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero

sistema infrastrut turale e logist ico del  Nord I tal ia,  in relazione al

completamento del corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni

Liguria, Toscana, Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Soddisfazione

esprime il Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva che formula i suoi auguri di buon lavoro al

Commissario straordinario, l' ingegner Mariano Cocchetti di RFI: "Con l'

inserimento della Pontremolese nel DPCM è stato compiuto un notevole salto

di qualità, avendo ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei

finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo

nella competizione internazionale". L' opera, inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle Reti trans

europee di trasporto, rappresenta l' aggancio più diretto al Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il

maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il nostro Paese ed importante asse di collegamento Nord -

Sud.

FerPress

La Spezia
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Sommariva: salto di qualità con l' inserimento della Pontremolese nel Dpcm

È - ha sottolineato - un' infrastruttura prioritaria non solo per i porti di La

Spezia e Carrara, ma anche per l' intero sistema infrastrutturale del Nord Italia

Il neo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Mario Sommariva, ha evidenziato la particolare rilevanza dell' inserimento

nello schema di decreto del presidente del Consiglio dei ministri del

completamento del raddoppio della linea ferroviaria Pontremolese.

Formulando i propri auguri di buon lavoro all' ingegner Mariano Cocchetti di

RFI, individuato dal provvedimento quale commissario straordinario per l'

esecuzione dell' opera, Sommariva ha rilevato che «con l' inserimento della

Pontremolese nel Dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo

ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle

procedure. Ora abbiamo un importante strumento in più per avere un ruolo

sempre più incisivo nella competizione internazionale». Sommariva ha

sottolineato che si tratta di un' infrastruttura giustamente considerata

prioritaria, non solo per il porto della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma

anche per l' intero sistema infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in

relazione al completamento del corridoio Tirreno-Brennero che interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia Romagna,

Lombardia e Veneto. Inoltre l' opera, inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle reti trans-europee di

trasporto, rappresenta l' aggancio più diretto al Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il maggiore dei

quattro corridoi europei che attraversano l' Italia ed importante asse di collegamento Nord-Sud.

Informare

La Spezia
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Porto Spezia, Pontremolese strategica. Sommariva esulta

di M.C. venerd 22 gennaio 2021 LA SPEZIA - Dopo anni di richieste di

attenzione per le opere strategiche necessarie allo sviluppo della portualità

spezzina, e non solo, un grande passo in avanti è arrivato con la redazione

dello schema del nuovo Dpcm che contiene, nell' elenco delle opere

infrastrutturali strategiche per il Paese, anche il completamento/raddoppio

della linea ferroviaria La Spezia - Parma, ovvero la Pontremolese. Da oggi gli

operatori potranno così contare su una infrastruttura giustamente considerata

prioritaria, non solo per il porto della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma

anche per l' intero sistema infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in

relazione al completamento del corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le

regioni Liguria, Toscana, Emil ia Romagna, Lombardia e Veneto.

Soddisfazione esprime il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva che formula i suoi auguri di buon lavoro al

Commissario straordinario, l' ingegner Mariano Cocchetti di RFI: "Con l'

inserimento della Pontremolese nel DPCM è stato compiuto un notevole salto

di qualità, avendo ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei

finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo

nella competizione internazionale". L' opera, inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle Reti trans

europee di trasporto, rappresenta l' aggancio più diretto al Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il

maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il nostro Paese ed importante asse di collegamento Nord -

Sud. Approfondimenti Porto Spezia, Sommariva: "Sono di sinistra ma nel lavoro non ha mai inciso" Porto Spezia,

Laghezza saluta Sommariva: "Non vediamo l' ora di collaborare" Porto Spezia, Sommariva senza giri di parole:

Contship rispetti i patti.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Pontremolese nello schema del nuovo DPCM

GAM EDITORI

23 gennaio 2021 - Dopo anni di richieste di attenzione per le opere

strategiche necessarie allo sviluppo della portualità spezzina, e non solo, un

grande passo in avanti è arrivato con la redazione dello schema del nuovo

Dpcm che contiene, nell' elenco delle opere infrastrutturali strategiche per il

Paese, anche il completamento/raddoppio della linea ferroviaria La Spezia -

Parma, ovvero la Pontremolese. Da oggi gli operatori potranno così contare

su una infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per il porto

della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero sistema

infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in relazione al completamento del

corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia

Romagna, Lombardia e Veneto. Soddisfazione esprime il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva che

formula i suoi auguri di buon lavoro al Commissario straordinario, l' ingegner

Mariano Cocchetti di RFI: "Con l' inserimento della Pontremolese nel DPCM è

stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo ottenuto l' opera dignità

nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un

importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale". L' opera,

inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle Reti trans europee di trasporto, rappresenta l' aggancio più

diretto al Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il

nostro Paese ed importante asse di collegamento Nord - Sud.

Primo Magazine

La Spezia
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"Ci auguriamo che Sommariva possa sviluppare l' elettrificazione delle banchine"

Redazione

MARINA DI CARRARA - «L' arrivo del nuovo presidente dell' Autorità

portuale dell' Alto Tirreno ci da speranza sullo sviluppo del collegamento

ferroviario con il porto di Marina di Carrara. Mario Sommariva arriverà con l'

obiettivo di integrare il porto con la ferrovia. Se si andasse in tale direzione

potrebbero essere affrontate le osservazione fatte da Legambiente Carrara

sul devastante impatto del traffico camion nei nostri comuni.». È il collettivo

Massa Città in Comune a dire la sua sul nuovo arrivato all' interno dell'

Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure Orientale. «Il porto come la

ferrovia sono infrastrutture economiche fondamentali e come tali portano

beneficio ai territori in cui si trovano garantendo una connessione che ha solo

un aspetto economico ma anche ambientale riducendo il traffico su gomma. -

aggiunge il collettivo - Ci auguriamo che Sommariva possa sviluppare l'

elettrificazione delle banchine per ridurre l' impatto inquinante sia in termini di

polveri che di rumore delle navi attraccate.» Una ferrovia fondamentale non

solo per le delicate questioni legate all' ambiente, ma anche per la zona

industriale massese, secondo il collettivo che aggiunge: «Lo sviluppo del

collegamento ferroviario merci verso 'Massa Zona Industriale' ha bisogno di investimenti non dimenticando la

situazione di fatto attuale. Bisognerà valutare modifiche al percorso storico che non impattino sulla vita delle persone

e le attività delle aziende. Per questo occorre immediatamente aprire un tavolo istituzionale sul tema con i sindaci, le

rappresentanze sindacali, delle imprese e le associazioni di cittadini coinvolte. Anche per quanto riguarda i dubbi sull'

erosione, ricordiamo come molti studi scientifici legano ai mutamenti climatici il fenomeno, che impatta non solo sulle

nostre coste ma ovunque nel mondo. Ricordiamo come il nostro ex consigliere regionale Tommaso Fattori e Toscana

a Sinistra si siano spesi per 5 anni in consiglio per sostenere una tecnologia di 'economia circolare' per il ripascimento

delle spiagge sviluppata da un imprenditore massese e oggi in uso a Fincantieri e ad altri porti italiani.»

Voce Apuana

La Spezia
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Pontremolese tra le opere prioritarie: "Finalmente garanzia di finanziamenti e procedure"

Il completamento del raddoppio della ferrovia La Spezia-Parma, atteso da decenni, è stato inserito nello schema del
nuovo Dpcm

Redazione

MARINA DI CARRARA - Dopo anni di richieste di attenzione per le opere

strategiche necessarie allo sviluppo della portualità apuana e spezzina, e non

solo, un grande passo in avanti è arrivato con la redazione dello schema del

nuovo Dpcm che contiene, nell' elenco delle opere infrastrutturali strategiche

per il Paese, anche il completamento/raddoppio della linea ferroviaria La

Spezia-Parma, ovvero la Pontremolese. Da oggi gli operatori potranno così

contare su una infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per

il porto della Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero

sistema infrastrut turale e logist ico del  Nord I tal ia,  in relazione al

completamento del corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni

Liguria, Toscana, Emilia Romagna, Lombardia e Veneto. Ne è certo il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva che formula i suoi auguri di buon lavoro al commissario

straordinario, l' ingegner Mariano Cocchetti di Rfi: 'Con l' inserimento della

Pontremolese nel Dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo

ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle

procedure. Ora abbiamo un importante strumento in più per avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione

internazionale'. L' opera, inserita nella rete Comprehensive nella pianificazione delle Reti trans europee di trasporto,

rappresenta l' aggancio più diretto al Corridoio prioritario Scandinavia - Mediterraneo, il maggiore dei quattro corridoi

europei che attraversano il nostro Paese ed importante asse di collegamento Nord - Sud.

Voce Apuana

La Spezia
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porto di ravenna

Sbloccati i trasporti eccezionali di coils

Individuato un percorso alternativo fino a quando la Romea resterà bloccata

Marco Morino

I trasporti eccezionali in uscita dal porto di Ravenna e diretti verso nord, in

particolare i numerosi trasporti di coils al servizio dell' industria siderurgica e

meccanica, potranno servirsi di una strada alternativa fino a che la statale

Romea resterà bloccata per lavori. Si elimina pertanto un collo di bottiglia

che stava causando forti disagi al sistema logistico del territorio. Ad

annunciarlo è stata Tea (Trasportatori eccezionali associati), l' associazione

che insieme alla Provincia di Ferrara e ad Anas ha lavorato alla ricerca di un

percorso che potesse soppiantare temporaneamente quello solito, utilizzato

soprattutto per il traffico di coils verso le industrie siderurgiche, a oggi

vietato a causa di alcuni lavori urgenti su due ponti. La strada alternativa

sarà praticabile fino al prossimo 31 gennaio, data presunta di termine dei

lavori sulla Romea, che prevedono il ripristino di due ponti nel tratto

compreso tra i chilometri 18 e 23 in entrambe le direzioni. «È un risultato

concreto che la nostra associazione porta a casa con un intervento rapido e

autorevole presso le autorità preposte alla circolazione dei nostri mezzi e

che riguarda davvero una vasta platea di imprese» dice Luca Civolani,

presidente di Tea. Prosegue Civolani: «Per dare un' idea, le autorizzazioni in deroga per questo percorso riguardano

circa 400 mezzi, dei quali ogni giorno circa 200 sono fisicamente sulla strada impegnati in un trasporto. Si tratta di un

grande risultato per tutte le imprese di trasporto interessate, ma anche per le industrie alle quali i prodotti siderurgici

sono diretti e che rischiavano di rimanere senza materia prima». I trasporti eccezionali su gomma non hanno vita

facile. Burocrazia e incuria delle strade mettono a rischio intere filiere industriali, come le aziende della caldareria

sanno molto bene. Da tempo le imprese (industriali e della logistica) si battono per ottenere autorizzazioni in maniera

più flessibile e per individuare percorsi alternativi che, nell' immediato, diano le possibilità di circolare in totale

sicurezza e maggiore celerità. Ma per ottenere risultati è indispensabile un coordinamento attivo tra Regioni, Province

ed enti gestori delle strade. La questione prioritaria e risolutiva risiede nel monitoraggio dello stato delle reti stradali,

che comporta l' individuazione e la manutenzione in efficienza di itinerari abilitati al trasporto eccezionale. Il caso di

Ravenna può fare scuola. Ma non è il solo. Nelle scorse settimane, raccogliendo le numerose richieste di intervento,

Tea è scesa in campo per superare i problemi di viabilità che penalizzavano i trasporti eccezionali in uscita dai porti di

Venezia e Chioggia, destinati soprattutto alle acciaierie del Nord-Est. È stato attivato un tavolo straordinario con la

Provincia e il Comune di Padova, Anas e interporto di Padova. Alla fine è stata individuata una alternativa provvisoria

agli itinerari vietati e sono stati reperiti finanziamenti per ripristinare le criticità che, di fatto, precludevano intere

direttrici. Ora la prossima sfida sarà in Liguria. Il problema, afferma l' associazione, riguarda in particolare le

autorizzazioni e gli orari consentiti da Autostrade per l' Italia sulle tratte che giungono al porto di Genova. È stato

avviato in questi giorni un confronto con il Mit (ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) per evidenziare «gli enormi

danni non solo alle imprese che svolgono i trasporti eccezionali ma anche all' economia ligure e nazionale». Della

problematica è stata interessata anche la Regione Liguria, nella persona del presidente Giovanni Toti. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ravenna
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infrastrutture

Decolla la Pontremolese Soddisfazione dell' Autorità portuale

Carrara. Il fatto che la ferrovia Pontremolese sia tra le opere prioritarie

inserite nello schema del nuovo Dpcm è commentato con soddisfazione da

parte del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Orientale

La Spezia-Marina di Carrara, Mario Sommariva. E spiega: «Dopo anni di

richieste di attenzione per le opere strategiche necessarie allo sviluppo della

portualità spezzina, e non solo, un grande passo in avanti è arrivato con la

redazione dello schema del nuovo Dpcm che contiene, nell' elenco delle

o p e r e  i n f r a s t r u t t u r a l i  s t r a t e g i c h e  p e r  i l  P a e s e ,  a n c h e  i l

completamento/raddoppio della linea ferroviaria La Spezia - Parma, ovvero

la Pontremolese». «Da oggi gli operatori potranno così contare su una

infrastruttura giustamente considerata prioritaria, non solo per il porto della

Spezia e quello di Marina di Carrara, ma anche per l' intero sistema

infrastrutturale e logistico del Nord Italia, in relazione al completamento del

corridoio Tirreno-Brennero, che interessa le regioni Liguria, Toscana, Emilia

Romagna, Lombardia e Veneto». Soddisfazione come detto esprime il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva che formula i suoi auguri di buon lavoro al Commissario straordinario, l' ingegner Mariano Cocchetti di

Rfi: «Con l' inserimento della Pontremolese nel Dpcm è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo ottenuto l'

opera dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle procedure. Ora abbiamo un importante strumento in più per

avere un ruolo sempre più incisivo nella competizione internazionale». L' opera, inserita nella rete Comprehensive

nella pianificazione delle Reti trans europee di trasporto, rappresenta l' aggancio più diretto al Corridoio prioritario

Scandinavia - Mediterraneo, il maggiore dei quattro corridoi europei che attraversano il nostro Paese ed importante

asse di collegamento Nord - Sud. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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"Per il porto bene la Pontremolese in Dpcm"

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva vede un' occasione di sviluppo per lo scalo di Marina CARRARA

- Nell' ottica di opportunità di sviluppo anche per il porto di Marina di Carrara,

il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva saluta con favore l' inserimento del raddoppio della ferrovia

Pontremolese nel decreto del presidente del consiglio dei ministri (Dpcm) sulle

infrastrutture strategiche . "Con l' inserimento della Pontremolese nel Dpcm -

afferma Sommariva - è stato compiuto un notevole salto di qualità, avendo

ottenuto l' opera dignità nazionale, certezza dei finanziamenti e delle

procedure. Ora abbiamo un importante strumento in più per avere un ruolo

sempre più incisivo nella competizione internazionale". "Da oggi gli operatori

potranno così contare su una infrastruttura giustamente considerata prioritaria

non solo per il porto della Spezia e quello di Marina di Carrara - sottolinea il

presidente - ma anche per l' intero sistema infrastrutturale e logistico del Nord

Italia". Il raddoppio della linea ferroviaria Parma La Spezia è un' infrastruttura

considerata necessaria per lo sviluppo dei traffici dei porti della Spezia e di

Marina di Carrara, collegati così con il corridoio Tirreno Brennero. Sommariva ha rivolto gli auguri di buon lavoro al

commissario straordinario, Mariano Cocchetti di Rfi.

Qui News Massa Carrara

Marina di Carrara
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I problemi della costa

«Carrara amplia il porto? Paghi il ripascimento»

MASSA Se il porto vuole ampliarsi deve contribuire al ripascimento e alla

lotta all' erosione. Il sindaco Francesco Persiani lancia una sfida ai vicini:

«La logica induce a pensare che ci deve essere una compartecipazione in

questo. Se Carrara vuole sviluppare la sua economia va benissimo ma

deve anche pensare a compensare il resto del territorio». Perché è

effettivamente incredibile che nei piani di ampliamento e di espansione di

un' infrastruttura come quella portuale di Marina di Carrara, causa più o

meno determinante dell' erosione a sud della stessa, nessuno abbiamo

mai pensato di chiedere quello che oggi potrebbe essere definito un

'ristoro' dei danni provocati. Misure di mitigazione e compensazione di un'

opera impattante sulla natura. Non si può fermare lo sviluppo ma bisogna

"compensare". «Il mio atteggiamento è sempre stato coerente - dice

ancora il primo cittadino -. Il porto c' è, non lo possiamo togliere. E' un

elemento importante di sviluppo economico, può essere artefice però di

una maggiore erosione della costa. Lo sviluppo portuale non dipende da

noi ma da Carrara e dall' Autorità portuale del Mar Ligure Orientale. Vogliamo la garanzia che quanto sarà fatto non

peggiori la situazione altrimenti, come è ovvio, ci vedranno contrari. Incontrerò il nuovo presidente forse a febbraio e

seguiamo il percorso da vicino senza andare dietro a battaglie ideologiche. E' emerso anche dai forum del mare

organizzati da Forte dei Marmi, e dagli incontri con i Paladini Apuoversiliesi: il ripascimento è fondamentale.

Bisognerà portare sabbia per anni e fare manutenzione». FraSco.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara



 

sabato 23 gennaio 2021
Pagina 44

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 108

[ § 1 7 0 0 0 2 0 0 § ]

«Un porto turistico per i clienti del lusso Dalla nautica il grande rilancio della città»

Paolo Bottari, velista di livello mondiale con quattro partecipazioni all' America' s Cup, crede nella profonda
vocazione ricettiva del territorio

di Claudio Laudanna CARRARA «La nautica può essere un grande

volano per la nostra economia, sfruttiamola». Parla con cognizione di

causa Paolo Bottari quando indica la strada che, a suo parere, dovrebbe

seguire Carrara per rimettersi in piedi. Oltre che essere un imprenditore

legato a doppio filo con il nostro litorale, dove gestisce con la sorella

Elena il bagno Morgana, Paolo Bottari è uno degli ultimi grandi

rappresentanti della scuola velica carrarese. Il suo curriculum non solo è

lunghissimo, ma lo colloca tra le stelle di prima grandezza di questo sport

a livello nazionale, basti pensare che ha partecipato a ben quattro edizioni

della America' s Cup con barche iconiche come il Moro di Venezia, Luna

Rossa e Mascalzone Latino. «Ora però è tutto cambiato» spiega Bottari

quando gli chiediamo di commentare le regate che in questi giorni si

stanno svolgendo in Nuova Zelanda. «E' come fosse un altro sport

rispetto a quando c' ero io - racconta Bottari -. Io ero un prodiere e con

queste barche uno come me non serve più, per capirci è un po' come se

nel calcio avessero cancellato il ruolo del portiere. Di sicuro però hanno reso la competizione molto spettacolare,

quelle barche sono come delle formula uno e di fatto riescono a volare sull' acqua. Personalmente però sono un po'

nostalgico rispetto a com' era nel passato l' America' s Cup». Al di là degli aspetti tecnici e delle soddisfazioni

personali, però, la vela le ha consentito di girare il mondo e le ha fornito anche strumenti per giudicare pregi e difetti di

Carrara. «Se mi guardo indietro non sono così sicuro che il nostro territorio sia andato avanti. La prima barca su cui

io ho messo piede è stata la Agnetta che Gianni Agnelli teneva al Club Nautico, sempre lui aveva anche un motoscafo

G50 qui a Marina, adesso certi personaggi da noi non ci sono più. In generale però mi sembra che tutto qui avesse un

altro fascino: c' erano le discoteche, c' era la Caravella e non dimentichiamoci poi, tanto per fare un esempio, che

anche la nazionale di sci veniva qui all' hotel Paradiso a fare il ritiro estivo». E adesso come si potrebbe rinverdire

questo glorioso passato? «Non dirò nulla di nuovo, ma credo che una soluzione potrebbe essere quella di realizzare

finalmente un porto turistico. Ai traffici commerciali basterebbe sicuramente la sola parte di levante dello scalo, a

ponente basterebbe poco per trovare lo spazio per migliaia di barche. Uno spazio che potrebbe servire alla nautica e

al diporto, grande e piccolo». Il mare dunque come volano di sviluppo per un territorio che stenta a decollare. «C' è

una frase che una volta lessi in un locale in Spagna: 'Para seguridad en el mar quedate en el bar', per stare sicuro in

mare resta al bar. E' un gioco di parole, una battuta, ma racconta a suo modo anche di tutto quello che gira attorno

alla barca. Non si parla d' altronde solo di ormeggi, con un porto turistico si svilupperebbe un grosso indotto che

comprenderebbe sicuramente anche alberghi, ristoranti, bar e chi più ne ha più ne metta. Attorno alle barche girano

tanti soldi, facciamo in modo che chi li ha li possa spendere anche qui a Carrara e li possa lasciare sul nostro

territorio». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Corsini: entro febbraio in pista i bandi per la Darsena Europa

Palazzo Rosciano è in attesa del dossier dell' Ispra, poi il ministero convocherà la conferenza dei servizi

MAURO ZUCCHELLI

l ivorno. «Sto aspettando soltanto l' ultimo dossier dell' Ispra per la

"deperimetrazione" del sito di bonifica, a quel punto il ministero convocherà la

conferenza dei servizi e a quel punto il bando potrà partire. Anzi, i bandi: l'

uno per le dighe e l' altro per il terminal». Quando? «Non fatemi fare date,

potrebbe essere anche fra pochissimo. Diciamo: il più presto possibile». Ma

realisticamente: quando? «Potremmo farcela entro la fine di febbraio,

vediamo». L' ingegner Stefano Corsini sa che fra poche settimane lascerà a

Luciano Guerrieri la scrivania al primo piano di Palazzo Rosciano che è la

plancia di comando dalla quale si governa il porto: ammette che aveva

indicato in un primo momento la data del 15, però «c' è stato qualcosa da

approfondire sul fronte dell' Istituto superiore di sanità». Ma il messaggio che

vuol mandare è presto detto: non sto con le mani in mano aspettando il

passaggio di consegne «come se avessi tirato già i remi in barca». Al

contrario: bisogna mettercela tutta fino all' ultimo istante perché - Corsini tiene

a ribadirlo - «è così che penso debba fare un dirigente pubblico». L' ha

mostrato operativamente anche in un' altra circostanza: a poche ore dalla

nomina di Luciano Guerrieri come suo successore, è stato comunque lui a firmare l' aumento di capitale dell'

interporto, con la trasformazione della presenza dell' Authority in quella società da semplice partecipazione a ruolo-

guida come azionista di riferimento. Corsini è tipo che scansa come la peste ogni accenno di polemica, dunque si

rinchiude a riccio appena si sente tirato per la giacca. Guai a dirgli se sta cercando lo sprint finale per intestarsi il

bando delle dighe foranee dopo il lavorìo preparatorio che ha portato alla progettazione di settore e soprattutto dopo

esser riuscito a conquistare dalla cassaforte della ministra delle infrastrutture Paola De Micheli i 200 milioni di euro

così importanti per completare il finanziamento di parte pubblica dell' espansione a mare del porto. Del resto, le mille

trappole e i mille intoppi delle procedure burocratiche li conosce bene, dato che era dirigente della struttura tecnica di

Palazzo Chigi prima di esser inviato quattro anni fa a Livorno dal ministro Graziano Delrio (d' intesa con il presidente

della Regione Toscana Enrico Rossi) È ovvio però che per il presidente uscente riuscire ad arrivare a un risultato

tangibile come l' emissione del bando sarebbe il coronamento del lavoro in questi quattro anni così complicati (e

interrotti anche per sei mesi dall' interdizione, poi cancellata ma di fatto spesa, in seguito alla decisione del gip in

merito all' inchiesta choc sulle concessioni alla radice della Sponda Ovest). Tutto dipende però, a questo punto, da

fattori esterni: nelle mani dei tecnici di un istituto di ricerca come l' Ispra o in quelle della burocrazia di sponda

ministeriale. Ce la farà ad arrivare anche l' ultimo bollo entro la data dell' avvicendamento al timone dell' istituzione

portuale di scali Rosciano? Difficile dirlo, resta il fatto che pesa anche l' esigenza di fare le cose in fretta ma nel

migliore dei modi: nel precedente round il varo del bando relativo al primo progetto di Darsena Europa finì sugli scogli

dopo esser andato deserto e rinviato di mese in mese chissà quante volte.Perciò è arduo pensare che si metta sulla

rampa di lancio un bando - meglio: un' accoppiata di bandi - senza che i passaggi calzino a pennello: è un aspetto sul

quale Corsini nel corso degli anni ha insistito spesso. Intanto, non c' è soltanto la Darsena Europa nel menù dell'

Authority: è in ballo la resecazione del

Il Tirreno

Livorno
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pontile 13 per consentire un più facile accesso al "cuore" del porto fra Darsena Toscana, Darsena 1 e Canale

Industriale. Non solo: in vista anche altre resecazioni in zona futura stazione passeggeri. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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In campo salvetti e bonciani

Il Comune applaude Guerrieri Venerdì il conclave sul Recovery

LIVORNO. Il sindaco Luca Salvetti e l' assessora al porto Barbara Bonciani

scendono in campo per mettere nero su bianco il proprio apprezzamento per

la nomina di Luciano Guerrieri come commissario della Darsena Europa. Ne

fanno «motivo di soddisfazione, oltre che di riconoscimento del lavoro svolto

dal l '  Amministrazione comunale» perché lo leggono come «una

semplif icazione e velocizzazione dei processi che concernono la

realizzazione di una infrastruttura tanto importante». Palazzo Civico annuncia

«l' impegno sul fronte del Recovery fund per mobilitare fondi capaci di

sostenere anche investimenti a favore della logistica, mediante progetti nel

campo dell' innovazione e del trasferimento tecnologico». Con una data

precisa: venerdì 29 il sindaco e la giunta presenteranno i progetti. Il

commissariamento va nella direzione che Palazzo Civico aveva chiesto più

volte nelle "cabine di regia" città-porto in nome di «una accelerazione di

opere fondamentali per lo sviluppo di porto e città». La nomina di Guerrieri

tanto come presidente dell' Authority quanto come commissario dell' opera

«fa ben sperare», secondo Salvetti e Bonciani, per «l' accelerazione nella

realizzazione dell' ampliamento a mare del porto di Livorno». A maggior ragione, visto che «i lavori del microtunnel

sono ripartiti», lo scavalco Fs fra porto e interporto «sarà pronto nel 2023» e le istituzioni stanno lavorando sul

finanziamento del raccordo che collegherà il porto alla "rete Ten-T". --

Il Tirreno

Livorno
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Porti, tre super commissari

A Livorno la Darsena Europa, a Genova la diga foranea e a Palermo la cantieristica. Conte invia la lista dei 59 al
Parlamento per l'approvazione. Merlo: un segnale forte per il rilancio della portualità italiana

Roma. Porti, dighe, ferrovie, strade, edifici pubblici. Sono in tutto trenta i

commissari scelti dal governo per la realizzazione di 59 opere pubbliche

strategiche. Il premier Giuseppe Conte ha inviato al Parlamento una lista tra

cui figurano tre presidenti dei porti che, se verranno confermati e inseriti nel

prossimo dpcm, guideranno la realizzazione o l'ultimazione di importanti

strutture strategiche dei loro scali. Si tratta (ex articolo 9 DL 76/2020) di

Luciano Guerrieri, prossimo presidente dell'Autorità portuale che fa capo a

Livorno, per l'ultimazione del grande terminal container Darsena Europa;

Paolo Emilio Signorini, presidente del porto di Genova, per la costruzione

della nuova diga foranea; infine, Pasqualino Monti, presidente a Palermo, per

il rilancio del polo della cantieristica navale e la riqualificazione delle cerniere

urbane tra porto e città. Opere che tutte insieme hanno un costo stimato

complessivo di 1,7 miliardi di euro. Per il Porto di Livorno, le opere principali

per l'ultimazione della Darsena Europa riguardano la diga foranea,

l'imboccatura e i dragaggi, per un costo complessivo stimato di 860 milioni, di

cui 200 milioni dallo Stato, 250 milioni dalla Regione Toscana, 60 milioni

dall'Adsp e 50 milioni dal CIPE; Una nuova diga foranea per il porto di Genova sarebbe una svolta, perché

allargherebbe sensibilmente il bacino di accesso, permettendo l'ingresso di navi più grandi, con ricadute positive sul

traffico merci, soprattutto quello contenitori. Costo stimato complessivo, 700 milioni ma al momento sono finanziati

appena 13,5 milioni, in parte con risorse statali e in parte dall'Adsp. Per il porto di Palermo l'intervento principale,

stimato in 155 milioni, prevede la messa in sicurezza del bacino di carenaggio da 150 mila di tonnellate di portata,

oltre alla rifunzionalizzazione di altre aree portuali. «Finalmente un indicatore in controtendenza -commenta Luigi

Merlo, Presidente di Federlogistica- con i tre porti citati che rappresentano solo i primi esempi in cui al presidente è

stato conferito un espresso incarico commissariale rispetto alle nuove infrastrutture». Secondo Merlo è «una formula

che può funzionare legittimando gli enti preposti al governo dei nostri porti che troppo spesso sono stati spesso

bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonchè da norme inadeguate».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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Darsena Europa, il governo punta su Guerrieri

LIVORNO - Luciano Guerrieri, futuro presidente dell' Autorità d i  sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, è stato indicato dal Governo Conte

per assumere anche il ruolo di commissario per la realizzazione della Darsena

Europa. L' infrastruttura livornese rientra infatti nell' elenco delle opere ritenute

strategiche per il Paese, che la presidenza del Consiglio dei Ministri ha

trasmesso alle competenti Commissioni parlamentari insieme ai nominativi

dei relativi commissari straordinari proposti.

Qui News Massa Carrara

Livorno
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Commissari grandi opere: rebus intesa con la Regione

Dopo la pubblicazione da parte del Governo della lista delle 59 grandi opere

da commissariare (e dei relativi commissari che dovrebbero accelerare il

percorso di realizzazione dei lavori), dalla Regione Toscana non è arrivata

alcuna reazione. Eppure la lista contiene solo tre opere situate in Toscana: la

superstrada 'Due Mari' Grosseto-Fano, che avrà come commissario

Massimo Simonini, amministratore delegato di Anas; la Darsena Toscana,

cioè l' ampliamento a mare del porto di Livorno, che avrà come commissario

il neo presidente dell' Autorità portuale del Mar Tirreno settentrionale, Luciano

Guerrieri; e il raddoppio della ferrovia Pontremolese, che è stato affidato alle

cure di Mariano Cocchetti, dirigente di Rfi-Fs. Nell' elenco inviato dal

presidente del Consiglio al Parlamento non c' è la Tirrenica, strada inserita

invece nella lista di 35 opere diffusa nel luglio scorso, per la quale il Governo

ha annunciato da tempo la volontà di revocare la concessione a Sat per

affidare a Anas la realizzazione dei tratti mancanti (soprattutto i 90 km oggi a

due corsie nel tratto Grosseto sud-Ansedonia). Ora la strada per tappare la

falla è tortuosa. Prima di varare il decreto del presidente del Consiglio, il

Governo dovrà acquisire il parere (non vincolante) di tre commissioni parlamentari (Lavori pubblici al Senato,

Ambiente e Trasporti alla Camera), che potrebbero chiedere l' inserimento di altre opere, e dovrà acquisire le intese

con le Regioni per le opere di interesse regionale. Quali sono queste opere? Il Governo ne ha indicata solo una, ma il

rebus è aperto.

Toscana24 Sole24Ore

Livorno
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il braccio di ferro fra porto 2000 e sdt

Il Consiglio di Stato dà ragione all' Authority: no alla sospensiva

M.Z.

livorno. L' Authority incassa il pronunciamento del Consiglio di Stato contro l'

appello presentato da Porto 2000 per la concessione dell' area in radice della

Sponda Ovest della Darsena Toscana affidata a Sdt, la società nata dall'

alleanza fra Sintermar (Neri con Grimaldi-Fremura) e Tdt (in mano ai fondi

internazionali Infravia e Infracapital). Proprio la zona del porto finita al centro

dell' inchiesta che su un altro versante giudiziario, quello penale, aveva

portato nel febbraio del lo scorso anno a esit i  drammatici  con la

decapitazione provvisoria sia dell' Authority che di una serie di aziende su

decisione del gip. Il secondo grado della giustizia amministrativa ha detto no

alla richiesta di sospensiva presentata da Porto 2000. Si tratta dell' ex società

dell' Authority (72%) e Camera di Commercio, è stata ormai da tempo

privatizzata ed è controllata ora dal gruppo Onorato (attraverso Sinergest) in

tandem con Msc (tramite Marinvest): aveva perso in primo grado di fronte ai

giudici del Tar fiorentino in uno dei numerosi duelli a colpi di carte bollate che

hanno contrassegnato questa fase del porto d i  Livorno. La società di

Onorato-Msc ha dato battaglia di fronte ai giudici contro i provvedimenti dell'

Authority perché ritiene che gli spazi affidati a Sdt di fatto alterino il quadro della situazione creata dalla

privatizzazione che prevede l' impegno a realizzare un progetto da 91 milioni di euro. Per Porto 2000 però la

possibilità di assistere i passeggeri al di fuori della stazione che essa costruirà rende di fatto zoppicante la

sostenibilità economica dell' operazione (anche perché crea un precedente per eventuali ulteriori mini-stazioni extra).

Per ora il Consiglio di Stato non si esprime nel merito ma segnala che mettendo sui due piatti della bilancia i differenti

interessi e le differenze esigenze cautelari «appare prevalente quello diretto a mantenere integra la concreta

situazione in atto, considerato in particolare che i provvedimenti impugnati hanno sinora avuto esecuzione, e dunque

la controinteressata sta già svolgendo la propria attività nelle aree». Detto per inciso, è una sottolineatura che ha

aspetti in comune con quel che sostiene la difesa dell' Authority di fronte al giudice penale. --M.Z. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Ricorso Jobson al Tar sui bacini: rinunciata la sospensione

Tutti lo negano, ma è difficile non pensare ad una trattativa in corso

Renato Roffi

LIVORNO Solo nella denegata ipotesi in cui l'Ecc.mo T.A.R. ritenga che non

sussistano le condizioni per concedere la misura cautelare richiesta e il

risarcimento in forma specifica, si chiede sin d'ora che l'Amministrazione

aggiudicatrice sia condannata a risarcire per equivalente tutti i danni patiti e

patiendi subiti dalla ricorrente, che ci si riserva di quantificare e provare. Così

si conclude la Domanda di tutela in forma specifica e, in subordine, per

equivalente che il difensore della Jobson group pone a conclusione del ricorso

depositato al Tar Toscana contro l'AdSp di Livorno avverso l'assegnazione ad

Azimut Benetti del comparto dei bacini di carenaggio. Ed è, se non probabile,

almeno verosimile, che proprio in quella formula danni patiti e patiendi si

potrebbero intravvedere i motivi che, nella Camera di consiglio svoltasi ieri a

Firenze, hanno indotto la Jobson a rinunciare alla (eventuale) sospensione

cautelare del provvedimento impugnato. Tutti continuano a negarlo e il

principio secondo cui a pensar male si fa peccato conserva tutta la sua

validità, pur tuttavia, date le circostanze, a chi osserva dall'esterno, riesce ben

difficile non pensare ad una trattativa più o meno in corso, anche perché,

messa da parte l'ipotesi di una sospensione interinale dell'assegnazione dei bacini, con conseguente consolidamento

della posizione di Azimut, oltre all'eventualità di ottenere un cospicuo risarcimento, per Jobson non resterebbe molto

altro. È, infine, anche da considerare che, nel caso (ciascuno è libero di giudicare quanto probabile) di un

accoglimento del ricorso, magari seguito da un appello della parte soccombente (Azimut), si rivelerebbe assai difficile

Messaggero Marittimo

Livorno
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forti raffiche da sud

Una giornata da incubo per il maltempo Il vento ferma le navi, passeggeri a terra

Disagi per i lavoratori pendolari, bloccate anche sette ambulanze con a bordo alcuni pazienti portati fuori Elba per le
terapie

PORTOFERRAIO. L' isola d' Elba ha vissuto una giornata nera per il

maltempo. E a farne le spese sono stati soprattutto i passeggeri che, a causa

del blocco dei collegamenti marittimi, sono rimasti a terra nei porti di

Piombino e di Portoferraio. Tra questi alcuni lavoratori pendolari e i pazienti,

tra cui alcuni malati oncologici, che sono stati accompagnati dalle

associazioni di volontariato elbane a svolgere le terapie negli ospedali del

continente. La mareggiataIl forte vento proveniente da sud e il mare agitato

hanno creato problemi ai collegamenti marittimi da e per l' isola d' Elba. Fin

dalla prima mattina di venerdì 22 sono state sospese le corse del mezzo

veloce della Toremar sulla linea Piombino-Cavo-Portoferraio e il traghetto

sulla Piombino-Rio Marina. Con il passare delle ore le condizioni del mare

sono ulteriormente peggiorate e tutte le navi in partenza da Piombino e

Portoferraio delle compagnie Moby, Toremar e Blu Navy sono rimaste in

banchina. L' ultimo traghetto ad aver affrontato il canale di Piombino è stata

la Moby Baby Two partita intorno alle 13 da Portoferraio. Da quel momento

le navi sono rimaste bloccate nei porti. Passeggeri a terraIl maltempo ha

creato delle difficoltà ai pendolari, rimasti bloccati sui porti di Piombino e di Portoferraio. Ferme a Piombino anche

sette ambulanze delle associazioni di volontariato elbane che hanno portato alcuni pazienti a fare delle terapie in

ospedali del continente: tra questi c' erano dei pazienti oncologici. Un paziente è stato portato in ospedale a

Piombino, mentre per gli altri si sono trovate delle sistemazioni in hotel o in altre strutture di Piombino. Di certo il

maltempo ha reso difficile la giornata per le persone con problemi di salute. Alcune decine di passeggeri hanno atteso

a lungo la partenza della prima nave utile, sperando in una tregua del maltempo. Nel piazzale del porto di Piombino,

intorno alle 19, erano diverse le auto incolonnate in attesa dell' imbarco. Ma il vento non ha mollato la presa e i

passeggeri rimasti a terra a Portoferraio e a Piombino si sono trovati costretti a trascorrere la notte fuori. Alcuni di

loro hanno trovato riparo a casa di amici o in strutture ricettive, mentre la compagnia Moby ha permesso agli altri

passeggeri di salire a bordo della Baby Two. Strade chiuseIl vento ha creato dei disagi anche a terra. Il transito sulle

strade del Monte Perone e della Civillina è stato interdetto ieri dalla Provincia a causa delle condizioni meteo e del

forte vento. Il provvedimento è stato preso in via precauzionale, tenuto conto del pericolo della caduta di rami e

vegetazione sulle carreggiate. La situazione è stata monitorata da una squadra di operai provinciali. Previsioni brutteIl

vento, secondo le previsioni della Protezione civile che ha emesso un' allerta arancione, non dovrebbe mollare la

presa sull' isola per tutta la giornata di oggi. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Una task force a presidio delle fermate degli autobus

Forze dell' ordine e steward coordinati dalla prefettura

LA SICUREZZA ANCONA Livello massimo di attenzione sul fronte sicurezza

per la prossima settimana. Il rientro a scuola metterà a dura prova lattività di

monitoraggio delle forze dell' ordine, tanto che ieri il prefetto Antonio D'

Acunto ha presieduto in videoconferenza una riunione di coordinamento dei

vertici di polizia. Nel corso del briefing il prefetto ha illustrato i contenuti del

piano operativo che è stato predisposto in vista della ripresa delle attività

didattiche in presenza. I controlli si concentreranno soprattutto nei luoghi di

maggior concentrazione durante le ore di punta: in prossimità delle fermate

degli autobus, nei terminal e nelle stazioni ferroviarie. Il lavoro della polizia

locale sarà supportato dall' attività degli steward che si adopereranno per

verif icare che all '  interno dei mezzi di trasporto non si verif ichino

assembramenti. Sempre durante la riunione si è stabilito che durante il fine

settimana saranno intensificati i controlli sul rispetto dei protocolli di sicurezza

all' interno del porto di Ancona. Dunque la task force si prepara a diventare

operativa. L' amministrazione comunale si sta inoltre adoperando con la

Polizia locale e con i volontari della Protezione Civile per tenere sotto

osservazione le fermate degli autobus più frequentate con lo scopo di favorire il mantenimento della distanza

interpersonale tra gli utenti del servizio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Uscita dal porto: verso la progettazione definitiva, sul piatto ci sono 99 milioni di euro

Incontro tra l' ad di Anas e il governatore: avanti col raddoppio della Statale 16

Summit a Roma, nella sede centrale dell' Anas, tra il governatore delle

Marche, Francesco Acquaroli, l' assessore regionale alle Infrastrutture,

Francesco Baldelli, l' amministratore delegato e direttore generale di

Anas, Massimo Simonini, l' amministratore delegato di Quadrilatero,

Eutimio Mucilli. «Un incontro costruttivo e particolarmente proficuo - dice

Acquaroli - presto ci riaggiorneremo in una nuova occasione di

confronto». L' occasione è stata utile per fare il punto sulle infrastrutture e

sulle arterie strategiche territoriali. A partire dall' uscita del porto di Ancona

sono state approfondite tutte le necessità di investimento sulle principali

opere stradali che riguardano la regione. Gli investimenti attivati nelle

Marche ammontano a quasi 2,2 miliardi di euro tra lavori ultimati, in corso

e programmati per nuove costruzioni e manutenzione della rete stradale

esistente. Per quanto riguarda le nuove opere, nei prossimi giorni sarà

pubblicato il bando di gara per l' affidamento dei lavori di raddoppio della

SS16 "Adriatica" ad Ancona (primo stralcio tra Falconara e Torrette) per

un investimento complessivo di 250 milioni di euro. Tra i lavori programmati, da segnalare l' adeguamento a due

corsie della galleria della Guinza, per 86 milioni di euro, il cui progetto definitivo è attualmente in fase autorizzativa

presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Per il collegamento "Porto di Ancona-SS16" è in fase di affidamento

la progettazione definitiva per un importo lavori di 99,61 milioni di euro. La Regione ha evidenziato la strategicità del

collegamento delle aree interne pensando anche a una collaborazione per il completamento della Mezzina da Fermo

ad Offida e per la realizzazione della Pedemontana delle Marche nei tratti Fabriano-Sassoferrato - E78 e

Sforzacosta-Sarnano.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fumata nera per la terza corsia in A14, Baldelli: «Chiediamo la modifica del piano
industriale di Aspi»

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Chiediamo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di

intervenire al più presto per chiedere la modifica del nuovo piano industriale di

Autostrade per l' Italia valido per il prossimo quinquennio». L' assessore

regionale alle Infrastrutture Francesco Baldelli annuncia l' intervento della

Regione Marche dopo aver appreso che il piano non contempla la

realizzazione della terza corsia sul tratto dell' A14 che dalle Marche arriva fino

in Puglia . Una notizia che arriva come una doccia fredda per le Marche che

scontano tempi di percorrenza più elevati nel tratto che va da Porto Sant'

Elpidio al sud della regione . Una porzione di autostrada che sembra non

trovare pace, dopo i mesi di disagi e traffico intenso dello scorso periodo

estivo a seguito del sequestro dei Viadotti da parte della Procura di Avellino.

«Il Corridoio Adriatico è fondamentale per porre r imedio al r i tardo

infrastrutturale autostradale nel sud delle Marche. Con questa decisione, Aspi

(Autostrade per l' Italia, ndr ) sembra voler rinviare un intervento che, invece,

si configura prioritario per la fascia Adriatica ». L' assessore alle Infrastrutture

aggiunge: «Chiediamo al governo e al ministero di intervenire e respingere

questo rinvio nella previsione e realizzazione dell' opera. Un intervento fondamentale che rientra nel disegno

strategico già sottoscritto dalla Regione Marche con Abruzzo, Molise e Puglia». L' intesa per lo sviluppo del Corridoio

Adriatico è stata infatti siglata il 24 ottobre 2020. Francesco Baldelli Le Marche confidavano nella terza corsia, una

speranza che per ora sembra dover restare sulla carta e che penalizza la regione sia dal punto di vista turistico che

economico più in generale. «Sicuramente questa decisione danneggia le Marche anche nei rapporti economici con il

sud Italia» spiega Baldelli, nel sottolineare che questo rinvio «va ad aggiungersi ad altri ritardi, come quello che ha

penalizzato per troppo tempo l' accessibilità al porto di Ancona. Mettendo insieme questi gap - prosegue Baldelli - in

un momento economicamente così delicato, l' economia marchigiana rischia di essere penalizzata da scelte

incomprensibili. Una economia già provata da sisma e pandemia». L' assessore comunica che la Regione «sta già

avviando un confronto con il ministero» per sollecitare un intervento, «lo stesso governatore Francesco Acquaroli si è

immediatamente attivato affinché Autostrade cambi questo piano. In tal senso, ci sono già una corrispondenza e

contatti in corso». In ballo con il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti c' è anche la questione della guida dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Anche su questo fronte, a domanda specifica, Baldelli

annuncia il pressing della Giunta: «Pensiamo debba essere adottata una decisione basata sui numeri e sulle

potenzialità inespresse del nostro porto che deve trovare lo sviluppo che merita».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

sabato 23 gennaio 2021
Pagina 37

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 121

[ § 1 7 0 0 0 2 4 5 § ]

Dall' Authority garanzie per le agenzie marittime

PORTO Incontro proficuo tra il presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino

Musolino e i rappresentanti di Asamar, l' associazione delle Agenzie Marittime

del Lazio. Sul tappeto una serie di richieste e criticità che l' associazione,

guidata da Carlo Alberto Palomba, ha sottoposto al numero uno di Molo

Vespucci nell' ottica del rilancio dello scalo. Dall' aumento dei container, indicato

come primo obiettivo, a un ampliamento degli orari di servizio di Dogana e

Guardia di finanza per migliorare assistenza e controlli per i croceristi e rendere

più snella la consegna delle provviste di bordo, anche per i traghetti, fino all'

apertura 24 ore su 24 del varco nord, attualmente limitata alle sole ore diurne.

Questi alcuni dei punti trattati, ai quali gli agenti marittimi hanno aggiunto anche

la richiesta di una soluzione del conflitto tra Rtc e Cfft, ma anche il rapido

completamento delle infrastrutture portuali e un maggior coordinamento con

Regione e ministeri. «Siamo consci che il raggiungimento di tutti gli obiettivi è

compito arduo - scrive in una nota Asamar - ma abbiamo ricevuto la

rassicurazione che il presidente farà di tutto per affrontare e risolvere i problemi.

Quest' associazione sarà al fianco di Musolino, di concerto con la Capitaneria,

per rendere il porto attrattivo per gli armatori, i proprietari dei carichi, i crocieristi e i passeggeri. Abbiamo l'

impressione che, finalmente, si abbia la concreta possibilità che qualcosa possa davvero cambiare. Abbiamo avuto la

percezione di parlare con una persona veramente preparata nel campo dello shipping e, soprattutto,

sorprendentemente già a conoscenza di tutti problemi del nostro porto». Tra le vertenze ereditate da Musolino, anche

quella riguardante gli autisti del navettamento croceristi ex Royal Bus, che hanno protocollato una nuova richiesta di

aiuto all' Adsp. Gli autisti lamentano «una retribuzione inferiore rispetto a quella dovuta. Il nostro stipendio si è ridotto

a poche centinaia di euro, siamo disperati perché non ce la facciamo più a sostenere le nostre famiglie e siamo pronti

ad assumere iniziative eclatanti». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lavoro, Viacard, aggiornamenti: tutti i nodi irrisolti dell' Assotir

AUTOTRASPORTO Il bilancio 2020 di Assotir si chiude con diverse

problematiche sul piatto, ma anche con qualche soddisfazione. Ieri se ne è

parlato in una conferenza stampa on l ine con Patrizio Loffarel l i ,  in

rappresentanza del Consorzio trasportatori Civitavecchia, e Claudio Donati,

segretario di Assotir a fare gli onori di casa. Ospite illustre, il neo insediato

presidente dell' Autorità di sistema portuale Pino Musolino. È stata l' occasione

per chiudere un anno difficile e aprirne uno nuovo cercando di raccogliere

quanto seminato nei mesi scorsi. Si parte dalle grane: allo scoppio della

pandemia, erano pronti per partire i corsi di aggiornamento che si tengono fra

febbraio e maggio. «Non c' è stato tempo né modo di riorganizzare spiega

Loffarelli poiché le priorità sono cambiate. E questo vuoto formativo oggi si fa

sentire». A proposito di priorità cambiate: da Assotir hanno preso carta e penna

per avere una interlocuzione con le istituzioni: «Si è chiesto a sindaco e

consiglieri un modo per ripartire subito e, tramite la commissione Lavoro del

Pincio, si è cercato di attuare un principio di priorità per i civitavecchiesi. Fra le

stazioni appaltanti individuate, hanno risposto solo dalla discarica attraverso la

movimentazione terra». Altra nota dolente, il mezzo milione di euro stanziato dalla Regione per le Viacard al fine di

dirottare il traffico pesante dai centri urbani di Civitavecchia e Santa Marinella sulla A12 ma mancando le convenzioni

con i comuni, i fondi sono ancora bloccati. «Molo Vespucci ha contribuito riprende Loffarelli affinché si sviluppassero i

protocolli fra le imprese locali e gli interporti, si è discusso della viabilità interna allo scalo per evitare i colli di bottiglia

e di problemi legati ai terminalisti per l' arrivo delle merci e non ultima la legalità». A tal proposito si aggancia Donati

secondo cui «la Commissione permanente autotrasporto e la carta dei servizi, proposti da noi, rappresentano un

modello da esportare anche in altri porti». Infine Musolino si è detto felice di subentrare nella presidenza della

Commissione legalità, puntando su crescita e visione prospettica. Alessio Vellerga © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autotrasporto, un 2020 in trincea: Assotir non perde di vista gli obiettivi

È stato un 2020 in trincea per l 'autotrasporto, come ribadito dal

responsabile Infrastrutture e Portualità di Assotir e rappresentante al tavolo

di partenariato Patrizio Loffarelli nel corso della quarta edizione di Un anno

su strada, appuntamento annuale dedicato al settore. Un anno difficile,

segnato dal Covid, che ha visto comunque la categoria sempre in prima

linea, per garantire ii servizi e per difendere il settore. Tre gli interlocutori

primari per l'associazione. Il Comune, innanzitutto, dove è stato aperto un

dialogo apposito in commissione Lavoro, ponendo l'accendo sul tema della

territorialità e iniziando colloqui con alcune stazioni appaltanti. Poi c'è la

Regione, chiamata da Loffarelli e da Claudio Donati, segretario generale di

Assotir, a chiudere l'iter per i rimborsi Viacard, dopo l'approvazione a

dicembre della destinazione di un finanziamento di 500mila euro, da ripartire

in uguale misura tra i Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella. Infine

l'Autorità di sistema portuale, con il neo presidente Pino Musolino che ha

garantito piena collaborazione ad Assotir. "L'autotrasporto - ha confermato

Musolino - è un elemento fondamentale del sistema porto. Oggi dobbiamo

pensare tutti un po' più in grande, riposizionando i porti del Lazio nella loro giusta dimensione, in maniera concreta:

bisogna oggi costruire insieme il percorso per giocare la partita sulle merci, con realismo».Un aspetto condiviso da

Assotir che, in questi anni, ha portato avanti battaglie, lotte come quella per tutelare la linea con la Sardegna, e

progetti - come il protocollo di intesa con l'Interporto o la commissione permanente su trasparenza e legalità per

l'autotrasporto - proprio per migliorare i servizi, la competitività, la risposta da garantire al mercato. Con un occhio

sempre puntato all'istituzione della Carta dei servizi, idea lanciata nel 2019 rimandata poi per la pandemia. Da qui si

dovrà ripartire.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Orte, per il sindaco Tedesco ed il consigliere regionale Minnucci ora bisogna
accelerare

La notizia della nomina dell'ingegner Ilaria Coppa, di Anas, a commissario

del completamento della trasversale Civitavecchia - Orte, è da accogliere

con molta soddisfazione. Ne è convinto il consigliere regionale del Pd

Emiliano Minnucci. «La neo commissaria vigilerà sull'esecuzione e la

realizzazione dell'opera chele è stata affidata - ha spiegato - per questo,

anche per questo, è necessario sbloccare il cantiere rapidamente perché

parliamo di un'opera strategica non solo per il porto di Civitavecchia e per

l'area a nord di Roma, ma per tutto il sistema di mobilità dell'Italia centrale».

Anche il sindaco Ernesto Tedesco rivolge gli auguri di buon lavoro

all'ingegner Ilaria Coppa, che ricorda aver già lavorato per la progettazione

dell'opera per conto di Anas. «Ciò che ci attendiamo è una accelerazione,

anche attraverso un giusto ma, soprattutto, rapido confronto con i territori -

ha commentato Tedesco - sappiamo che il commissario conosce l'opera e

quindi consideriamo ben riposto l'auspicio di una veloce risoluzione, ora che

vi sono tutti gli strumenti necessari ci sono per la soluzione dei problemi che

finora hanno impedito la realizzazione dei 16 chilometri mancanti. Il futuro di

Civitavecchia passa anche attraverso l'ultimazione di questa fondamentale opera viaria. Sbrighiamoci».
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Trasversale Orte- Civitavecchia, Mazzola: "Sarebbe stato opportuno un commissario super
partes"

«Spero che rivaluti serenamente e senza condizionamenti politici locali le

varie soluzioni prospettate ed esistenti, ascoltando in primis il territorio»

Condividi TARQUINIA - L' ex sindaco di Tarquinia Mauro Mazzola nutre forti

perplessità sulla opportunità di nominare come commissario la stessa

progettista del tracciato verde bocciato dalla Corte di giustizia europea.

«Quando la politica non conosce l' opportunità - esordisce Mazzola - Quando

ho appreso la notizia della nomina del commissario per la costruzione della

trasversale 675, sono rimasto veramente basito dato che la scelta è ricaduta

sulla progettista del così conteso e contestato 'tracciato verde'. Credo

sarebbe stato opportuno, questa volta, nominare un commissario 'super

partes', un tecnico che non avesse partecipato alla stesura e alla

progettazione del tracciato 'verde' e che non avesse fatto parte di coloro che

hanno presentato ricorso contro tale tracciato. Inoltre, nonostante nutra verso

tale persona, stima professionale, ricordo scarsa capacità di confrontarsi e di

dialogare positivamente con l' ente locale, le associazioni di categoria e con

gli imprenditori locali, con coloro, cioè, che vivono, conoscono e lavorano nel

territorio». «Più volte - dice Mazzola - ho sostenuto, infatti, che sia stata la mancanza di una dialettica chiara e di

confronto dei tecnici e della politica provinciale e regionale la motivazione principale del ritardo nella costruzione della

indispensabile trasversale. Una infrastruttura determinante per lo sviluppo dell' economia del nostro territorio e del

nostro litorale, del turismo, del porto di Civitavecchia. Un' opera che in tanti vogliamo vedere realizzata. Oggi, dopo la

sentenza della Corte Europea che di fatto ha bocciato il tracciato verde, sarebbe stato opportuno nominare un

commissario un tecnico 'libero' dalle precedenti proposte progettuali, poi contestate ed oggetto di ricorso. Spero

vivamente di sbagliarmi. Spero che il commissario nominato rivaluti serenamente e senza condizionamenti politici

locali le varie soluzioni prospettate ed esistenti, ascoltando in primis il 'territorio', così da accelerare veramente la

costruzione della trasversale. Già 5 anni fa sostenni che perseverando sull' idea progettuale del tracciato verde, si

sarebbe sicuramente incappati in tantissimi ricorsi da parte di imprenditori locali e associazioni ambientaliste in difesa

del territorio. Non fui ascoltato e il risultato è sotto gli occhi di tutti: quello che avevo previsto si è avverato e si è

rimasti bloccati per cinque lunghi anni. Oggi si continuerà sulla stessa linea? Mi auguro che, questa volta, i

rappresentanti politici del territorio, le associazioni di categoria e dei lavoratori facciano un' attenta valutazione dei

danni e dei benefici, in termini tecnici, economici ed anche dei tempi di realizzazione. Continuare a non ascoltare il

territorio e perseverare sempre sul tracciato verde, porterà altri ricorsi e altri ritardi. Bisogna evitarli, aggirarli, non fare

muro contro muro. Sbagliare è umano, perseverare è diabolico».
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Adsp, Asamar Lazio incontra Musolino: sette i punti su cui agire

Il presidente Carlo Alberto Palomba: "Abbiamo ricavato la netta impressione

che, finalmente, si abbia la concreta possibilità che qualcosa possa

veramente cambiare" Condividi CIVITAVECCHIA - Sette punti su cui agire.

Sette questioni aperte da risolvere e dalle quali ripartire per rilanciare il

network. Sono quelle al centro delle oltre due ore di incontro, ieri mattina a

Molo Vespucci, tra Asamar Lazio - Associazione delle Agenzie Marittime del

Lazio - ed il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Pino Musolino. Ad elencare i punti è stato il presidente

Carlo Alberto Palomba. Si parte dal raggiungimento di un numero di Teu

movimentati degno di un porto come quello di Civitavecchia. "Dovrebbe

essere il primo obiettivo da raggiungere - ha spiegato - dal momento che

attualmente il mercato di Roma è servito principalmente da altri porti del

Tirreno. Ne gioverebbero, oltre agli agenti marittimi, anche i doganalisti, i

trasportatori e, a cascata, tutti gli attori della catena logistica che hanno

interessi in questa tipologia di traffici. Come suggerito dal Direttore Generale

dell' Agenzia delle Dogane Marcello Minenna, un ampliamento degli orari di

servizio della Dogana e della Guardia di Finanza . In questo modo i crocieristi che terminano la loro crociera a

Civitavecchia (avendo la nave seguito un itinerario extracomunitario) potrebbero sbarcare a nave ormeggiata per

raggiungere i voli a FCO, senza dover aspettare l' orario attualmente definito dagli Uffici Doganali, non prima delle ore

07:00, per l' arrivo dei funzionari doganali. Ugualmente, le provviste destinate alle navi traghetto ed alle navi da

crociera sarebbero sdoganate e pronte subito all' imbarco in tempo utile per conciliare le molteplici esigenze operative

connesse. Inoltre, si eviterebbero lunghe attese nella procedura doganale di sdoganamento dei container, che

potrebbero anticipare notevolmente l' uscita dal terminal o l' imbarco sulle navi feeder e, last but not least, gli autisti

non dovrebbero sostare tutta la notte nel nostro porto. L' apertura del varco nord 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 a

Civitavecchia , che garantirebbe un flusso continuo di merce e mezzi che al momento è garantito solo in orario diurno,

salvo presentazione di costose richieste di fuori orario. La risoluzione del conflitto tra Rtc e Cfft tuttora in essere, che

porti ad una ragionevole soddisfazione di entrambe le società, ma che soprattutto faccia conseguire ai nostri porti un

consistente rilancio di un settore estremamente importante e attualmente sottodimensionato. Il veloce completamento

delle infrastrutture portuali tuttora in fieri, perché possa contribuire fattivamente alla crescita di tutti i settori, dalle merci

ai passeggeri, inclusi ovviamente i crocieristi. Un maggior coordinamento a livello regionale e ministeriale , che

contribuisca al rapido completamento delle infrastrutture che garantiscono il collegamento dei nostri porti alle attività

produttive e alle aree turistiche della nostra regione. L' ultimazione della realizzazione del nuovo piazzale a Gaeta ,

inaugurato ma non ancora completato". Questi solo alcuni dei problemi che si è chiesto di affrontare al più presto. L'

associazione si è resa disponibile a riunirsi periodicamente, insieme agli altri attori del cluster portuale e all' Adsp, per

affrontare di volta in volta le questioni che appaiano di comune interesse ed essere partecipi delle soluzioni che

possono essere proposte. "Siamo perfettamente consci che il raggiungimento di tutti gli obiettivi richiesti in breve

tempo è un compito estremamente arduo - ha aggiunto Palomba - ma abbiamo quantomeno ricevuto la

rassicurazione che il Presidente farà di tutto per affrontare e risolvere i problemi nel rispetto di tutti i ruoli e delle

istituzioni che, a vario modo, intervengono nei processi logistici ed operativi. Sicuramente questa Associazione sarà

al fianco del presidente Musolino, sempre di concerto con la Capitaneria di Porto che ha il ruolo di garante della
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per possano rendere i nostri porti attrattivi per gli armatori, i proprietari dei carichi, i crocieristi ed i passeggeri. L'

auspicio è che i nostri porti diventino il centro occupazionale dal quale le nostre città non possono prescindere, per

contribuire a dare finalmente un valido aiuto e respiro alle centinaia di famiglie che, a livello locale, in tutti i nostri porti,

vivono di shipping. Al termine delle oltre due ore di intenso e fruttuoso colloquio, vogliamo sottolineare che abbiamo

ricavato la netta impressione che, finalmente, si abbia la concreta possibilità che qualcosa possa veramente

cambiare. Abbiamo avuto la percezione di parlare con una persona veramente preparata nel campo dello shipping,

conscia del ruolo primario degli agenti marittimi nella catena logistico-operativa dello shipping e, soprattutto - ha

concluso il presidente Asamar - sorprendentemente già a conoscenza di tutti problemi che i nostri porti si portano

dietro, irrisolti, da diversi anni".
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Assotir: "Più che un anno su strada, un 2020 in trincea"

Condividi CIVITAVECCHIA - "Più che un anno su strada, un anno in trincea".

Così il responsabile Infrastrutture e Portualità di Assotir e rappresentante dell'

autotrasporto al tavolo di Partenariato dell' Adsp, Patrizio Loffarelli, ha

definito questo difficile 2020 da poco concluso in apertura di "Un anno su

strada", l' appuntamento giunto alla sua quarta edizione attraverso il quale l'

associazione fa il punto sull' autotrasporto locale. Un anno difficile, segnato

dall' emergenza Covid, che ha visto comunque la categoria sempre in prima

linea, per garantire ii servizi e per difendere il settore. Un anno in cui si è

dovuto mettere da parte il capitolo legato alla formazione del personale

viaggiante, che solitamente si sviluppa tra i mesi di gennaio e maggio, coincisi

con il lockdown; formazione che comunque, ha assicurato Loffarelli,

riprenderà al più presto perché ritenuta fondamentale. Tre gli interlocutori

primari con cui l' associazione si interfaccia quotidianamente. Il Comune,

innanzitutto, dove è stato aperto un dialogo apposito in commissione Lavoro.

"Abbiamo posto l' accento - ha spiegato Loffarelli - sul tema della territorialità:

imprese di Civitavecchia e del comprensorio si servano delle imprese di

Civitavecchia e del comprensorio, attraverso un circolo virtuoso che possa generare occupazione e sviluppo.

Abbiamo già avuto contatti con qualche stazione appaltante, il lavoro non è ancora concluso". Poi c' è la Regione, che

sia Loffarelli che Claudio Donati, segretario generale di Assotir, sollecitano affinché si chiuda l' iter per i rimborsi

Viacard. A dicembre, infatti, la Pisana approvato la destinazione di un finanziamento di 500mila euro, da ripartire in

uguale misura tra i Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella. Ma serve un protocollo di intesa proprio tra i due

comuni e la Regione per definire le modalità di ripartizione e di utilizzo: protocollo di cui ancora non c' è traccia. "L'

autotrasporto chiede attenzione - ha infatti sottolineato Donati - questo non significa assistenza, ma fare squadra per

una ripresa positiva ed uno sviluppo sinergico". Sinergia che resta un punto fondamentale anche nel rapporto con l'

Autorità di sistema portuale, terzo interlocutore per l' autotrasporto. La presenza alla conferenza stampa del neo

presidente di Molo Vespucci Pino Musolino ha certificato proprio l' apertura dell' Authority al dialogo e alla

collaborazione con Assotir. "L' autotrasporto - ha confermato Musolino - è un elemento fondamentale del sistema

porto. Rendere efficiente l' intera catena, aumentare la capacità di proiezione del porto nel retroporto e sul territorio,

puntare alla sostenibilità sono solo alcuni a cui dobbiamo tendere. Soprattutto dobbiamo pensare tutti un po' più in

grande, riposizionando i porti del Lazio nella loro giusta dimensione, in maniera concreta: bisogna oggi costruire

insieme il percorso per giocare la partita sulle merci, con realismo certo, facendo del network un riferimento così

come lo è per il settore delle crociere". Un aspetto condiviso da Assotir che, in questi anni, ha portato avanti battaglie,

lotte come quella per tutelare la linea con la Sardegna, e progetti proprio per migliorare i servizi, la competitività, la

risposta da garantire al mercato. Tutto questo attraverso un' attenzione costante sul territorio, il rapporto con i

terminalisti, il protocollo di intesa tra Consorzio Autotrasportatori, Interporti di Civitavecchia e Santa Palomba, la

proposta accolta dall' Adsp della commissione permanente per la trasparenza e la legalità sull' autotrasporto. Con un

occhio sempre puntato all' istituzione della Carta dei servizi, idea lanciata nel 2019 rimandata poi per la pandemia. Da

qui si dovrà ripartire.
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Trasversale, Minnucci: "Ora velocizzare il completamento dell' opera"

Condividi CIVITAVECCHIA - La notizia della nomina dell' ingegner Ilaria

Coppa, di Anas, a commissario del completamento della trasversale

Civitavecchia - Orte, è da accogliere con molta soddisfazione. Ne è convinto

il consigliere regionale del Pd Emiliano Minnucci. "La neo commissaria

vigilerà sull' esecuzione e la realizzazione dell' opera chele è stata affidata -

ha spiegato - per questo, anche per questo, è necessario sbloccare il cantiere

rapidamente perchè parliamo di un' opera strategica non solo per il porto di

Civitavecchia e per l' area a nord di Roma, ma per tutto il sistema di mobilità

dell' Italia centrale".
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Trasversale Civitavecchia-Orte, Giulivi: «Esistono alternative al tracciato verde. Serve un
progetto più rispettoso del territorio e più utile alla comunità»

Condividi TARQUINIA - Un progetto più rispettoso del territorio e più utile alla

comunità per la realizzazione di un' infrastruttura attesa da decenni. E' questo

l' auspicio del sindaco di Tarquinia Alessandro Giulivi all' indomani della

nomina del  commissar io  s t raord inar io  che dovrà occupars i  de l

completamento della trasversale Civitavecchia - Orte nell' ultimo tratto che

dallo svincolo per Monte Romano conduce fino al porto di Civitavecchia.

Circa 18 chilometri di superstrada che non hanno ancora trovato il giusto

tracciato. 'Abbiamo appreso in queste ore che il Governo ha nominato il

commissario straordinario per portare a termine il tronco finale della SS675

Umbro-Laziale - afferma il sindaco di Tarquinia Alessandro Giulivi - A lavorare

al completamento della trasversale è stata designata l' ingegnere Ilaria Coppa,

responsabile pianificazione trasportistica e classificazione rete Anas. Alla

professionista diamo il benvenuto per questo nuovo e delicato incarico

conferitogli'. 'Siamo consapevoli che il lavoro da fare è ancora molto -

aggiunge il primo cittadino etrusco - da un lato abbiamo l' urgenza del

completamento della SS675 rimasta bloccata per molti anni, dall' altro l'

obbligo di tutelare uno dei posti più belli e naturalistici del nostro territorio, la Valle del Mignone. Siamo convinti che la

città di Tarquinia merita di vedere al più presto l' avvio di un progetto di completamento della superstrada, ma più

rispettosa del territorio e più utile alla comunità'. 'Un progetto che - sottolinea Giulivi - come abbiamo spesso ribadito

nel corso di questi anni, per noi, non potrà essere in alcun modo il tracciato verde. Questo perché non prevede uscite

per la nostra città ed ha un forte impatto in un' area naturale ( la Valle del Mignone ndr) conservata anche dalle direttive

europee e che deve essere preservata'. 'Il tracciato verde - spiega il sindaco Giulivi - ha delle criticità che hanno

determinato, ricordiamolo, la bocciatura dalla Corte di giustizia europea che ha riconosciuto l' esistenza di un'

alternativa al passaggio nella Valle del Mignone. Nel corso di questi anni sono stati avviati e pianificati tanti progetti

rivolti alla tutela di questa area, dal ripristino della vecchia ferrovia turistica Orte-Civitavecchia, all' istituzione dell'

Ecomuseo. Oltre i progetti di rilievo internazionale messi in campo dalla Lipu per la salvaguardia delle specie di uccelli

di interesse comunitario che nidificano e frequentano quell' area proposta nel tracciato'. «Se il nome dell' ingegner

Coppa sarà confermato - conclude il sindaco Giulivi - chiederemo un incontro al commissario straordinario, per

portare all' attenzione del Governo, le nostre ragioni: le alternative al tracciato verde esistono e si possono attuare,

come l' eventualità di stralciare il progetto in più lotti ed avviare l' aggiramento di Monte Romano, ma non verso la

Valle del Mignone, risolvendo il grande problema esistente, che vede una superstrada attraversare un paese come

quello di Monte Romano dove ancora oggi migliaia di mezzi pesanti e autoveicoli devono aspettare il propri o turno

per attraversare il paese'.
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Asamar Lazio ha incontrato il neo Presidente dell' AdSP Tirreno Centro Settentrionale
Musolino

(FERPRESS) Roma, 22 GEN La Asamar Lazio Associazione delle Agenzie

Marittime del Lazio ha incontrato ieri mattina il neo Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Dott. Pino

Musolino.Questa associazione riferisce una nota di Asamar ha elencato le

questioni che sono tuttora sul tavolo, pronte per essere affrontate, e gli ambiti

di intervento su cui l'AdSP, a parere dell'ASAMAR Lazio, dovrebbe

maggiormente focalizzarsi:I l raggiungimento di un numero di TEU

movimentati essere degno di un porto come quello di Civitavecchia dovrebbe

essere il primo obiettivo da raggiungere, dal momento che attualmente il

mercato di Roma è servito principalmente da altri porti del Tirreno. Ne

gioverebbero, oltre agli agenti marittimi, anche i doganalisti, i trasportatori e, a

cascata, tutti gli attori della catena logistica che hanno interessi in questa

tipologia di traffici;Come suggerito dal Direttore Generale dell'Agenzia delle

Dogane Marcello Minenna, un ampliamento degli orari di servizio della

Dogana e della Guardia di Finanza. In questo modo i crocieristi che terminano

la loro crociera a Civitavecchia (avendo la nave seguito un itinerario

extracomunitario) potrebbero sbarcare a nave ormeggiata per raggiungere i voli a FCO, senza dover aspettare

l'orario attualmente definito dagli Uffici Doganali, non prima delle ore 07:00, per l'arrivo dei funzionari doganali.

Ugualmente, le provviste destinate alle navi traghetto ed alle navi da crociera sarebbero sdoganate e pronte subito

all'imbarco in tempo utile per conciliare le molteplici esigenze operative connesse. Inoltre, si eviterebbero lunghe

attese nella procedura doganale di sdoganamento dei container, che potrebbero anticipare notevolmente l'uscita dal

terminal o l'imbarco sulle navi feeder e, last but not least, gli autisti non dovrebbero sostare tutta la notte nel nostro

porto;L'apertura del varco nord 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 a Civitavecchia, che garantirebbe un flusso continuo di

merce e mezzi che al momento è garantito solo in orario diurno, salvo presentazione di costose richieste di fuori

orario;La risoluzione del conflitto tra RTC e CFFT tuttora in essere, che porti ad una ragionevole soddisfazione di

entrambe le società, ma che soprattutto faccia conseguire ai nostri porti un consistente rilancio di un settore

estremamente importante e attualmente sottodimensionato;Il veloce completamento delle infrastrutture portuali tuttora

in fieri, perché possa contribuire fattivamente alla crescita di tutti i settori, dalle merci ai passeggeri, inclusi

ovviamente i crocieristi;Un maggior coordinamento a livello regionale e ministeriale, che contribuisca al rapido

completamento delle infrastrutture che garantiscono il collegamento dei nostri porti alle attività produttive e alle aree

turistiche della nostra regione;L'ultimazione della realizzazione del nuovo piazzale a Gaeta, inaugurato ma non ancora

completato.Questi sono solo alcuni dei problemi che devono essere affrontati al più presto. L'associazione si è resa

disponibile a riunirsi periodicamente, insieme agli altri attori del cluster portuale e all'AdSP, per affrontare di volta in

volta le questioni che appaiano di comune interesse ed essere partecipi delle soluzioni che possono essere

proposte.Siamo perfettamente consci che il raggiungimento di tutti gli obiettivi richiesti in breve tempo è un compito

estremamente arduo, ma abbiamo quantomeno ricevuto la rassicurazione che il Presidente farà di tutto per affrontare

e risolvere i problemi nel rispetto di tutti i ruoli e delle istituzioni che, a vario modo, intervengono nei processi logistici

ed operativi. Sicuramente questa Associazione sarà al fianco del Presidente Musolino, sempre di concerto con la

Capitaneria di Porto che ha il ruolo di garante della sicurezza delle navi e delle persone nei nostri porti di
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quale le nostre città non possono prescindere, per contribuire a dare finalmente un valido aiuto e respiro alle

centinaia di famiglie che, a livello locale, in tutti inostri porti, vivono di shipping.Al termine delle oltre due ore di intenso

e fruttuoso colloquio, vogliamo sottolineare che abbiamo ricavato la netta impressione che, finalmente, si abbia la

concreta possibilità che qualcosa possa veramente cambiare. Abbiamo avuto la percezione di parlare con una

persona veramente preparata nel campo dello shipping, conscia del ruolo primario degli agenti marittimi nella catena

logistico-operativa dello shipping e, soprattutto, sorprendentemente già a conoscenza di tutti problemi che i nostri

porti si portano dietro, irrisolti, da diversi anni.
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AdSP Civitavecchia, Fit-Lazio plaude ai primi interventi

Da Marino Masucci, segretario generale di Fit-Lazio, riceviamo: ROMA Auspichiamo un incontro

nel breve termine con il presidente Musolino per discutere di pianificazione e prospettive

occupazionali. L'anno sembra iniziato all'insegna di ottimi auspici per il porto di Civitavecchia:

apprendiamo positivamente che la Regione Lazio e il neo-presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, guardano nella stessa direzione,

quella del potenziamento del traffico merci, che sollecitiamo da tempo come volano per

l'economia del territorio regionale e nazionale. Ora va fatto tutto il possibile per aumentare la

competitività e la capacità logistica e di stoccaggio dei porti del nostro territorio, aumentando

l'attrattività commerciale anche per quanto riguarda le merci del Canale di Suez. Lo sblocco di 1,1

miliardi di investimenti fino al 2040 da parte della Regione Lazio per la riqualificazione della

banchina e dei binari ferroviari dei porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, si inserisce

esattamente in questa direzione: quella del potenziamento dell'Economia del Mare e

dell'intermodalità in una regione che ha nell'export il suo core-business. Data l'attuale vocazione

crocieristica del porto di Civitavecchia, molte merci destinate al mercato romano e laziale arrivano

via mare in porti di regioni limitrofe, che movimentano volumi maggiori 6 o 7 volte rispetto a quelli

di cui si è occupato l'hub laziale nel 2019, per poi giungere su gomma sul nostro territorio: si tratta

di un paradosso logistico, ambientale e competitivo, che va affrontato con una giusta strategia. L'auspicio è quello di

incontrare nel breve termine il presidente dell'Autorità Portuale, per poter avviare un dialogo condiviso e costruttivo

riguardante non soltanto la pianificazione e le strategie, ma anche la stabilità e lo sviluppo dell'occupazione, il dumping

contrattuale, i cambiamenti nel lavoro alla luce della rapida evoluzione tecnologica che investe il settore. * L'auspicio

di Masucci è anche quello di tutte le categorie operative e lavorative del porto: peraltro il neo-presidente Pino

Musolino ha già avviato, come abbiamo scritto, consultazioni a raggio sempre più allargato, sia per conoscere

direttamente le istanze dei settori, sia per cucire la propria opera con quella del predecessore potenziando interventi

concreti e rapporti sia interni all'AdSP che esterni. I commenti positivi ai primi approcci del presidente Musolino

sembrano la migliore conferma che sia partito con il piede giusto.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Orte, per il sindaco Tedesco ed il consigliere regionale Minnucci ora bisogna
accelerare

Condividi La notizia della nomina dell' ingegner Ilaria Coppa, di Anas, a

commissario del completamento della trasversale Civitavecchia - Orte, è da

accogliere con molta soddisfazione. Ne è convinto il consigliere regionale del

Pd Emiliano Minnucci. «La neo commissaria vigilerà sull' esecuzione e la

realizzazione dell' opera chele è stata affidata - ha spiegato - per questo,

anche per questo, è necessario sbloccare il cantiere rapidamente perché

parliamo di un' opera strategica non solo per il porto di Civitavecchia e per l'

area a nord di Roma, ma per tutto il sistema di mobilità dell' Italia centrale».

Anche il sindaco Ernesto Tedesco rivolge gli auguri di buon lavoro all'

ingegner Ilaria Coppa, che ricorda aver già lavorato per la progettazione dell'

opera per conto di Anas. «Ciò che ci attendiamo è una accelerazione, anche

attraverso un giusto ma, soprattutto, rapido confronto con i territori - ha

commentato Tedesco - sappiamo che il commissario conosce l' opera e

quindi consideriamo ben riposto l' auspicio di una veloce risoluzione, ora che

vi sono tutti gli strumenti necessari ci sono per la soluzione dei problemi che

finora hanno impedito la realizzazione dei 16 chilometri mancanti. Il futuro di

Civitavecchia passa anche attraverso l' ultimazione di questa fondamentale opera viaria. Sbrighiamoci».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti Campania, merci recuperano le perdite del 2020

Napoli. La situazione dei traffici dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale al mese di novembre è abbastanza confortante, in un anno

complessivamente molto difficile per l'effetto della pandemia sui traffici. Lo

scrive l'Adsp di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia a commento

dell'ultimo bollettino statistico aggiornato. Il traffico complessivo è in calo del

6,9 per cento, pari a 28,36 milioni di tonnellate, circa due milioni di tonnellate

in meno rispetto ai primi dieci mesi del 2019. In particolare, nel settore delle

rinfuse solide e delle rinfuse liquide diminuisce sempre più il divario rispetto ai

primi undici mesi del 2019. Tra gennaio e novembre 2020 si è movimentato il

12 per cento in meno delle rinfuse liquide, mentre le rinfuse solide sono

cresciute del 3 per cento. Nel settore dei container si registra un calo del 7 per

cento, «un buon risultato considerando la forte contrazione che ha subito la

domanda a causa del la  pandemia del  Covid-19»,  scr ive l 'Adsp.

Complessivamente, fino al mese di novembre sono stati movimentati

941,307 TEU (1.010.881 TEU nello stesso periodo del 2019). Il traffico

rotabili è in calo a Napoli e in ripresa a Salerno, cosa che permette di

recuperare in attivo complessivamente: il -13,1 per cento del primo semestre 2020 si ridotto a un -5,6 per cento, pari

a con 11,84 milioni di tonnellate movimentate, rispetto alle 10,912.696 tonnellate dei primi undici mesi del 2019. Il

settore passeggeri resta quello maggiormente colpito, anche se si è un po' accorciato il forte divario rispetto all'anno

precedente registrato ad inizio pandemia: da -68,6 per cento del primo semestre a -55,2 per cento a novembre 2020.

Il traffico crocieristico è sparito, come in tutti gli altri porti italiani, con movimenti passeggeri inferiori del 95 per cento.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Così Giuseppi rottama anche le grandi opere

Francesco Forte

di Francesco Forte Il premier Conte, alla ricerca di «costruttori», ora ha

mandato in parlamento un Decreto del Presidente del Consiglio (Dcpm) in cui

nomina 59 commissari alle cosidette «grandi opere», in cui le vere grandi

opere sono 20 e fra di esse emergono vistose lacune, che rischiano di

mandare a picco l' intero Recovery plan, in particolare per il Sud. Mancano, fra

di esse, il Ponte sullo Stretto, il Porto di Gioia Tauro con il suo entroterra e

manca, soprattutto l' Alta Velocità Salerno Reggio Calabria, poiché per questa

linea il programma-esposto nel punto 9- prevede solo «il potenziamento

tecnologico e interventi strutturali». Né si può affermare che questa dizione

sottintende l' Alta Velocità in quanto il punto 16, per la linea ferroviaria Palermo-

Catania-Messina prevede «la realizzazione dell' asse AV». Senza il

collegamento tramite il Ponte sullo Stretto e la AV Salerno-Reggio Calabria,

non si realizza l' asse primario per lo sviluppo industriale, turistico, culturale del

Sud. Anche il rilancio del Porto di Palermo rimane una incompiuta. Del resto

nulla si prevede per il Porto di Napoli, per quello di Salerno, di Taranto, di

Ancona. Nulla si dice della linea ferroviaria AV Napoli Foggia, mentre per la

Napoli Bari si fa riferimento solo a «realizzazione delle opere» senza fare riferimento al progetto di Alta Velocità in cui

è in discussione un lungo traforo. Manca ogni cenno alla linea ferroviaria Circum-vesuviana e alla Jonica, attualmente

a binario unico e poco elettrificata. Entrambi andrebbero sostituite da linee di metrò di superficie, per creare una rete

di trasporto veloce metropolitano- regionale. Per le metropolitane vi è solo un riferimento alla, linea C di Roma. Ma il

problema delle ferrovie metropolitane riguarda tutta l' Italia ed è fondamentale per la parte del Recovery plan che

riguardagli investimenti «per l' economia verde». I compiti dei commissari, sono incerti e pieni di inceppi, perché

previsti dall' articolo 9 del decreto semplificazioni, che è nebuloso. Inoltre questi commissari sono slegati dal ministero

dell' Economia. Invece il modello Genova per il nuovo Ponte Morandi dava chiari poteri commissariali al Sindaco e al

Presidente della Regione. Evitando di creare il doppione dei commissari del capo del governo, che ha commissariato

l' Italia.

Il Giornale

Napoli
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Napoli, per il lavoro e in ricordo di Francesco Nerli, assemblea dei sindacati portuali

Si terrà martedì 26 gennaio, nel piazzale Pisacane - ribattezzato Francesco Nerli - una riunione per discutere di
contratti, oltre a commemorare la storica figura della portualità italiana

Un incontro per parlare delle prospettive della portualità, del lavoro, della

legge 84/94 e per ricordarne uno dei padri, Francesco Nerli, ex presidente del

porto di Napoli, scomparso a novembre. Lo organizzano i sindacati, presso il

piazzale Pisacane, sede dell' Autorità portuale di Napoli e della Capitaneria di

porto - ribattezzato piazzale Francesco Nerli - martedì 26 gennaio, dalle 10.30

alle 12.30, in quello che sarebbe stato il giorno del suo compleanno. Un'

assemblea, tenuta dalla Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, alla quale

parteciperanno i lavoratori dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centrale, che governa i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia.

Parteciperanno: Pietro Spirito , presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Tirreno Centrale; Antonio Bassolino , ex sindaco di Napoli; Nino Criscuolo

, componente del Comitato di Gestione Adsp; Erik Kl ingenberg ,

amministratore delegato di Magazini Generali; Pierpaolo Castìglìone ,

presidente Compagnia Portuale di Napoli; Michele Giardiello , ex deputato

della Camera; Marta Spisto , dipendente dell' Adsp del Tirreno Centrale.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porta Ovest, un altro passo avanti: «Ecco la nuova viabilità»

LE INFRASTRUTTURE

LE INFRASTRUTTURE Diletta Turco Spetterà allo studio di ingegneria

beneventano Bello il compito di progettare la viabilità a servizio della galleria di

Porta Ovest. A ratificare la decisione è stata la giunta del Comune di Salerno

che, nella riunione di giovedì, ha aggiornato l' iter burocratico per la

realizzazione, appunto, dei collegamenti viari tra le gallerie e il resto delle

infrastrutture stradali. Il prossimo passo sarà, ovviamente, la firma del contratto

attuativo da sottoscrivere tra la Regione Campania, l' RTI S.I.B. Studio

Ingegneria Bello S.r.l. e il Comune di Salerno relativo ai servizi di progettazione

preliminare, definitiva esecutiva e attività propedeutiche e di supporto alla

progettazione degli interventi di completamento della viabilità. «Il Comune di

Salerno si legge nelle premesse della delibera che dà l' ok al contratto attuativo -

ha trasmesso alla Regione Campania e, per copia conoscenza, all' ACaMIR i

cronoprogrammi procedurali e di spesa dell' intervento, da cui si evince l'

esigenza di procedere allo sviluppo di tutti i livelli di progettazione. Con

successiva nota del 1° giugno 2020, il Comune di Salerno ha rappresentato l'

esigenza di suddividere l' intervento in due distinti lotti funzionali, del valore,

rispettivamente, di 20 e 40 milioni di euro. Il Comune di Salerno ha chiesto, relativamente al primo lotto funzionale, di

poter usufruire dei servizi di ingegneria e architettura messi a disposizione dalla Regione Campania a valere sul

Fondo per la progettazione di interventi sui sistemi di mobilità». LO SCENARIO E la progettazione appena avviata

riguarderà proprio il primo lotto, quello del valore economico più basso, «che prevede interventi di raccordo spiega

Domenico De Maio, assessore alla Mobilità del Comune di Salerno sia con la direttrice autostradale della Salerno-

Napoli che, in direzione sud, con la Caserta Roma. Si inizia a delineare, insomma, il sistema di viabilità urbana che

dovrà fare da supporto alle gallerie». L' intervento di riorganizzazione della viabilità stradale comunale della zona a

ridosso delle gallerie sul fronte nord, quello del Cernicchiara, rientra nel programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-

22. «Si inizia con una nuova rampa di uscita dell' attuale autostrada continua De Maio - perché adesso è piuttosto

ardita. Dopo di che i flussi che arriveranno dalla galleria e i veicoli che usciranno dall' autostrada non si incroceranno

più sullo stesso livello, ma ci sarà un sistema di passi e sovrappassi ad altezze diverse. Sono tutti interventi necessari

e che devono essere fatti in tempi rapidi, perché vogliamo evitare che quando le gallerie saranno pronte manchi la

sistemazione della viabilità ordinaria a supporto». L' idea sia dell' amministrazione comunale di Salerno che dell'

autorità di Sistema del mar Tirreno centrale è sempre stata quella di portare avanti i due cantieri le gallerie e la viabilità

a servizio praticamente in parallelo. In modo che l' intero assetto della zona occidentale di Salerno sia completata

quasi contemporaneamente e, quindi, fruibile senza ostacoli sia dai mezzi pesanti che dalle vetture. Ed è proprio sui

tempi dei prossimi passi che l' assessore alla Mobilità del Comune di Salerno sottolinea come «dopo il periodo da

assegnare alla fase di progetto e alla sua validazione, occorrerà indire la gara d' appalto per gli interventi di questo

primo stralcio che comunque hanno un valore economico importante, perché parliamo di 20 milioni di euro. Credo che

la procedura possa essere conclusa entro la fine del 2021, in modo da poter poi, procedere, con il nuovo anno all'

avvio dei lavori». Il secondo intervento riguarderà la copertura e, quindi, l' estensione del trincerone ferroviario ovest,

che, dalla zona di Sant' Eremita, arriverà fino al centro storico alto, in modo da creare un collegamento attualmente

inesistente con un' ampia fetta del territorio urbano. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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ECONOMIA & OPERE

Maxi elettrodotto e svincolo autostrada Il Comune dà l' ok

Sancita l' intesa con Terna, E-distribuzione e Authority Affidato l' incarico per la nuova viabilità al Cernicchiara

La giunta comunale ha approvato nella stessa seduta sia il progetto di

elettrificazione di Porta Ovest che il contratto attuativo per la progettazione

degli svincoli di Cernicchiara. Entrambi i provvedimenti riguardano il sistema

di gallerie che dovrà collegare il porto ai caselli autostradali, bypassando il

viadotto Gatto e decongestionando, in questo modo, il traffico cittadino.

Svincoli Cernicchiara. Di pari passo con il completamento di Porta Ovest che,

se non ci saranno intoppi, come tutti si augurano, è previsto per la primavera

del 2022, va anche la progettazione degli svincoli autostradali di Cernicchiara.

Interventi quest' ultimi necessari e complementari, senza i quali l' intera opera

sarebbe inutile, in quanto non consentirebbe ai mezzi pesanti, in entrata e in

uscita dal porto commerciale, di immettersi direttamente in autostrada.

Proprio per questo motivo gli snodi sono fondamentali, nella visione

complessiva dell' opera pubblica. In questo caso l' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno Centrale, in base agli accordi intercorsi, si occuperà del

raccordo, mentre il Comune di una serie d' interventi a beneficio della

carreggiata e degli snodi. La progettazione unica sarà divisa in due lotti: una a

carico dell' attuale cantiere di Porta Ovest e l' altro di una gara che farà il Comune. E, proprio in quest' ottica, la giunta

delibera di "prendere atto del contratto attuativo da sottoscrivere tra la Regione Campania, l' Rti Sib Studio Ingegneria

Bello Srl e il Comune di Salerno relativo ai servizi di progettazione preliminare, definitiva, esecutiva e attività

propedeutiche e di supporto alla progettazione degli interventi di "Completamento viabilità retroporto Salerno - II lotto

porta Ovest - stralcio 1 - nodo Cernicchiara". E autorizza "il direttore del settore Opere e Lavori Pubblici, già

incaricato per il prosieguo del procedimento, a sottoscrivere il contratto attuativo". La novità elettrodotto. E via libera,

da parte della giunta, anche al protocollo d' intesa stipulato tra l' Autorità di sistema portuale, il Comune di Salerno e le

società specializzate nel settore energetico Terna spa ed E-distribuzione. Un accordo che prevede il collegamento,

attraverso le gallerie di Porta Ovest, della zona portuale della città con la rete elettrica principale, consentendo, in

questo modo, l' elettrificazione (e decarbonizzazione) dello scalo marittimo. La svolta ambientale del porto. La

principale azienda salernitana, che nonostante la crisi economica continua a mantenere costante il giro d' affari, s'

avvia, dunque, verso una vera e propria rivoluzione ecologia. Perché, oltre al business, si guarda anche all' ambiente,

passando all' energia pulita. Una svolta green che avrà ripercussioni, da un punto di vista ambientale, non solo per l'

area dov' è insediato il bacino portuale, ma per tutta Salerno e anche per la vicina Vietri sul Mare. Un progetto quest'

ultimo accarezzato da tempo ma che adesso si può realizzare e che permetterà di potenziare l' utilizzo di mezzi

elettrici nel porto. Terna, infatti, realizzerà un elettrodotto fino a via Ligea, sfruttando la galleria di Porta Ovest. Tant' è

che nella perizia di variante, approvata lo scorso anno, sono già stati previsti i lavori per far passare i cavi e

potenziare, quindi, il servizio energetico. Dunque tutto è pronto e anche le aziende portuali sono a favore della scelta

e attendono solo di poter partire con la nuova fase, tant' è che la Salerno container terminal ha anche annunciato un

grosso investimento per sostituire tutti i mezzi inquinanti con altri elettrici Il progetto. Da un punto di vista tecnico e

progettuale l' intesa prevede una cabina primaria At/mt presso l' uscita della galleria in via Ligea a servizio di Salerno

centro e del porto; la realizzazione dei nuovi elettrodotti Mt in cavo a 10 e 20 kV uscenti dalla nuova cabina primaria

La Città di Salerno

Salerno
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alla connessione di nuove forniture; la realizzazione di due nuovi elettrodotti Rtn in cavo a 220 kV di collegamento

dalla nuova cabina primaria "Salerno Porto" alla esistente Cabina Primaria "Salerno Nord". Un potenziamento della

rete che, come è evidente, apporterà benefici all' intera città in termini di servizi all' utenza e non solo all' area portuale.

(g.d.s.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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"Porta Ovest" Un progetto da 150 milioni

L' intervento denominato "Porta Ovest", finanziato con circa 150 milioni di

euro dall' Unione europea, tra mille vicissitudini, anche di carattere giudiziario,

s' appresta dunque a essere terminato, anche con importanti novità. L' opera

prevede il collegamento diretto fra il Vallone Cernicchiara e via Ligea (porto

commerciale di Salerno svincolo autostradale) realizzato con una galleria a

doppia canna (Cernicchiara Nord di lunghezza pari a 2.474 metri e

Cernicchiara Sud di lunghezza pari a 2.449 metri), con rampa di collegamento

in uscita in località Poseidon (la realizzazione della rampa San Leo e del

relativo nodo di imbocco non sono più necessari alla funzionalità dell' opera

come definito nel marzo del 2019 dall' Autorità Portuale, ente appaltante, a

seguito di sopravvenute esigenze dell' Amministrazione comunale tese al

miglioramento dei flussi di traffico del nodo Cernicchiara). Finora è stato

portato a termine oltre il 50% dei lavori complessivi e, adesso, comincia lo

sprint finale, con una decisa accelerazione degli scavi.

La Città di Salerno

Salerno
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A Taranto la 2a tappa del SailGp Catamarani in gara nel Mar Grande

VELA TARANTO Con la comunicazione del calendario ufficiale della season 2,

la macchina organizzativa di SailGP entra nel vivo. Taranto ospiterà la seconda

tappa del gran premio dei catamarani più veloci del mondo, il 5 e 6 giugno

prossimi e giovedì scorso, dopo gli incontri preliminari, si è insediato un tavolo

di lavoro allargato a enti e istituzioni coinvolti. Guidato dal sindaco Rinaldo

Melucci, questo tavolo lavorerà alla definizione dei dettagli organizzativi della

manifestazione destinata a richiamare migliaia di appassionati, e non solo, sul

lungomare di Taranto. «Un appuntamento di questa portata ha commentato il

primo cittadino prevede il coordinamento di molteplici fattori, che vanno dalla

logistica portuale alle autorizzazioni, fino all' individuazione degli spazi che

ospiteranno race village e tribune per gli spettatori. Siamo di fronte a un evento

planetario, un' enorme occasione di visibilità per la nostra città, che sta tornando

ad abituarsi a palcoscenici importanti. Un ringraziamento a tutti gli enti coinvolti

per la disponibilità e il contributo che stanno offrendo all' organizzazione della

tappa tarantina di SailGP». Il tavolo, che tra gli altri ha coinvolto la Marina

Militare, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, la Camera di Commercio,

l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Federazione Italiana Vela, tornerà a riunirsi per approfondire le questioni

affrontate nella riunione di ieri, con particolare riguardo agli specifici adempimenti di competenza per ogni attore

coinvolto. In sede di presentazione dell' evento, lo scorso novembre, sempre il sindaco Melucci aveva spiegato l'

importanza di questa competizione che «incrocia anche gli entusiasmanti impegni che Taranto ha assunto davanti a

ben 26 paesi mediterranei, in termini di avvicinamento ai Giochi del 2026». Il circuito inizierà il 24 e 25 aprile alle

Bermuda, prima di spostarsi in Europa per cinque tappe a cominciare, appunto, dalla Puglia e da Taranto il 5 e 6

giugno. Il formato del Sail GP 2021 prevedeva inizialmente due appuntamenti negli Stati Uniti, a New York e a San

Francisco, ma per ridurre i viaggi nella prima parte dell' anno, è stato deciso di modificare il programma. La

competizione, ideata dal patron di Oracle Larry Ellison e Russell Coutts, vede la partecipazione di 8 equipaggi

nazionali (rappresentanti Francia, Australia, Danimarca, Giappone, Gran Bretagna, Nuova Zelanda, Spagna e Stati

Uniti) a bordo di avvenieristici catamarani volanti, gli F50. Le regate si svolgono in specchi d' acqua circoscritti, vicini

al pubblico, che ha così un' esperienza ravvicinata con bolidi che sfilano a 50 nodi sull' acqua.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Conferma Prete, OK di Raccomar Taranto

Riceviamo da Giuseppe Melucci presidente degli Agenti Marittimi Raccomandatari di Taranto: La

riconferma di Sergio Prete alla presidenza dell'Autorità di Sistema del Mar Ionio, porto di Taranto,

per il prossimo quadriennio, rappresenta un importante segnale di attenzione da parte del

Governo, che ha voluto così sostenere il valore della continuità in una fase delicata per il territorio,

le cui linee di sviluppo tracciate finora fanno ben sperare. Siamo assolutamente soddisfatti; sin

dall'inizio abbiamo sostenuto la candidatura di Sergio Prete, consapevoli delle difficoltà che

contrassegneranno il lavoro del presidente per favorire lo sviluppo e il rilancio del porto. Da parte

mia e di tutti gli Agenti Raccomandatari Marittimi, il massimo sostegno e i migliori auspici. * La

conferma del professor Prete è doppiamente importante: prima perché si è dato ascolto al

territorio, che si era espresso a larghissima maggioranza in questa chiave; secondo perché, in

questo caso come in altri, confermare chi ha lavorato per 4 anni nell'interesse pubblico e degli

operatori significa riconoscere che si è fatto bene o anche benissimo. E operare nel clima in cui si

sono trovati i porti italiani per il mancato completamento della riforma non è stato facile per

nessuno. Buon lavoro.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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La rotta vincente

GrendiLa famiglia Musso investe in nuove rotte e in servizi avanzati per la logistica marittima portando il fatturato a
56 milioni di euro (+12%)

STEFANO CATELLANI

A un passo dai primi 200 anni il gruppo Grendi di Genova vuole continuare a

navigare seguendo la rotta dell' innovazione per rimanere tra i protagonisti

della logistica marittima e archivia il 2020 con un segno positivo: fatturato

consolidato, secondo le prime indicazioni, è cresciuto del 12% rispetto al

2019, salendo verso 56 milioni di euro e sono aumentati traffici e

investimenti. Ma c' è di più, sotto la guida della famiglia Musso apre il 2021

con nuovi progetti. In primo piano nel business plan 2021 spicca il cambio di

una delle navi a noleggio, la Severine, con una più grande, la Wedelsborg.

Inoltre fra i progetti in cantiere ci sono la nuova linea merci con collegamento

trisettimanale fra Marina di Carrara e il Nord Sardegna e la realizzazione di un

terminal merci con gru a Cagliari. Nel dettaglio, la società Grendi Trasporti

Marittimi nel 2020 ha incrementato il traffico ro-ro fra Marina di Carrara e la

Sardegna di oltre il 17% per un totale di 303.515 metri lineari equivalenti.

«Intendiamo realizzare nel Nord della Sardegna un nuovo collegamento nel

più breve tempo possibile», spiega l' amministratore delegato, Antonio

Musso, «per questo abbiamo già puntato su una nave con maggiore capacità

di carico e potenza e sull' aumento della frequenza settimanale dei collegamenti». Musso ribadisce inoltre la richiesta

di operare «in uno spazio dedicato nel terminal internazionale del porto di Cagliari». Per quanto riguarda la società

M.A. Grendi, dal 1828 specializzata nella logistica dei trasporti via terra, nonostante il lockdown di aprile e maggio che

ha ridotto i volumi di merci movimentate, ha chiuso il 2020 con 1,5 milioni di quintali trasportati e distribuiti in tutto il

Sud Italia, con una crescita del 17% delle spedizioni rispetto al 2019. «Nel 2020 abbiamo ampliato le nostre

infrastrutture con investimenti in magazzini e mezzi per oltre 3 milioni di euro», dice Costanza Musso, amministratore

delegato di MA Grendi, «nell' estate del 2020 abbiamo aperto la nuova piattaforma distributiva di Olbia di quasi 2.000

mq e a dicembre abbiamo comprato un magazzino di 3.200 mq, nell' interporto di Bologna, adiacente a quello già in

uso». La storia del gruppo rimane il vero Dna: nel 1828 un produttore di cappelli, Francesco Sommariva, doveva

spedire a Boston nel Massachussets, per il tramite del Brigantino guidato dal capitano Giovanni Battista Borzone di

Lavagna, due casse contenenti 100 cappelli di feltro, a tesa larga, compresi di nastro. L' operazione andò a buon fine:

la merce venne regolarmente pagata attraverso la liquidazione di una lettera di credito presso la Banca di Sconto.

Oggi, a quasi due secoli di distanza di quel commercio rimane il «mestiere»: lo spedizioniere, la Marco Antonio

Grendi e figlio, di Genova, fondata appunto nel 1828, la più antica casa di spedizioni italiana ancora oggi attiva. E le

sei generazioni che si sono succedute nella proprietà e nella guida della Grendi hanno tentato, con uno spirito

pionieristico, di interpretare le tante trasformazioni che il mercato ha vissuto e dovrà affrontare nei prossimi anni. «La

sostenibilità e l' economia circolare sono concetti in cui crediamo da sempre e su cui misuriamo sia le nostre scelte

strategiche aziendali per una mobilità delle merci sempre più green, sia i rapporti tra le persone che lavorano insieme,

sia vari aspetti della quotidianità: dagli auguri di Natale all' abolizione delle plastiche monouso per le pause caffè nei

nostri uffici», conclude Costanza Musso, amministratore delegato di Ma Grendi. (riproduzione riservata)

Milano Finanza

Olbia Golfo Aranci
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L' Authority ha deciso: Grendi a Cocciani

Passa la linea del sindaco di Golfo Aranci, il mercantile dell' armatore genovese farà tappa nel molo industriale di
OlbiaFRONTE DEL PORTO»IL TRAFFICO DELLE MERCI

DI GIANDOMENICO MELE

wGOLFO ARANCILa Grendi non sbarcherà a Golfo Aranci. La rotta

tracciata dall' Autorità di sistema portuale della Sardegna è quella di Olbia.

Ha mosso i primi passi l' iter di autorizzazione che porterà alla concessione

demaniale per l' utilizzo di spazi portuali non banchinali nel Molo Cocciani,

per ospitare il collegamento merci ssulla linea Marina di Carrara-Cagliari, a

partire da febbraio. Progetto, quest' ultimo, sul quale la società Grendi ha

presentato un piano operativo con investimenti consistenti per l' acquisto di

macchinari, mezzi meccanici e per l' infrastrutturazione dei piazzali, nonché il

r icorso a personale specia l izzato da adib i re a l le operazioni  d i

movimentazione di rotabili e container. L' annuncio. Lo ha annunciato ieri

mattina il presidente dell' Authority, Massimo Deiana, al consiglio comunale

di Golfo Aranci, convocato in via informale dal sindaco, Mario Mulas. La

fiera opposizione dell' amministrazione golfarancina, su pressione della

comunità, ha fatto cambiare direzione al cargo Grendi. La nuova linea

Marina di Carrara-Olbia-Cagliari, che partirà nel mese di febbraio, avrà

inizialmente cadenza trisettimanale, con la possibilità di potenziare le

frequenze in caso di incremento dei volumi di traffico. La svolta. «La commissione consultiva locale ha accolto la

nostra proposta all' unanimità - ha spiegato Massimo Deiana, presidente della Port authority -. Ora ci sarà la

valutazione dell' Organismo di partenariato e poi la deliberazione nel Comitato di gestione, per il rilascio di un'

autorizzazione quadriennale allo svolgimento di operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi nel porto olbiese.

Voglio ringraziare la Grendi che ha condiviso e accettato una soluzione alternativa. L' armatore opererà nel Molo

Cocciani di Olbia». Era stata la stessa comunità golfoarancina ad avversare lo sbarco della Grendi, fin da subito

preoccupata per la creazione di un polo merci sullo scalo del centro gallurese. Il Comune non ha mollato di un

millimetro, ritenendo lo sbarco della Grendi in contrasto con la vocazione turistica del porto e, aspetto non

secondario, con un' infrastruttura viaria carente e non adeguata al traffico di mezzi pesanti. Le reazioni. «Non posso

negare di provare un brivido di emozione per questa notizia, qualcosa di fantastico per chi come noi si occupa con il

cuore della propria comunità - ha sottolineato Mario Mulas, sindaco di Golfo Aranci -. Il presidente Deiana ha capito le

nostre posizioni e ha fatto un grande lavoro. Allo stesso modo ringraziamo l' armatore Grendi». Proprio l'

amministratore delegato di Grendi, Antonio Musso, ha accettato la nuova soluzione dopo aver tenuto la barra dritta su

Golfo Aranci. «L' Authority ci ha presentato una richiesta per provare ad analizzare una soluzione alternativa,

cercando un accordo per il bene di tutti - spiega Musso -. Rimaniamo convinti che le nostre navi non avrebbero avuto

un impatto negativo su Golfo Aranci, che rimaneva un passaggio più semplice dal punto di vista operativo. Olbia

comunque è una soluzione gradita e più interessante sul lungo periodo«. «Grendi non sbarcherà a Golfo Aranci. In

consiglio comunale, grazie all' impegno di tutte le parti in causa e all' unità ancora una volta dimostrata dalla nostra

comunità, si è raggiunto un obiettivo condiviso - ha spiegato Giuseppe Fasolino, assessore regionale ed ex sindaco -.

Ringrazio il presidente dell' Authority e l' operatore che, comprendendo la vocazione del nostro territorio, hanno

lavorato per individuare una soluzione alternativa di scalo. Il futuro di Golfo Aranci deve necessariamente passare per

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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delle infrastrutture a beneficio della sostenibilità ambientale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Il presidente Deiana: «Presto via i binari e una banchina lunga»

Non solo strade altri tre milioni per boe e fondali

Il presidente dell' Authority ha annunciato stanziamenti vicini al milione di

euro per interventi di manutenzione delle rampe di accesso al porto di Golfo

Aranci e il rifacimento della bitumazione del fondo stradale di porto e

avamporto. Un accordo quadro ha poi previsto investimenti per 3 milioni di

euro destinati al ripristino delle boe di ormeggio, la sistemazione del sito dell'

ex invaso di Rfi e la manutenzione e il rispristino delle quote di fondale.

«Golfo Aranci - spiega Massimo Deiana - è sempre di più al centro dell'

interesse dell' Autorità portuale per la pianificazione condivisa del suo

sviluppo futuro». (g.d.m.) GOLFO ARANCILo sviluppo turistico legato alle

crociere e alla nautica da diporto. Il futuro di Golfo Aranci non contempla il

traffico delle merci, ma soprattutto prescinde dai binari delle ex Ferrovie

dello Stato. Una prospettiva che l' Autorità portuale ha messo nero su bianco

nel Piano operativo triennale 2021-2024, ma che il presidente, Massimo

Deiana, ha ribadito anche nell' incontro di ieri con l' amministrazione

comunale. «Abbiamo avviato contatti con i vertici di Rete ferroviaria italiana

e nelle prossime settimane ci incontreremo - ha sottolineato Deiana -. Il

progetto sarà quello di liberare Golfo Aranci dalle servitù imposte dai binari e dal collegamento ferroviario con la

penisola, che sposteremo nel porto di Oristano. Lì esistono le infrastrutture e c' è già una bretella ferroviaria che lo

collega con i binari della rete regionale». Liberare Golfo Aranci dai binari significa anche mettere a disposizione dello

sviluppo portuale i due approdi sacrificati proprio alla servitù ferroviaria: uno dove fa scalo la nave delle Ferrovie dello

Stato ancora in uso, l' altra non utilizzata e nella quale l' Authority prevede di progettare un nuovo banchinamento. Per

il porto è poi previsto l' allungamento della banchina dedicata ai traghetti, l' approfondimento dei fondali per rendere

agevole l' accosto di navi da crociera di medie dimensioni e l' ottimizzazione dei servizi della stazione marittima.

Relativamente alla nautica da diporto, il Piano operativo triennale concede ampio spazio alla concertazione con l'

amministrazione comunale per lo sviluppo di nuove attività di rimessaggio e l' individuazione di aree dedicate alla

nautica turistica. (g.d.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Trasporti. L' Authority accoglie le istanze del Comune

Golfo Aranci ha vinto la sua battaglia navale, mercantili del Gruppo Grendi in rotta verso
Olbia

Sul progetto del Gruppo Grendi trasporti marittimi di collegare, attraverso una

nuova linea merci, Marina di Carrara con Golfo Aranci, l' Autorità di sistema

portuale del mare di Sardegna cambia rotta. Già autorizzato da Asdp ma

affondato prima ancora di salpare verso il porto gallurese, il progetto dell'

armatore genovese sarà dirottato su Olbia. Accolte le istanze della comunità di

Golfo Aranci, fin da subito contraria al collegamento, reputato in contrasto con

la vocazione turistica del porto e con la tenuta della infrastruttura viaria, il

cambio di destinazione è stato sollecitato dal presidente dell' Authority,

Massimo Deiana, e ha ottenuto parere favorevole della Commissione

consultiva locale che ha avallato il primo step per il rilascio dell' autorizzazione

quadriennale a Grendi per svolgere le operazioni portuali nello scalo olbiese, a

partire da febbraio. «È un cambio di passo che, da una parte, concorre a

potenziare i volumi della movimentazione merci su Olbia e, dall' altro, come

riportato nel Piano operativo 2021-2023, avvia la tanto invocata riconversione

dello scalo marittimo di Golfo Aranci verso traffici passeggeri, crocieristici e

nautica da diporto», dice Deiana. «Ringrazio il presidente Deiana per essere

riuscito a comprendere le ragioni che ci spingono a rifiutare un imprenditore serio e corretto come Grendi: ora

apriremo un confronto sulle altre parti della strategia dell' Autorità e sono sicuro di trovare analoga collaborazione»,

scrive, in un post, il sindaco del paese, Mario Mulas. Tania Careddu.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Il prossimo mese sarà inaugurata la linea marittima Carrara-Olbia-Cagliari di Grendi

In corso di acquisizione le autorizzazioni ex articoli 16 e 18 della legge 84/94

per operare nello scalo olbiese Farà scalo al porto di Olbia la nuova rotta che

Grendi Trasporti Marittimi attiverà il prossimo mese offrendo una frequenza

trisettimanale sulla linea Marina di Carrara-Olbia-Cagliari. Stamani, intanto, la

Commissione Consultiva Locale ha espresso all' unanimità parere favorevole

al rilascio alla Grendi di un' autorizzazione quadriennale allo svolgimento di

operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi nel porto olbiese, di cui

all' articolo 16 della legge 84/94, via libera che dovrà essere confermato dall'

Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e infine dal Comitato di

gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Tale

autorizzazione in precedenza avrebbe dovuto essere concessa per il vicino

porto d i  Golfo Aranci. Il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna,

Massimo Deiana, ha spiegato che, dopo un proficuo confronto con il cluster

portuale locale, sono state recepite le istanze della comunità golfoarancina, fin

da subito preoccupata dalla creazione di un polo merci sullo scalo ritenuto in

contrasto con la vocazione turistica del porto e, aspetto non secondario, con

un' infrastruttura viaria carente e non adeguata al traffico di mezzi pesanti. Da qui la decisione di concedere a Grendi

di poter operare ad Olbia, dove l' azienda ha tra l' altro aperto un nuovo centro distributivo ( dell' 8 luglio 2020). Inoltre

l' AdSP ha precisato che la nuova autorizzazione sarà propedeutica all' ottenimento in concessione demaniale (ex art.

18 della stessa legge, relativo alla concessione di aree e banchine) di spazi portuali non banchinali per la realizzazione

e la gestione di opere funzionali alle operazioni previste dalla compagnia, progetto quest' ultimo - ha reso noto l' ente

portuale - per il quale Grendi ha presentato un piano operativo con investimenti consistenti per l' acquisto di

macchinari, mezzi meccanici e per l' infrastrutturazione dei piazzali, nonché il ricorso a personale specializzato da

adibire alle operazioni di movimentazione di rotabili e container.

Informare

Olbia Golfo Aranci
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Grendi Trasporti Marittimi orienta la prua sul porto di Olbia

Questa mattina la Commissione Consultiva Locale ha dato parere favorevole

al rilascio di un nuovo art. 16 La Grendi Trasporti Marittimi cambia rotta e si

orienta su Olbia. È l' esito dei lavori della Commissione Consultiva Locale

che, questa mattina, all' unanimità, ha espresso parere favorevole al primo

step - che dovrà proseguire con la valutazione dell' Organismo di Partenariato

della Risorsa Mare ed il definitivo passaggio con deliberazione in Comitato di

Gestione - per il rilascio di un' autorizzazione quadriennale allo svolgimento di

operazioni portuali in conto proprio ed in conto terzi nel porto olbiese.

Cambio di percorso sollecitato dallo stesso Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana, che, dopo un proficuo confronto con il cluster

portuale locale, ha potuto recepire le istanze della comunità golfoarancina, fin

da subito preoccupata dalla creazione di un polo merci sullo scalo, ritenuto in

contrasto con la vocazione turistica del porto e, aspetto non secondario, con

un' infrastruttura viaria carente e non adeguata al traffico di mezzi pesanti. È

stato lo stesso Presidente Deiana a comunicare l' importante novità al

Consiglio Comunale di Golfo Aranci. Nel corso dell' incontro è stata

univocamente espressa particolare soddisfazione per la positiva e rapida soluzione adottata; ma anche per le

proposte future dell' AdSP, mirate, come argomentato nel Piano Operativo Triennale approvato la scorsa settimana,

alla graduale riconversione del secondo scalo gallurese, con lo smantellamento del nodo ferroviario e una

programmazione estesa alle crociere e alla nautica da diporto. Relativamente all' iter istruttorio dell' istanza, una volta

ottenuto il parere favorevole dell' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e del Comitato di Gestione, la società

Grendi potrà operare nel porto industriale olbiese. La nuova autorizzazione sarà propedeutica all' ottenimento in

concessione demaniale (ex art. 18 della stessa legge) di spazi portuali non banchinali per la realizzazione e la

gestione di opere funzionali alle operazioni previste dalla compagnia. Progetto, quest' ultimo, sul quale la società

Grendi ha presentato un piano operativo con investimenti consistenti per l' acquisto di macchinari, mezzi meccanici e

per l' infrastrutturazione dei piazzali, nonché il ricorso a personale specializzato da adibire alle operazioni di

movimentazione di rotabili e container. La nuova linea Marina di Carrara - Olbia - Cagliari, che partirà nel mese di

febbraio, avrà inizialmente cadenza trisettimanale, con possibilità di potenziamento delle frequenze in caso di

incremento dei volumi di traffico. " Quello odierno è un ottimo risultato, frutto di un proficuo e leale confronto con il

Comune di Golfo Aranci ed il cluster portuale che, nella Commissione Consultiva Locale, ha dimostrato grande senso

di responsabilità e sensibilità alle strategie di rilancio dei traffici commerciali da e per l' Isola - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - E' un cambio di passo, oggi più che mai necessario, che, da

una parte, concorre a potenziare i volumi della movimentazione merci su Olbia e, dall' altro, come già ampiamente

delineato nel Piano Operativo Triennale 2021 - 2023 e nelle linee guida del redigendo Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema, avvia la tanto invocata riconversione dello scalo marittimo di Golfo Aranci verso traffici

passeggeri, crocieristici e nautica da diporto ".

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Olbia, a febbraio una nuova linea trisettimanale di Grendi

Via libera della Commissione consultiva dell' Adsp. Le navi della compagnia collegheranno l' Isola Bianca con
Cagliari e Marina di Carrara. Preferita a Golfo Aranci, più orientata al turismo

La Grendi Trasporti Marittimi sbarcherà ad Olbia con un nuovo servizio

trisettimanale a partire da febbraio. Lo ha deciso la Commissione consultiva

dell' Autorità di sistema portuale della Sardegna. Inizialmente l' approdo delle

navi del gruppo genovese, in una linea che collega Cagliari e Marina di

Carrara, doveva essere Golfo Aranci ma ci si è resi conto, dopo un confronto

tra il presidente dell' Adsp, Massimo Deiana, il cluster portuale locale e il

Comune, che lo scalo è a vocazione turistica e una nuova attività merci non

avrebbe aiutato lo sviluppo dello scalo né venuto incontro agli interessi

commerciali, senza contare le strade inadeguate per il traffico pesante. Per il

porto di Golfo Aranci, come previsto nel Piano Operativo Triennale approvato

la scorsa sett imana, è prevista la graduale r iconversione con lo

smantellamento del nodo ferroviario e una programmazione estesa alle

crociere e alla nautica da diporto. Che la destinazione più naturale fosse

Olbia, col senno di poi, è stata chiara già da luglio dell' anno scorso, quando

Grendi ha aperto lì un nuovo magazino (e vorrebbe aprirne un altro a Cagliari).

Prossimi passi saranno la consulta dell' Organismo di partenariato e la

delibera finale del Comitato di gestione che autorizzerà la società Grendi ad operare per i prossimi quattro anni nel

porto industriale di Olbia, con annessa concessione demaniale ex art. 18 (legge 84/94) di spazi portuali non

banchinali. Grendi ha presentato un piano operativo con investimenti consistenti, sottolinea l' Adsp, per l' acquisto di

macchinari, mezzi meccanici e per l' infrastrutturazione dei piazzali, nonché il ricorso a personale specializzato da

adibire alle operazioni di movimentazione di rotabili e container. «La Commissione Consultiva Locale, ha dimostrato

grande senso di responsabilità e sensibilità alle strategie di rilancio dei traffici commerciali da e per l' isola»,

commenta Deiana. «È un cambio di passo, oggi più che mai necessario, che, da una parte, concorre a potenziare i

volumi della movimentazione merci su Olbia e, dall' altro, come già ampiamente delineato nel Piano Operativo

Triennale 2021-2023 e nelle linee guida del redigendo Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, avvia la

tanto invocata riconversione dello scalo marittimo di Golfo Aranci verso traffici passeggeri, crocieristici e nautica da

diporto».

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Grendi: primo passo per rilascio di un nuovo art. 16 a Olbia

Redazione

CAGLIARI Parere favorevole dalla Commissione consultiva locale per il

rilascio di un'autorizzazione quadriennale allo svolgimento di operazioni

portuali in conto proprio ed in conto terzi nel porto olbiese per la Grendi

trasporti marittimi. Si tratta del primo passaggio del percorso che vedrà ora la

valutazione dell'Organismo di partenariato della risorsa mare ed il definitivo

passaggio con deliberazione in Comitato di gestione dell'AdSp del mare di

Sardegna. Un cambio di percorso sollecitato dal presidente Massimo Deiana,

che, dopo essersi confrontato con il cluster portuale locale, ha potuto recepire

le istanze della comunità golfoarancina, fin da subito preoccupata dalla

creazione di un polo merci sullo scalo, ritenuto in contrasto con la vocazione

turistica del porto e, aspetto non secondario, con un'infrastruttura viaria

carente e non adeguata al traffico di mezzi pesanti. Deiana ha comunicato la

novità al Consiglio comunale di Golfo Aranci, che ha espresso particolare

soddisfazione per la positiva e rapida soluzione adottata, ma anche per le

proposte future dell'AdSp, mirate, come argomentato nel Piano operativo

triennale approvato la scorsa settimana, alla graduale riconversione del

secondo scalo gallurese, con lo smantellamento del nodo ferroviario e una programmazione estesa alle crociere e

alla nautica da diporto. Una volta ottenuti i due pareri favorevoli, la società Grendi potrà operare nel porto industriale

olbiese: la nuova autorizzazione sarà propedeutica all'ottenimento in concessione demaniale (ex art. 18 della stessa

legge) di spazi portuali non banchinali per la realizzazione e la gestione di opere funzionali alle operazioni previste

dalla compagnia. Progetto, quest'ultimo, sul quale la società Grendi ha presentato un piano operativo con investimenti

consistenti per l'acquisto di macchinari, mezzi meccanici e per l'infrastrutturazione dei piazzali, nonché il ricorso a

personale specializzato da adibire alle operazioni di movimentazione di rotabili e container. La nuova linea Marina di

Carrara-Olbia-Cagliari, che partirà a Febbraio, avrà inizialmente cadenza trisettimanale, con possibilità di

potenziamento delle frequenze in caso di incremento dei volumi di traffico. Quello odierno è un ottimo risultato, frutto

di un proficuo e leale confronto con il Comune di Golfo Aranci ed il cluster portuale che, nella Commissione consultiva

locale, ha dimostrato grande senso di responsabilità e sensibilità alle strategie di rilancio dei traffici commerciali da e

per l'isola -spiega il presidente Deiana- un cambio di passo, oggi più che mai necessario, che, da una parte, concorre

a potenziare i volumi della movimentazione merci su Olbia e, dall'altro, come già ampiamente delineato nel Piano

operativo triennale 2021-2023 e nelle linee guida del redigendo Documento di pianificazione strategica di sistema,

avvia la tanto invocata riconversione dello scalo marittimo di Golfo Aranci verso traffici passeggeri, crocieristici e

nautica da diporto.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Nessuna nave merci approderà in porto a Golfo Aranci, la Grendi vira su Olbia

di Davide Mosca

OLBIA. Un vero e proprio colpo di scena sulla questione Grendi. La

compagnia di navigazione, settore merci, abbandona il progetto di approdo a

Golfo Aranci e vira su Olbia. Esulta l ' amministrazione comunale, l '

opposizione in consiglio e tutta la comunità che avevano espresso forte

contrarietà all' arrivo di una nave commerciale nel golfo ormai proiettato ad

una vocazione turistica. A portare la lieta notizia alla comunità golfoarancina è

stato il presidente dell' autorità di sistema portuale del mare di Sardegna,

Massimo Deiana, che questa mattina in comune ha incontrato il sindaco, il

consiglio comunale e la stampa per annunciare con soddisfazione questo

importante risultato. "E' uno di quei pochi giorni in cui sono particolarmente

felice di svolgere il mio lavoro -ha dichiarato Deiana-. La mia stella polare nell'

attività che svolgo è il rispetto per le comunità locali. C' era da una parte un

interesse legittimo di un operatore e anche un eventuale ritorno economico

per la stessa autorità di di sistema portuale, ma dall' altra anche la presa di

posizione corale della comunità, garbata e rispettosa per le istituzioni. L' idea

di sviluppo della comunità per questo angolo di paradiso mi ha fatto prendere

seriamente in considerazione il proposito di cercare una soluzione operativa. E tutto questo non sarebbe stato

possibile senza la collaborazione della società Grendi che ha già chiesto una nuova autorizzazione per il porto di

Olbia. Mostrando la sensibilità necessaria nonostante avesse già tutte le carte in regola per arrivare a Golfo Aranci.

Da questo successo collettivo dobbiamo tutti trarre un insegnamento: non bisogna mai rifuggire l' ascolto e la fatica

della mediazione". Grande soddisfazione anche da parte del primo cittadino, Mario Mulas: "Abbiamo lavorato per

questo risultato che però era tutt' altro che scontato. Ci occupiamo della nostra comunità con il cuore. E non appena

ho sentito questa notizia ho provato grande emozione. Per questo ringrazio il presidente Deiana, il dott. Musso della

società Grendi, l' assessore Fasolino e tutto il consiglio comunale". Per l' assessore regionale Giuseppe Fasolino è

una giornata importante: "Abbiamo l' opportunità di inaugurare una stagione diversa con l' incentivo a perseguire

politiche di questo tipo. Il risultato di oggi sembrava impossibile, ma abbiamo dimostrato che questi obiettivi si

possono raggiungere uniti e compatti". E' stato poi il turno di Andrea Viola, consigliere comunale di opposizione:

"Ringrazio l' amministrazione comunale e Giuseppe Fasolino per una gestione della problematica che ha coinvolto l'

opposizione e tutta la cittadinanza. Fondamentale è stato avere un interlocutore non butocrate ma che ha messo al

centro l' ascolto della comunità. La Grendi ha capito. Siamo veramente felicissimi per questa giornata perché è l' inizio

di un grande futuro per la nostra comunità"

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Sarà Olbia (e non Golfo Aranci) il nuovo approdo della linea Grendi con Carrara e Cagliari

Grendi Trasporti Marittimi abbandona l'ipotesi Golfo Aranci e per il nuovo scalo in Nord

Sardegna della sua linea con Marina di Carrara opterà per il vicino porto di Olbia. Questa

mattina infatti, la Commissione Consultiva Locale ha dato parere favorevole al rilascio di

una nuova concessione ex art. 16 legge 84/1994. Lo ha reso noto l'AdSP del Mare di

Sardegna spiegando che, dopo questo primo parere favorevole, l'iter dovrà ora proseguire

con la valutazione dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e il definitivo

passaggio con deliberazione in Comitato di Gestione. In ballo c'è il rilascio di

un'autorizzazione quadriennale allo svolgimento di operazioni portuali in conto proprio e in

conto terzi nel porto olbiese. Il cambio di percorso era stato sollecitato dallo stesso

presidente della port authority sarda, Massimo Deiana, che, dopo un proficuo confronto

con il cluster portuale locale, ha potuto recepire le istanze della comunità golfoarancina, fin

da subito preoccupata dalla creazione di un polo merci sullo scalo, ritenuto in contrasto

con la vocazione turistica del porto e con un'infrastruttura viaria carente e non adeguata al

traffico di mezzi pesanti. Relativamente all'iter istruttorio dell'istanza, una volta ottenuto il

parere favorevole dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e del Comitato di

Gestione, la società Grendi potrà operare nel porto industriale olbiese. La nuova

autorizzazione sarà propedeutica all'ottenimento in concessione demaniale (ex art. 18 della stessa legge) di spazi

portuali non banchinali per la realizzazione e la gestione di opere funzionali alle operazioni previste dalla compagnia

spiega una nota dell'AdSP. Progetto, quest'ultimo, sul quale la società Grendi ha presentato un piano operativo con

investimenti consistenti per l'acquisto di macchinari, mezzi meccanici e per l'infrastrutturazione dei piazzali, nonché il

ricorso a personale specializzato da adibire alle operazioni di movimentazione di rotabili e container. La nuova linea

Marina di Carrara Olbia Cagliari, che partirà nel mese di febbraio, avrà inizialmente cadenza trisettimanale, con

possibilità di potenziamento delle frequenze in caso di incremento dei volumi di traffico. Quello odierno è un ottimo

risultato, frutto di un proficuo e leale confronto con il Comune di Golfo Aranci e il cluster portuale che, nella

Commissione Consultiva Locale, ha dimostrato grande senso di responsabilità e sensibilità alle strategie di rilancio

dei traffici commerciali da e per l'Isola spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna. E' un

cambio di passo, oggi più che mai necessario, che, da una parte, concorre a potenziare i volumi della

movimentazione merci su Olbia e, dall'altro, come già ampiamente delineato nel Piano Operativo Triennale 2021 2023

e nelle linee guida del redigendo Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, avvia la tanto invocata

riconversione dello scalo marittimo di Golfo Aranci verso traffici passeggeri, crocieristici e nautica da diporto.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Approdi a Pentimele, l' ok del ministero regge al Tar

Alfonso Naso Il progetto di realizzazione di un molo di imbarco-sbarco di

mezzi pesanti a Pentimele e di realizzare il collegamento con il porto d i

Tremestieri a Messina va vanti. L' ok alla Valutazione di impatto ambientale

decretata dal ministero dell' Ambiente a ottobre del 2019 regge all' esame del

Tribunale amministrativo regionale del Lazio al quale si era appellato il

Comune con un ricorso depositato tra la fine del 2019 e l' inizio del 2020. A

dire il vero i lavori da parte delle società che avevano ideato il progetto

(Caronte&Tourist e Diano)non sono mai partiti ma allo stesso tempo alle

ferocei reazioni dell' amministrazione comunale cittadina all' indomani del via

libera governativa non sono seguiti veri e propri impulsi giudiziari pressanti. Lo

scrivono anche i giudici amministrativi romani che hanno respinto la richiesta

di sospensiva del provvedimento avanzata dal Comune. Nell' ordinanza,

infatti, si legge che: «In base alla tipologia e al contenuto degli atti impugnati,

manchi, allo stato, in relazione all' istanza cautelare, il requisito del periculum in

mora, inteso come rischio imminente di un pregiudizio grave ed irreparabile

per le ragioni del ricorrente, poiché, come evidenziato dall' Amministrazione

Statale e dalle controinteressate, il decreto in questione rappresenta solo l' atto conclusivo del sub-procedimento di

valutazione di impatto ambientale del progetto, non costituendo titolo per l' avvio dei lavori; l' assenza di un concreto

ed imminente pericolo derivante direttamente dai provvedimenti impugnati trovi piena conferma anche nella tempistica

stessa del presente giudizio, nel quale il Comune ricorrente, dopo aver proposto il ricorso, assistito sin dall' origine

dall' istanza cautelare alla fine del 2019, ha atteso quasi un anno prima di depositare l' istanza di fissazione di udienza,

mostrando così di non avere una concreta urgenza di sottoporre la richiesta di sospensiva all' esame del Tribunale; in

mancanza del periculum, presupposto indefettibile per l' accoglimento dell' istanza cautelare, sia superflua ogni

considerazione circa il fumus boni iuris». I giudici quindi non sono entrati nel merito del procedimento e affermano che

il parere positivo di valutazione di impatto ambientale non è sufficiente per dare avvio ai lavori di realizzazione degli

attracchi e tira le orecchie all' amministrazione comunale accusata di aver perso tempo per portare a definizione il

giudizio dopo che era stato depositato un ricorso annunciando pericoli imminenti dall' avvio di quei lavori. Il progetto

ideatoda Diano e Caronte&Touristpuò andare avanti.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Montalto: «Porto, i progetti hanno un futuro»

Augusta. I progetti presentati dall' Autorità di sistema portuale della Sicilia

orientale godono di finanziamenti. In un clima di forti preoccupazioni esternate

da sindaci, sindacati e associazioni per il mancato inserimento di investimenti

sul porto di Augusta nel Recovery Fund, è rassicurante quanto fa sapere il

capitano di vascello Attilio Montalto, segretario generale dell' Adsp. «Con

riferimento al piano nazionale di ripresa e resilienza va chiarito che, i progetti

definitivi da finanziare sono presentati dall' Ente pubblico (Regione, Comune e

tutte le amministrazioni pubbliche) e valutati dai ministeri competenti. Per

quanto riguarda l' Adsp di della Sicilia orientale - riferisce - con decreto

ministeriale del 13 agosto 2020 è stato definito il riparto delle risorse del

fondo per il finanziamento degli investimenti lo sviluppo infrastrutturale del

Paese. La quota attribuita al settore portuale e, nello specifico, al progetto di

completamento dei lavori di riferimento e ripristino statico della diga foranea

del porto di Augusta primo stralcio, ammonta ad oltre 54 milioni di euro. Le

risorse potranno essere erogate una volta reso operativo l' accordo

sottoscritto il 20 novembre scorso». In merito al piano per la ripresa e la

resilienza, nell' ambito della definizione degli interventi portuali relativi alla missione "infrastrutture per la mobilità", la

direzione generale del ministero delle Infrastrutture ha chiesto anche la definizione dell' intervento denominato

"consolidamento ricarica della mantellata della diga foranea, rafforzamento e potenziamento della testata -porto di

Catania", per un importo di 70 milioni di euro. «Una volta attribuiti i fondi - aggiunge - l' Adsp potrà svincolare le

somme assegnate dal proprio bilancio per tali interventi, rendendo così disponibili le risorse necessarie per la

realizzazione del secondo stralcio del completamento della diga foranea di Augusta». Per il collegamento ferroviario

dello scalo commerciale con la rete italiana, l' Adsp ha sottoscritto con la Regione e la Rfi un protocollo finalizzato alla

predisposizione di un progetto definitivo per garantirne, in tempi brevi, la realizzazione. Le attività disciplinate dal

protocollo sono state avviate nel febbraio del 2020 e definite lo scorso agosto, con la soluzione tecnica migliore dal

punto di vista economico e della sostenibilità ambientale. «La fase operativa - spiega Montalto - prevede ora la

predisposizione, da parte dei tecnici di Rfi, del progetto definitivo entro il prossimo agosto, ultimato il quale si potrà

procedere, acquisiti i pareri, all' appalto integrato per la realizzazione dell' opera». Anche questo progetto è stato

proposto per il finanziamento tramite Recovery Fund.Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Stazione marittima di Palermo pronta al collaudo finale

14

L'Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale, guidata da Pasqualino

Monti, ha avviato il collaudo in corso d'opera per la ristrutturazione della

stazione marittima di Palermo, battute finali di un cantiere che entro

quest'estate darà al porto un edificio rinnovato. La stazione marittima di

Palermo è stata progettata da Salvatore Caronia Roberti nel 1950 e

inaugurata nel 1974. I lavori di rinnovamento sono iniziati nel 2017. Il collaudo

attuale vale c i rca 47 mi la euro mentre l ' in tervento complessivo

(ristrutturazione e riqualificazione) è di 28 milioni circa. Dall'esterno, l'edificio

è rimasto uguale, sono gli interni ad essere stati rinnovati, con nuove aree per

i negozi e gli uffici per le compagnie Msc Crociere Costa Crociere oltre a

spazi più ampi per i crocieristi.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Monti: "Grave choc per settore crociere, danno da 200 milioni"

"Non se ne parla molto, ma in realtà c' è un settore economico gravemente

colpito dalla crisi dovuta al coronavirus ed è quello crocieristico. Solo in Sicilia

parliamo di un danno che supera i 180-200 milioni di euro. Uno choc per tutto

il settore. Una cifra che incide anche sul Pil". A parlare, in una intervista all'

Adnkronos, è Pasqualino Monti, il Presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mare della Sicilia occidentale. "La situazione non è affatto semplice, come

in tutte le attività- spiega Monti - quella crocieristica è un' attività che ha subito,

come tante altre, uno choc incredibile. Ha avuto grosse difficoltà a ripartire"

perché "tenere ferme le navi ha un costo incredibilmente alto". E aggiunge:

"Le costruzioni delle navi non sono state bloccate ma molte compagnie hanno

rallentato notevolmente la costruzione, quindi l' intera filiera dei bacini che

costruiscono navi da crociera viene duramente colpita". "Poi c' è un fatto -

spiega ancora Monti - durante il Covid, con le misure di sicurezza, la crociera

è un prodotto vincente. E non ha stagione. Parliamo di navi che portano fino a

6 mila passeggeri e che hanno viaggiato con 1.300 persone affrontando,

anche se in perdita, un numero importante di persone". Nel settore "c' è molta

preoccupazione, ma c' è anche la speranza che il fenomeno passi nel più breve tempo possibile. E' vero che le più

grandi compagnie di crociere stanno dimostrando di tenere botta". Dopo lo stop di dicembre, il Dpcm del 14 gennaio

scorso sulle misure di contenimento del contagio da Covid-19 ha dato nuovamente via libera alle crociere. Il decreto,

in vigore dal 16 gennaio al 5 marzo, ha infatti previsto all' articolo 10 che "I servizi di crociera da parte delle navi

passeggeri di bandiera italiana possono essere svolti solo nel rispetto delle specifiche linee guida, validate dal

Comitato tecnico-scientifico". I servizi di crociera, come prevede il recente Dpcm, possono essere fruiti solo da

coloro che non siano sottoposti al rispetto di misure di sorveglianza sanitaria o a isolamento fiduciario e che non

abbiano soggiornato o transitato nei 14 giorni antecedenti all' imbarco in alcuni Stati o territori (Australia, Giappone,

Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Ruanda, Singapore, Thailandia) ritenuti a rischio e indicati nei vari allegati al

decreto. 'A Palermo facevamo anche 140 toccate di navi l' anno e nel 2021 ne aspettavamo 230' È necessario poi

adempiere agli altri obblighi previsti dal comma 3 dell' art. 10 del Dpcm: per autorizzare lo svolgimento della crociera,

prima della partenza della nave, il Comandante deve presentare all' autorità marittima una specifica dichiarazione da

cui si evincano l' avvenuta predisposizione di tutte le misure necessarie al rispetto delle linee guida; i successivi porti

di scalo ed il porto di fine crociera, con le relative date di arrivo/partenza; la nazionalità e la provenienza dei

passeggeri imbarcati. "A Palermo facevamo anche 140 toccate di navi da crociera l' anno - prosegue Monti - e nel

2021 ne avremmo fatte 230. Invece al momento abbiamo confermato 130 attracchi, sperando che da marzo il traffico

possa ripartire". Insomma, si parla di "cifre impressionanti" con un "indotto importante". "Ci sono passeggeri che

rimangono in città per diversi giorni, c' è un indotto che incide sul Pil". (di Elvira Terranova)

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Monti: "Grave choc per settore crociere, danno da 200 milioni"

Palermo, 22 gen. (Adnkronos) - "Non se ne parla molto, ma in realtà c' è un

settore economico gravemente colpito dalla crisi dovuta al coronavirus ed è

quello crocieristico. Solo in Sicilia parliamo di un danno che supera i 180-200

milioni di euro. Uno choc per tutto il settore. Una cifra che incide anche sul

Pil". A parlare, in una intervista all' Adnkronos, è Pasqualino Monti,  i l

Presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale.

"La situazione non è affatto semplice, come in tutte le attività- spiega Monti -

quella crocieristica è un' attività che ha subito, come tante altre, uno choc

incredibile. Ha avuto grosse difficoltà a ripartire" perché "tenere ferme le navi

ha un costo incredibilmente alto". E aggiunge: "Le costruzioni delle navi non

sono state bloccate ma molte compagnie hanno rallentato notevolmente la

costruzione, quindi l' intera filiera dei bacini che costruiscono navi da crociera

viene duramente colpita"."Poi c' è un fatto - spiega ancora Monti - durante il

Covid, con le misure di sicurezza, la crociera è un prodotto vincente. E non ha

stagione. Parliamo di navi che portano fino a 6 mila passeggeri e che hanno

viaggiato con 1.300 persone affrontando, anche se in perdita, un numero

importante di persone".Nel settore "c' è molta preoccupazione, ma c' è anche la speranza che il fenomeno passi nel

più breve tempo possibile. E' vero che le più grandi compagnie di crociere stanno dimostrando di tenere botta". Dopo

lo stop di dicembre, il Dpcm del 14 gennaio scorso sulle misure di contenimento del contagio da Covid-19 ha dato

nuovamente via libera alle crociere. Il decreto, in vigore dal 16 gennaio al 5 marzo, ha infatti previsto all' articolo 10

che "I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana possono essere svolti solo nel rispetto

delle specifiche linee guida, validate dal Comitato tecnico-scientifico". I servizi di crociera, come prevede il recente

Dpcm, possono essere fruiti solo da coloro che non siano sottoposti al rispetto di misure di sorveglianza sanitaria o a

isolamento fiduciario e che non abbiano soggiornato o transitato nei 14 giorni antecedenti all' imbarco in alcuni Stati o

territori (Australia, Giappone, Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Ruanda, Singapore, Thailandia) ritenuti a rischio e

indicati nei vari allegati al decreto.

Affari Italiani

Palermo, Termini Imerese
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Monti: "Grave choc per settore crociere, danno da 200 milioni"

Palermo, 22 gen. (Adnkronos) - "Non se ne parla molto, ma in realtà c' è un

settore economico gravemente colpito dalla crisi dovuta al coronavirus ed è

quello crocieristico. Solo in Sicilia parliamo di un danno che supera i 180-200

milioni di euro. Uno choc per tutto il settore. Una cifra che incide anche sul

Pil". A parlare, in una intervista all' Adnkronos, è Pasqualino Monti,  i l

Presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale.

"La situazione non è affatto semplice, come in tutte le attività- spiega Monti -

quella crocieristica è un' attività che ha subito, come tante altre, uno choc

incredibile. Ha avuto grosse difficoltà a ripartire" perché "tenere ferme le navi

ha un costo incredibilmente alto". E aggiunge: "Le costruzioni delle navi non

sono state bloccate ma molte compagnie hanno rallentato notevolmente la

costruzione, quindi l' intera filiera dei bacini che costruiscono navi da crociera

viene duramente colpita". "Poi c' è un fatto - spiega ancora Monti - durante il

Covid, con le misure di sicurezza, la crociera è un prodotto vincente. E non ha

stagione. Parliamo di navi che portano fino a 6 mila passeggeri e che hanno

viaggiato con 1.300 persone affrontando, anche se in perdita, un numero

importante di persone". Nel settore "c' è molta preoccupazione, ma c' è anche la speranza che il fenomeno passi nel

più breve tempo possibile. E' vero che le più grandi compagnie di crociere stanno dimostrando di tenere botta". Dopo

lo stop di dicembre, il Dpcm del 14 gennaio scorso sulle misure di contenimento del contagio da Covid-19 ha dato

nuovamente via libera alle crociere. Il decreto, in vigore dal 16 gennaio al 5 marzo, ha infatti previsto all' articolo 10

che 'I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana possono essere svolti solo nel rispetto

delle specifiche linee guida, validate dal Comitato tecnico-scientifico'. I servizi di crociera, come prevede il recente

Dpcm, possono essere fruiti solo da coloro che non siano sottoposti al rispetto di misure di sorveglianza sanitaria o a

isolamento fiduciario e che non abbiano soggiornato o transitato nei 14 giorni antecedenti all' imbarco in alcuni Stati o

territori (Australia, Giappone, Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Ruanda, Singapore, Thailandia) ritenuti a rischio e

indicati nei vari allegati al decreto.

Giornale dItalia

Palermo, Termini Imerese
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Coronavirus: Autorità portuale Sicilia, 'grave choc per settore crociere, danno da 200
milioni' (2)

(Adnkronos) - È necessario poi adempiere agli altri obblighi previsti dal

comma 3 dell' art. 10 del Dpcm: per autorizzare lo svolgimento della crociera,

prima della partenza della nave, il Comandante deve presentare all' autorità

marittima una specifica dichiarazione da cui si evincano l' avvenuta

predisposizione di tutte le misure necessarie al rispetto delle linee guida; i

successivi porti di scalo ed il porto di fine crociera, con le relative date di

arrivo/partenza; la nazionalità e la provenienza dei passeggeri imbarcati. "A

Palermo facevamo anche 140 toccate di navi da crociera l' anno - prosegue

Monti - e nel 2021 ne avremmo fatte 230. Invece al momento abbiamo

confermato 130 attracchi, sperando che da marzo il traffico possa ripartire".

Insomma, si parla di "cifre impressionanti" con un "indotto importante". "Ci

sono passeggeri che rimangono in città per diversi giorni, c' è un indotto che

incide sul Pil". (di Elvira Terranova)

Giornale dItalia

Palermo, Termini Imerese
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Autorità portuale Sicilia: "grave choc per settore crociere, danno da 200 milioni"

Palermo, 22 gen. - "Non se ne parla molto, ma in realtà c' è un settore

economico gravemente colpito dalla crisi dovuta al coronavirus ed è quello

crocieristico. Solo in Sicilia parliamo di un danno che supera i 180-200 milioni

di euro. Uno choc per tutto il settore. Una cifra che incide anche sul Pil". A

parlare, in una intervista all' Adnkronos, è Pasqualino Monti, il Presidente dell'

Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale. "La situazione

non è affatto semplice, come in tutte le attività- spiega Monti - quella

crocieristica è un' attività che ha subito, come tante altre, uno choc incredibile.

Ha avuto grosse difficoltà a ripartire" perché "tenere ferme le navi ha un costo

incredibilmente alto". E aggiunge: "Le costruzioni delle navi non sono state

bloccate ma molte compagnie hanno rallentato notevolmente la costruzione,

quindi l' intera filiera dei bacini che costruiscono navi da crociera viene

duramente colpita". "Poi c' è un fatto - spiega ancora Monti - durante il Covid,

con le misure di sicurezza, la crociera è un prodotto vincente. E non ha

stagione. Parliamo di navi che portano fino a 6 mila passeggeri e che hanno

viaggiato con 1.300 persone affrontando, anche se in perdita, un numero

importante di persone". Pubblicità Nel settore "c' è molta preoccupazione, ma c' è anche la speranza che il fenomeno

passi nel più breve tempo possibile. E' vero che le più grandi compagnie di crociere stanno dimostrando di tenere

botta". Dopo lo stop di dicembre, il Dpcm del 14 gennaio scorso sulle misure di contenimento del contagio da Covid-

19 ha dato nuovamente via libera alle crociere. Il decreto, in vigore dal 16 gennaio al 5 marzo, ha infatti previsto all'

articolo 10 che "I servizi di crociera da parte delle navi passeggeri di bandiera italiana possono essere svolti solo nel

rispetto delle specifiche linee guida, validate dal Comitato tecnico-scientifico". I servizi di crociera, come prevede il

recente Dpcm, possono essere fruiti solo da coloro che non siano sottoposti al rispetto di misure di sorveglianza

sanitaria o a isolamento fiduciario e che non abbiano soggiornato o transitato nei 14 giorni antecedenti all' imbarco in

alcuni Stati o territori (Australia, Giappone, Nuova Zelanda, Repubblica di Corea, Ruanda, Singapore, Thailandia)

ritenuti a rischio e indicati nei vari allegati al decreto. È necessario poi adempiere agli altri obblighi previsti dal comma

3 dell' art. 10 del Dpcm: per autorizzare lo svolgimento della crociera, prima della partenza della nave, il Comandante

deve presentare all' autorità marittima una specifica dichiarazione da cui si evincano l' avvenuta predisposizione di

tutte le misure necessarie al rispetto delle linee guida; i successivi porti di scalo ed il porto di fine crociera, con le

relative date di arrivo/partenza; la nazionalità e la provenienza dei passeggeri imbarcati. "A Palermo facevamo anche

140 toccate di navi da crociera l' anno - prosegue Monti - e nel 2021 ne avremmo fatte 230. Invece al momento

abbiamo confermato 130 attracchi, sperando che da marzo il traffico possa ripartire". Insomma, si parla di "cifre

impressionanti" con un "indotto importante". "Ci sono passeggeri che rimangono in città per diversi giorni, c' è un

indotto che incide sul pil". (Labitalia)

Sicilia Report
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Infrastrutture: nominati 3 commissari per sbloccare i cantieri in Sicilia

I progetti nell' isola previsti dal decreto "sblocca cantieri"

Redazione

Pasqualino Monti In Sicilia si punta al ripristino del collegamento ferroviario

Palermo-Trapani, alla realizzazione di un collegamento con le tre aree

metropolitane di Palermo-Catania-Messina, ma anche il collegamento viario

tra lo svincolo della SS 514 "di Chiaramonte", con la SS 115 e lo Svincolo

della SS 194 "Ragusana" ; l' adeguamento a quattro corsie della SS 640

"Strada degli Scrittori". Sono le opere infrastrutturali necessarie e

fondamentali per il rilancio del territorio e dell' economia siciliana che saranno

affidate ai commissari straordinari nominati ieri con un decreto del presidente

del consiglio dei ministri (Dpcm). I COMMISSARI I commissari scelti sono: il

presidente dell' Autorità portuale della Sicilia Occidentale Pasqualino Monti

per i lavori portuali; l' Ingegnere Filippo Palazzo per l' alta velocità Palermo-

Catania; e il provveditore interregionale per le opere pubbliche per la Sicilia e

la Calabria, Gianluca Ievolella per le opere di edilizia statale. LE OPERE

DELLO "SBLOCCA CANTIERI" Con la nomina dei commissari del

cosiddetto decreto "Sblocca cantieri", si entra così in una fase di

accelerazione dei progetti e dei lavori in tutta Italia: 59 opere strategiche per

un valore complessivo di oltre 60 miliardi . L' ing. Palazzo in via Emerico Amari (Foto Fb) "L' individuazione di una

serie di opere strategiche con la conseguente nomina di commissari straordinari è stato un iter complesso e

impegnativo - afferma il viceministro delle Infrastrutture e dei trasporti Giancarlo Cancelleri - . Ciò darà una forte

spinta al settore delle infrastrutture e creerà sviluppo economico e posti di lavoro". Il lungo elenco comprende 15

opere stradali, 16 opere ferroviarie, 12 interventi per infrastrutture idriche, 1 intervento per il trasporto rapido di

massa, 3 opere per i porti e 12 interventi di edilizia statale. "Adesso- conclude Cancelleri - le commissioni

parlamentari competenti esprimeranno un parere sul documento ricevuto e a seguire saremo ben contenti di

annunciare al Paese un altro grande passo avanti nel percorso di semplificazione che questo Governo si è posto

come priorità, soprattutto in ambito infrastrutturale". © Riproduzione Riservata.

IL Sicilia
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La crisi dei container colpisce l' Europa Quadruplicati i costi

Logistica. In due mesi boom dei noli marittimi dall' Asia e catena dei rifornimenti sotto stress: nell' automotive i ritardi
nell' arrivo di semiconduttori costringono a fermare gli impianti produttivi

Sissi Bellomo

La crisi dei container ha contagiato l' Europa. Ora è nel Vecchio continente

che i noli marittimi delle «box boat» stanno correndo di più. Negli ultimi due

mesi il costo dei trasporti dall' Asia è più che quadruplicato, diventando così

alto da superare in alcuni casi il valore della merce scambiata, e i ritardi sulle

consegne si stanno allungando: una situazione sempre più pesante per le

aziende, costrette in questo periodo a confrontarsi anche con l' impatto

della Brexit e con la sfida epocale della distribuzione dei vaccini anti-Covid.

La catena logistica è di nuovo sotto stress, con difficoltà paragonabili in

alcuni settori a quelle sperimentate la primavera scorsa in seguito all'

esplosione della pandemia. Nell' automotive in particolare sembra legata

anche ai problemi di trasporto la carenza di semiconduttori che costringerà

molte fabbriche a rallentare o sospendere la produzione di veicoli: tra

queste anche il mega impianto Volkswagen di Wolfsburg, uno dei più grandi

del mondo. I noli record costituiscono l' ennesima minaccia per l' economia.

Il commercio internazionale potrebbe rallentare, in un periodo in cui -

soprattutto in Europa - il mercato domestico soffre per i continui lockdown.

Inoltre c' è il rischio di tensioni inflazionistiche se i maggiori costi di trasporto verranno trasferiti a valle, fino alle tasche

dei consumatori. L' impennata dei noli delle portacontainer - davvero vertiginosa - aveva interessato inizialmente

soprattutto le rotte dalla Cina agli Stati Uniti, le prime a registrare una forte ripresa dei traffici marittimi a partire dall'

estate scorsa. Il boom delle esportazioni cinesi e il risveglio dei consumi americani (che il Covid ha dirottato in massa

dai servizi ai prodotti, spesso comprati online) si sono scontrati con la difficoltà a reperire le enormi scatole di metallo

impiegate per spedire le merci: i contenitori vuoti sono rimasti in gran parte bloccati in Nord America e in Europa,

dove il Covid per alcuni mesi aveva semiparalizzato le attività industriali. E riposizionarli si è rivelata un' impresa

titanica. Che il Vecchio continente potesse rimanere col cerino in mano era prevedibile. I trasporti tra Cina e Usa,

diventati super-redditizi, sono stati privilegiati dagli armatori ed ora è soprattutto sulle rotte trascurate che i noli

"scottano": per spedire un container da 40 piedi dall' Asia al Nord Europa oggi si spendono in media più di 9mila

dollari, contro i circa 2mila dollari che si pagavano a novembre. Sul mercato, riferisce Ihs Markit, circolano richieste

addirittura fino a 16mila dollari per FEU (Forty-foot equivalent unit). In più quasi sempre gli armatori impongono tariffe

extra, per garantire lo spazio sulla nave o il rispetto dei tempi di consegna. Cifre esorbitanti, che per le merci di scarso

valore spingono a rinunciare del tutto alla consegna. Si attendono tempi migliori. E nel frattempo i magazzini si

svuotano. «Ci sono molte aziende in difficoltà, perché non sanno più come procurarsi materie prime o semilavorati»,

racconta Silvia Moretto, presidente di Fedespedi, l' associazione degli spedizionieri. «In questo periodo dell' anno,

con l' avvicinarsi del Capodanno lunare in Cina, c' è sempre una forte congestione nei trasporti marittimi, ma oggi

siamo a livelli esasperati. I noli sono altissimi e comunque, a prescindere da quanto si paga, se non ci sono i

container la merce non parte. Una situazione così non si era mai vista». «C' è un collo di bottiglia - conferma Lars

Jensen di SeaIntelligence - I noli salgono perché i clienti si contendono una risorsa limitata: i container». Il problema è

grave e rischia di trascinarsi ancora

Il Sole 24 Ore
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a lungo, avverte l' analista, che almeno in questa fase tende ad assolvere gli armatori: è «un mito» l' idea che a

spingere i noli siano tuttora i blank sailings, ossia la cancellazione di viaggi effettuata ad arte, per limitare la capacità

di trasporto. Il fenomeno era molto diffuso nel primo semestre 2020, in reazione al crollo di domanda legato al Covid,

ma «da luglio la capacità aggiunta con navi extra e navi più grandi ha più che superato quella rimossa», con un

incremento di capacità che in alcuni periodi ha raggiunto il 30% secondo le stime di SeaIntelligence. I trasporti tuttavia

non sono stati potenziati in modo uniforme. Sulla rotta transpacifica la situazione è un po' migliorata (anche se molti

porti rimangono intasati) e i noli da ottobre si sono stabilizzati, sia pure su livelli molto elevati. Nel frattempo l'

emergenza si è aggravata in Europa. Del resto sia gli Usa che la Cina hanno fatto la voce grossa con gli armatori,

sollecitando fin dal mese di settembre interventi per calmierare il mercato e minacciando azioni antitrust se fossero

emersi comportamenti scorretti. Pechino questa settimana ha annunciato nuove «misure per aumentare la capacità di

trasporto marittimo e stabilizzare i noli», riferisce Lloyd' s List. «L' Europa invece è silente perché si è legata le mani

da sola», si lamenta Moretto, a pochi giorni dall' ennesimo appello per un intervento Ue lanciato dalla Clecat,

associazione europea del settore delle spedizioni, di cui fa parte anche Fedespedi. «Proprio tra marzo e aprile, in

piena pandemia, Bruxelles ha trovato il tempo per prorogare la Ber di altri 4 anni, fino al 2024», ricorda Moretto. Il

riferimento è alla Block Exemption Regulation, regolamento europeo che consente alle alleanze di armatori di

coordinare i servizi senza violare le normative antitrust. «È un privilegio giustificato con il ruolo di pubblica utilità degli

armatori, ma che stride con i comportamenti recenti. Se vogliono decidere liberamente quali prezzi praticare e a chi

dare le navi allora dovrebbero essere trattati come qualsiasi altra impresa privata». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Focus



 

venerdì 22 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 166

[ § 1 7 0 0 0 1 1 7 § ]

Fedepiloti sostiene l'istituzione di un ministero del Mare

La Federazione Italiana Piloti dei Porti sostiene con forza l'appello inviato al

Governo dal presidente dell'International Propeller Clubs Umberto Masucci e dal

presidente della Federazione del Mare e di Confitarma Mario Mattioli, per

l'istituzione di un Ministero del Mare. L'economia del mare rappresenta per il nostro

Paese un valore enorme di 34 miliardi di Euro (2% del PIL) e offre occupazione a

oltre 530 mila persone. Numeri importanti che richiedono da anni l'istituzione di un

Ministero del Mare o di una sede politico - amministrativa dedicata, con il preciso

scopo di coordinare e gestire tutte le attività di un settore strategico e fondamentale

come quello marittimo. Pur consapevoli del difficile momento che il nostro Paese si

trova ad affrontare, crediamo fermamente che il Ministero del Mare possa

rappresentare un punto di svolta per tutto il cluster marittimo italiano, un'unica guida

capace di cogliere nuove opportunità e dare nuovo slancio per innovare e rilanciare

la portualità del nostro Paese, facendo dell'Italia il fulcro dell'industria marittima del

Mediterraneo.

Corriere Marittimo
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Masucci (International Propeller Clubs): "Un ministero del Mare a sostegno del cluster
marittimo"

Dopo molti anni di silenzio da parte della politica, è giunto il momento di chiedere a

gran voce l'istituzione di un MINISTERO DEL MARE, perché possa essere al fianco

del CLUSTER MARITTIMO ITALIANO, che riveste un ruolo fondamentale per il

rilancio dell'Economia Italiana. Questo è l'appello del The International Propeller Clubs

nazionale, il cui presidente Umberto Masucci, sintetizza così: L'Italia ha più di 8.000 km

di costa al centro del Mediterraneo a fronte di 60 milioni di abitanti, in Cina vivono oltre

1 miliardo e 400 milioni di persone con una costa di 14.000 km: basterebbe questo

dato per evidenziare in modo plastico l'importanza del Mare nel nostro paese. Non può

non esserci un dicastero dedicato ad un settore così vitale per il nostro Paese. Nel

difficile momento storico che stiamo vivendo, in uno scenario internazionale così

complesso, l'Italia può ricoprire un ruolo di guida e di riferimento per l'Unione Europea

valorizzando le conoscenze e facendo del Mediterraneo un centro per rilanciare

trasporto, turismo, risorse sottomarine, pesca, industria, gestione integrata delle coste

e degli spazi marittimi. Il Mare deve essere inteso globalmente come rilancio dell'intera

economia secondo un approccio culturale diverso, in una visione olistica integrata e

sostenibile. Alla portualità italiana serve una visione d'insieme dove le interconnessioni

tra Porti, reti stradali e ferroviarie, supportate da un adeguato sistema di logistica integrata ed innovativa, rivestano un

ruolo determinante, anche attraverso lo sviluppo della cosiddetta smart logistic. Occorre una verifica sulla reale

attuazione del PSNPL, per rientrare nella Pianificazione Spaziale Marittima coerentemente alla Politica Marittima

Integrata europea, con una visione ed una Strategia nazionale. Gli altri Paesi del Mediterraneo ci confermano che vi è

una necessità di un ministero dedicato, infatti: Grecia e Cipro hanno un Ministero del Mare Francia ha istituito un

Segretario del Mare che risponde direttamente al Presidente per l'intera strategia marittima Spagna ha potenziato le

strutture di Puertos del Etado e del Ministero de Fomento Il nostro appello conclude Masucci - è anche a tutte le

Associazioni del Cluster perché si uniscano nella richiesta alla politica di un Ministero del Mare Il Propeller è una

associazione apolitica che ha tra i suoi scopi il promuovere, appoggiare e sviluppare le attività marittime allo scopo di

migliorare le relazioni umane ed i rapporti internazionali e di promuovere pertanto il commercio, le pubbliche relazioni

ed uno spirito di amicizia e di propositi comuni tra persone impegnate ed interessate nelle attività connesse ai

trasporti marittimi, terrestri, aerei : raggruppa più di 1500 rappresentanti del Cluster Marittimo in tutto il Paese e

rappresenta quindi un termometro importante della crescente e pressante domanda del Cluster marittimo di

unificazione delle competenze legate al Mare".

Corriere Marittimo
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MINISTERO DEL MARE: ANCHE FEDEPILOTI SOSTIENE LA RICHIESTA DEL CLUSTER
MARITTIMO AL GOVERNO

La Federazione Italiana Piloti dei Porti sostiene con forza l' appello inviato al

Governo dal Presidente dell' International Propeller Clubs Umberto Masucci e

dal Presidente della Federazione del Mare e di Confitarma Mario Mattioli, per

l' istituzione di un Ministero del Mare. L' economia del mare rappresenta per il

nostro Paese un valore enorme di 34 miliardi di Euro (2% del PIL) e offre

occupazione a oltre 530 mila persone. Numeri importanti che richiedono da

anni l '  istituzione di un Ministero del Mare o di una sede polit ico -

amministrativa dedicata, con il preciso scopo di coor-dinare e gestire tutte le

attività di un settore strategico e fondamentale come quello marittimo. Pur

consapevoli del difficile momento che il nostro Paese si trova ad affronta-re,

crediamo fermamente che il Ministero del Mare possa rappresentare un punto

di svolta per tutto il cluster marittimo italiano, un' unica guida capace di

cogliere nuove opportunità e dare nuovo slancio per innovare e rilanciare la

portualità del nostro Paese, facendo dell' Italia il fulcro dell' industria marittima

del Mediterraneo.

Informatore Navale
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Urgente un Ministero del Mare

GENOVA Dopo molti anni di silenzio da parte della politica, è giunto il momento di chiedere a gran

voce l'istituzione di un Ministero del Mare, perché possa essere al fianco del cluster marittimo

italiano, che riveste un ruolo fondamentale per il rilancio dell'Economia nazionale. Il presidente del

Propeller Club, Umberto Masucci, sintetizza così: L'Italia ha più di 8.000 km di costa al centro del

Mediterraneo a fronte di 60 milioni di abitanti, in Cina vivono oltre 1 miliardo e 400 milioni di

persone con una costa di 14.000 km: basterebbe questo dato per evidenziare in modo plastico

l'importanza del Mare nel nostro paese. Non può non esserci un dicastero dedicato ad un settore

così vitale per il nostro Paese. Nel difficile momento storico che stiamo vivendi continua Masucci

in uno scenario internazionale così complesso, l'Italia può ricoprire un ruolo di guida e di

riferimento per l'Unione Europea valorizzando le conoscenze e facendo del Mediterraneo un

centro per rilanciare trasporto, turismo, risorse sottomarine, pesca, industria, gestione integrata

delle coste e degli spazi marittimi. Il Mare deve essere inteso globalmente come rilancio dell'intera

economia secondo un approccio culturale diverso, in una visione olistica integrata e sostenibile.

Alla portualità italiana serve una visione d'insieme dove le interconnessioni tra Porti, reti stradali e

ferroviarie, supportate da un adeguato sistema di logistica integrata ed innovativa, rivestano un

ruolo determinante, anche attraverso lo sviluppo della cosiddetta smart logistic. Occorre una

verifica sulla reale attuazione del PSNPL, per rientrare nella Pianificazione Spaziale Marittima coerentemente alla

Politica Marittima Integrata europea, con una visione ed una Strategia nazionale. Gli altri Paesi del Mediterraneo ci

confermano che vi è una necessità di un ministero dedicato. Infatti: Grecia e Cipro hanno un Ministero del Mare.

Francia ha istituito un Segretario del Mare che risponde direttamente al Presidente per l'intera strategia marittima.

Spagna ha potenziato le strutture di Puertos del Etado e del Ministero de Fomento. Il nostro appello conclude

Masucci è anche a tutte le Associazioni del Cluster perché si uniscano nella richiesta alla politica di un Ministero del

Mare. Il presidente ricorda anche che il Propeller è una associazione apolitica che ha tra i suoi scopi il promuovere,

appoggiare e sviluppare le attività marittime allo scopo di migliorare le relazioni umane ed i rapporti internazionali e di

promuovere pertanto il commercio, le pubbliche relazioni ed uno spirito di amicizia e di propositi comuni tra persone

impegnate ed interessate nelle attività connesse ai trasporti marittimi, terrestri, aerei : raggruppa più di 1500

rappresentanti del Cluster Marittimo in tutto il Paese e rappresenta quindi un termometro importante della crescente e

pressante domanda del Cluster marittimo di unificazione delle competenze legate al Mare. * ROMA Il cluster marittimo

guarda con grande attenzione all'attuale situazione politica del Paese ed auspica che nell'ambito della

riorganizzazione dell'esecutivo venga tenuto in debita considerazione il ruolo dell'economia del mare per il Paese.

Siamo consapevoli afferma Mario Mattioli, presidente della Federazione del Mare e di Confitarma di come possa

risultare complesso in questo momento valutare le istanze dei numerosi comparti della nostra economia.

Cionondimeno, il mondo del mare ritiene che proprio in momenti di cambiamento come questi possano essere colte

importanti opportunità per salvaguardare gli interessi del Paese in un settore d'importanza strategica quale è quello

marittimo. Trasporti marittimi, cantieristica, pesca, nautica da diporto, porti e terminal industria delle estrazioni, ricerca

e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell'indotto, quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici,

scuole nautiche nonché attività sportive e ricreative. Un mondo sottolinea il presidente Mattioli che annualmente

produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di Euro (2% del PIL) ed acquista presso le altre branche

dell'economia forniture

La Gazzetta Marittima
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per 20 miliardi di Euro, fornendo occupazione a 530 mila persone. Pertanto conclude Mario Mattioli in questa

difficile fase di riflessione sull'assetto del Paese, il cluster marittimo chiede con forza che venga costituita un'efficace

sede di coordinamento politico amministrativo dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento

dedicato della Presidenza del Consiglio, comunque una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell'intero

cluster marittimo, i cui aspetti sono oggi dispersi tra diverse Amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e

dell'Italia, leggendo e innovando la passata tradizione del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un'unica

direzione ministeriale.
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Umberto Masucci rilancia: un Ministero del Mare

Il settore marittimo italiano può avere un ruolo di riferimento per l'Unione Europea

Vezio Benetti

LIVORNO Umberto Masucci, presidente del Propeller Club italiano ha aderito

alla nostra richiesta di una intervista con i mezzi che oggi ci consente la

pandemia: i l  computer. Recentemente Masucci che è r i tenuto un

professionista nel settore dello shipping, della logistica e della portualità, che

ha girato il mondo prendendo consocenza delle varie realtà mondiali ha

lanciato a gran voce insieme ad altre categorie la istituzione di un Ministero

del Mare nel nostro Paese. Perchè? Perchè possa essere al fianco del cluster

marittimo italiano che riveste un ruolo fondamentale per il ri lancio

dell'economia nazionale. Nel difficile momento storico che stiamo vivendo, in

uno scenario nazionale così complesso, l'Italia può ricoprire un ruolo di guida

e di riferimento per la Ue, facendo del Mediterraneo un centro per rilanciare

trasporto, turismo, pesca industrie ecc. Sintetizzo ha detto Masucci: la Cina

ha 14mila chilometri di coste e 1 miliardo e 400 milioni di abitanti e l'Italia ha

8mila chilometri di coste e 60 milioni di abitanti. Basterebbe questo dto per

evidenziare in modo plastico l'importanza del mare nel nostro Paese. Vi

lasciamo all'intervista.
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Ministero del mare: anche Fedepiloti lo richiede

GAM EDITORI

23 gennaio 2021 - La Federazione Italiana Piloti dei Porti sostiene con forza l'

appello inviato al Governo dal Presidente dell' International Propeller Clubs

Umberto Masucci e dal Presidente della Federazione del Mare e di

Confitarma Mario Mattioli, per l' istituzione di un Ministero del Mare. L'

economia del mare rappresenta per il nostro Paese un valore enorme di

34miliardi di Euro (2% del PIL) e offre occupazione a oltre 530 mila persone.

Numeri importanti che richiedono da anni l' istituzione di un Ministero del Mare

o di una sede politico - amministrativa dedicata, con il preciso scopo di

coordinare e gestire tutte le attività di un settore strategico e fondamentale

come quello marittimo. Pur consapevoli del difficile momento che il nostro

Paese si trova ad affrontare, crediamo fermamente che il Ministero del Mare

possa rappresentare un punto di svolta per tutto il cluster marittimo italiano,

un' unica guida capace di cogliere nuove opportunità e dare nuovo slancio per

innovare e rilanciare la portualità del nostro Paese, facendo dell' Italia il fulcro

dell' industria marittima del Mediterraneo.
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Il Cluster Marittimo al Governo: valutare l' istituzione di un Ministero del Mare

Roma, 20 gennaio 2021 Il cluster marittimo guarda con grande attenzione all'

attuale situazione politica del Paese ed auspica che nell' ambito della

riorganizzazione dell' esecutivo venga tenuto in debita considerazione il ruolo

dell' economia del mare per il Paese. "Siamo consapevoli - afferma Mario

Mattioli , presidente della Federazione del Mare e di Confitarma di come

possa risultare complesso in questo momento valutare le istanze dei

numerosi comparti della nostra economia. Cionondimeno, il mondo del mare

ritiene che proprio in momenti di cambiamento come questi possano essere

colte importanti opportunità per salvaguardare gli interessi del Paese in un

settore d' importanza strategica quale è quello marittimo". Trasporti marittimi,

cantieristica, pesca, nautica da diporto, porti e terminal industria delle

estrazioni, ricerca e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell' indotto,

quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici, scuole nautiche nonché

attività sportive e ricreative. "Un mondo sottolinea il Presidente Mattioli - che

annualmente produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di Euro (2%

del PIL) ed acquista presso le altre branche dell' economia forniture per 20

miliardi di Euro, fornendo occupazione a 530 mila persone". "Pertanto - conclude Mario Mattioli in questa difficile fase

di riflessione sull' assetto del Paese, il cluster marittimo chiede con forza che venga costituita un' efficace sede di

coordinamento politico amministrativo dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento dedicato

della Presidenza del Consiglio, comunque una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell' intero cluster

marittimo, i cui aspetti sono oggi dispersi tra diverse Amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e dell' Italia,

leggendo e innovando la passata tradizione del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un' unica direzione

ministeriale".
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Assonave: Pieno supporto per un Ministero del Mare

Genova L'industria metalmeccanica italiana e Assonave che la rappresenta

esprimono piena condivisione dell'istanza espressa dalla Federazione del mare

per l'istituzione di un Ministero ad hoc per lo sviluppo dell'economia marittima.

Oggi le competenze in materia sono frammentate tra 5 Ministeri e non esiste,

come accade in Francia e in altr i  Paesi Europei,  una piattaforma di

Ship Mag
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coordinamento complessivo, in grado non solo di ottimizzare gli investimenti da

realizzare nell'ambito del Recovery Plan, ma anche di favorire nel lungo termine la

sopravvivenza e il rafforzamento competitivo dell'industria marittima in generale e

del settore navalmeccanico in particolare, afferma in una nota Assonave.

L'associazione sottolinea come il settore pur con competenze all'avanguardia e

leadership tecnologica risulta sotto fortissimo attacco competitivo da parte della

concorrenza, spesso sleale, proveniente dall'Est Asiatico Circa l'80% dei trasporti

avviene via mare e l'Italia può diventare un'incredibile piattaforma logistica e

industriale nel Mediterraneo. Il presidente di Assonave Vincenzo Petrone ha

commentato: Il nostro comparto sta affrontando coraggiosamente la difficile

congiuntura industriale e di mercato e non chiede sussidi, ma la creazione di

condizioni politico istituzionali in grado di eliminare l'attuale livello di frammentarietà di azione, favorendo così lo

sviluppo delle capacità competitive e di innovazione proprie del comparto, tali da garantirne la sopravvivenza e lo

sviluppo nel lungo termine. La creazione di un Ministero del mare andrebbe esattamente in questa direzione.
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Fedepiloti: Pieno sostegno per l'istituzione del Ministero del Mare

Roma La Federazione Italiana Piloti dei Porti sostiene con forza l'appello

inviato al governo dal presidente dell'International Propeller Clubs Umberto

Masucci e dal presidente della Federazione del Mare e di Confitarma Mario

Mattioli, per l'istituzione di un Ministero del Mare. L'economia del mare

rappresenta per il nostro Paese un valore enorme di 34 miliardi di euro (2% del

PIL) e offre occupazione a oltre 530 mila persone. Numeri importanti che

richiedono da anni l'istituzione di un Ministero del Mare o di una sede politico

amministrativa dedicata, con il preciso scopo di coordinare e gestire tutte le

attività di un settore strategico e fondamentale come quello marittimo. Pur

consapevoli del difficile momento che il nostro Paese si trova ad affrontare,

crediamo fermamente che il Ministero del Mare possa rappresentare un punto

di svolta per tutto il cluster marittimo italiano, un'unica guida capace di cogliere

nuove opportunità e dare nuovo slancio per innovare e rilanciare la portualità

del nostro Paese, facendo dell'Italia il fulcro dell'industria marittima del

Mediterraneo.

Ship Mag

Focus



 

venerdì 22 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 176

[ § 1 7 0 0 0 1 2 6 § ]

Grandi opere e commissari - I porti tracciano la rotta

GAM EDITORI

22 gennaio 2021 - Come sbloccare e realizzare le grandi infrastrutture

indispensabili per avviare il rilancio del Paese? Una prima risposta può

arrivare attraverso le Autorità di Sistema Portuale che, come accaduto a

Genova, Palermo e Livorno, se riconosciute nel ruolo commissariale di

realizzazione delle nuove opere e liberate dai vincoli della burocrazia e dotate

di strumenti normativi efficaci, sono in grado di fornire una prima prova

tangibile che le grandi opere possono essere sbloccate e avviate a

realizzazione. Non casualmente nello schema di decreto del Presidente del

Consiglio relativo alla gestione commissariale di infrastrutture strategiche nei

porti figurano la Diga di Genova, le opere a mare della Darsena Europa di

Livorno e il Polo cantieristico di Palermo. "Finalmente un indicatore in

controtendenza - sottolinea Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica-

Conftrasporto - con i tre porti citati che rappresentano solo i primi esempi in

cui al Presidente è stato conferito un espresso incarico commissariale

rispetto alle nuove infrastrutture; una formula questa che può funzionare

legittimando gli Enti preposti al governo dei nostri porti che troppo spesso

sono stati spesso bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonchè da norme inadeguate". Secondo Merlo "Le nomine

e l' attribuzione ai presidenti già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la realizzazione

delle nuove opere, che sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l' intero sistema economico, fornisce una

chiave di lettura per il futuro: l' auspicio è che con i presidenti commissari queste opere vengano realizzate celermente

e che poi si superino le gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a

oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi".
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Crociere: Costa posticipa la ripartenza al 13 marzo

Itinerari con 'Smeralda' solo in Italia

(ANSA) - GENOVA, 22 GEN - Dopo la valutazione delle misure anticovid

contenute nel Dpcm in vigore in Italia, Costa Crociere ha deciso di posticipare

al 13 marzo 2021 la ripartenza delle sue navi. Costa Crociere guarda con

fiducia al mese di marzo per tornare ad offrire ai propri clienti la migliore

esperienza di vacanza possibile. Costa riprenderà le sue operazioni il 13

marzo con Costa Smeralda, che offrirà agli ospiti la possibilità di scoprire le

più belle località italiane con mini-crociere di 3 e 4 giorni, o in alternativa una

intera crociera di 7 giorni, con scalo a Savona, La Spezia, Civitavecchia,

Napoli, Messina e Cagliari. A seguito di questa decisione, tutte le crociere

originariamente previste su Costa Deliziosa, Costa Firenze e Costa Luminosa

tra l' 1 febbraio e il 12 marzo 2021 sono cancellate. (ANSA).
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